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Una grande occasione 


SUBITO DOPO L'« INCIDENTE » COL VIGILE MELONE 

Marzano ordinò a Tobia 


per i democratici europei *** pres en ta rsi in questura 

-l M. In nsMMizn ilei comandante dei vigili si recò subito a San Vitale il teli. col. Andreotti, fra- 


Kra inevitabile elle l’an- 
liniicin (leU'iilcuntro «a due» 
fra Unione Sovietica e Stati 
filiti d’America Tacesse sor¬ 
gere in molli commentatori 
politici il problema deli’l'.n- 
ropa, della sua funzione, del 
mio destino, nel quadro della 
nuova prospettiva aperta da 
questa "rande svolta della 
.situazione politica interna¬ 
zionale. 

fra inevitabile, ed è an¬ 
zi bene che il discorso si sia 
inizialo subito, tiene che es¬ 
so possa svilupparsi larga¬ 
mente, purché si rimuovano 
fin dal principio certi equi¬ 
voci c questa volta si discuta, 
possibilmente, sotto il senno 
della chiarezza. 

Ciò richiede di porsi fi¬ 
nalmente ili modo serio la 
domanda se questo proble¬ 
ma dell'Europa (cioè, per 
chiamare le cose col proprio 
nome, (lell'Europu capitali¬ 
stica) venuto oggi così bru¬ 
scamente alla luce, non sia 
per caso comincialo proprio 
il "ionio in cui le forze de¬ 
mocratiche non comuniste, 
laiche e cattoliche, di que¬ 
sta parte del mondo, si so¬ 
no rifiutate di comprendere 
che la sopravvivenza c lo 
sviluppo della civiltà euro¬ 
pea erano tenute proprio al¬ 
la capacità dcllTairopu oc¬ 
cidentale di prendere atto 
che la struttura del mondo, 
e in primo luogo dell’Euro¬ 
pa stessa, erano mutate per 
sempre, e che di qui bisngna- 
vii partire per tessere un 
nuovo processo — con sue 
caratteristiche originali, ccr- 
to, ma orientato lutino la 
tendenza storica fondamen¬ 
tale del mondo moderno — 
della vita europea. 

E’ un fallo clic esso sono 
partite invece dal presuppo¬ 
sto contrario, cioè che l'Eu¬ 
ropa occidentale doveva es¬ 
sere costruita in funzione 
della lolla contro l’Europa 
e il . mondo socialista, e il 
risultato di questo orienta¬ 
mento politico è oggi sotto 
gli occhi di tutti, in tutti i 
paesi dcll’Eiirona occidenta¬ 
le il controllo della vita na- 
ziomile è passalo alle forze 
più reazionarie, quelle del 
grande capitale nionomdisli. 
co. Sono al governo di que¬ 
sti paesi, i> parlili e nomini 
die Un dall’inizio si sono 
mossi apertamente sulla base 
di un programma conserva¬ 
tore e reazionario, o parliti 
c uomini clic si sono in tutti 
questi anni profondamente 
logorali e snaturati nella lo¬ 
ro iniziale sostanza demnrra. 
licn c sono diventali diretta 
espressione e dorile stru¬ 
mento delle forze sociali piò 
retrive- 

Tulli i sogni di fare della 
cosiddetta integrazione eco¬ 
nomica c politica dell’Euro¬ 
pa lo strumento rii una po- 
litica di « terza forza » sono 
miseramente fallili: in occa¬ 
sione della recente recessio¬ 
ne economica gli organismi 
.supernazionali europei han¬ 
no rivelato una volta per 
sempre il loro carattere me¬ 
ramente strumentale, di « co¬ 
pertura », rispetto alle inte¬ 
se direttamente realizzate, a 
loro esclusivo vantaggio, dai 
grandi gruppi monopolistici 
franco-tedeschi. Alla testa 
dcH’Europ.i occidentale s’è 
posta una (icrmania reazio¬ 
naria. militarista, re\atisci-i 
sta che, trovato facilmenteI 
l'aecordo con il regime ten-j 
dcnzi.dim-nte fascista clic liaj 
prevalso ili Francia per le] 
ragioni p nel modo elle sap-| 
piamo, mostra apertamente i 
di voler fare dell’inlegrazio- 
ile economie.! e politica del-] 
l'Europa occidentale una pe¬ 
dina di lancio dalla quale' 
partire ancora una volta m l-l 
la lotta per il dominio mon- 
diale. Nè è certo un caso che 
uno dei cardini della allean-| 
za Parigi-Bonn c l’accordo 
per pervenire alla fabbrica¬ 
zione in proprio di armi alo-! 
nuche e termonucleari e per¬ 
ciò la volontà di sabotare 1 
ogni accorilo internazionale 
clic mettesse questi due paesi 
nella impossibilità di andare 
alanti sulla strada de! riar¬ 
mo nucleare. 

Ciò che dev’essere ben 
chiaro é clic l'Europa del 
cui problema oggi si parla 
è quest'Europa. Un'Europa 
che in questi ultimi mesi ha 
giù visto inasprirsi giorni» 
per giorno i suoi contrasti! 
c le sue divergenze con i’1 n- 
glulterr.i, che già si muoveva' 
alla ricerca d'una nuova Ii- : 
neii nei confronti delfi nio-, 
ne Sovietica e del mondo so.i 
collista, forse anche perche» 
proprio preoccupata di quan-] 
to. sul terreno economico e 
politico, si slava sviluppan¬ 
do sul continente europeo 
all'insegna dell’asse Honn- 
l'arigi. Fn’Kiiropa clic se 
oggi si sente, ed e, «taglia-, 
ta fuori » dall’improvvisa 
decisione americana, paga 
cosi il prezzo dcll'aver cer¬ 
cato con ogni mezzo d’im¬ 
pedire che la linea inglese 


di ricerca di « qualche cosa 
di nuovo » nella politica 
estera, potesse diventare la 
tinca alleile degli Stati filiti 
e ili tutto il blocco occiden¬ 
tale. 

Perciò un'iiii/ialiva euro- 
pia di politica estera che non 
solo inserisca attivamente 
l'Europ.l nel processo disten¬ 
sivo aperto dall'accordo 
americano-sovietico per un 
incontro « a due ». ma agi¬ 
sca e prema (e qui il ruolo 
dell’làiropa potrebbe essere 
davvero decisivo) perchè ta¬ 
le processo distensivo si 
consolidi in accordi concre¬ 
ti per una convivenza pa¬ 
rifica, deve essere un’ini/ia- 
11va di fondo, elio investa 
alla radice la vera sostanza 
del problema europeo quale 
si è vernilo configurando in 
questi ultimi anni: cioè una 
iniziativa per bloccare e ca¬ 
povolgere b* tendenze rea¬ 
zionarie clic sono prevalse 
in tulli i campi della vita 
ilei l’Europa orci dentale. 

Non c’è dubbio clic qui 
c’è largo campo d’impegno 
per tulle le forze demoera* 
lidie europee, laiche c calto- 
liclie. 

Non c’è dubbio clic qui 
c’è largo rampo d’impegno 
per tulle le forze democrati¬ 
che italiane, laiche e catto¬ 
liche, purché il problema sia 
affrontato con i riprnsamrii- 
li c il respiro necessario, e 
mm sul terreno dei piccoli 
intrighi e delle piccole fur¬ 
bizie in finizione della lotta 
di correnti all’interno di 
questo o (pici partito. Si tro¬ 
vi davvero il coraggio di 
guardare all’avvenire del 
mondo, dell’Europa. dell’Ila 
lia. Di quest'Italia clic la po- 
lilica clericale è riuscita an¬ 
cora una volta a spingere 
al polo opposto di tutte le 
tendenze prevalenti nella si¬ 
tuazione internazionale. l)i 


y-AS? ■ 

. fu**' 






• -A_- 












C V. J.. 

A - ***’*’*• 


;~**smuuui Minvrr 




fSSra 




FELLA: Il governo italiano ritiene che. 


(Disetino ili < ’ morii 


lello del ministro 


fon i/li .scandalosi pur- 
tieoluri remili ieri aliti lu¬ 
ce. Ionia ih bruciante al - 
(uu/tlù il < caso Marcano . 

Ci troriinni, in presen- 
ca ih uno th linei casi I ra¬ 
rissimi > ili fronte ai (piali 
le differenze ili opinione 
e pii scontri tirile idee eli¬ 
dono ili colpo, per far po¬ 
sto mi una sintiolarr uni¬ 
tà th (untitelo. /” un fallo 
forse sene a premienti che 
la stampa ili tatti i parti¬ 
ti e (incita cosiddetta indi¬ 
pendente si siano trovate 
fondamentalmente d'ac¬ 
cordo Icompreso il denio- 
ei /stiano Popolo) nel con¬ 
dannare — sia pare con 
accenti diversi - l'acca¬ 
duto. e che la stessa una¬ 
nimità ili (limitelo si si il 
risconti dia i ielle numero¬ 
sissime lettere (dante ni 
(dormili di I fonia. Milano . 
Torino, come pari • nei te- 
letirammi ili sol ida rietà 
inviati al vigile Melone (1(1 
n (pii parte (l'Italia. 

('optiamo cercare ora ili 
trarre un succo (Ialiti 
scandalosa vicenda ili via 


IJmi indagine (lidia (ritinta comunale affidala ni l'assessore 


a razza 


Cristoforo Colombo e dal¬ 
le s ne ripercussioni su 
scala nazionale? Essa di¬ 
mostra — ci sembra — es- 
scnziulmenle dite cose; /) 
nella bnraeracia.‘nella po¬ 
lizia. nrH’appurulo sfatale 
ia i/enere sovrabbondano 
ancora i personaggi che 
rinvoltanti in modo che po¬ 
tremmo chiamare borbo¬ 
nico. o fascista, come pre¬ 
ferite. E questo è .scon¬ 
solante. ma risaputo; 2) 
tale mentalità urta però 
omini contro la coscienza 
della si rapriimle inalidì <>- 
rnn.it depii italiani, lanlo 
e vero che si è trovato un 
mille urbano (cioè pro¬ 
prio mi membro dell'rap- 
paralo ► ’ ) elle ha avuto 
il eota(/(|io di mettersi, 
(/Mistamente, quella rozza, 
incivile, (immilli ita men- 
I fulifà sotto i piedi; e si 
sono trovati piornulisli 
anebe non di sinistra, sem¬ 
plici cittadini, e perfino 
altri uomini in uniforme 
< vitali, carabinieri e aden¬ 
ti di polizia) che hanno 
espresso al ciqile Melone 


IMPETUOSI PROGRESSI DELLA “ SVOLTA „ ERA USA 


URSS 


ir!u\ ptirrlu* i) prohlunt;) si:i 

ii“»réE?Z:rìE;i Invititi negli Stnti Uniti i primi ministri 

dirigili e delle piccole fur- 4MP Hi 

delle quindici repubbliche sovietiche 

[Hard.ire nll’iiv venire del " ____ ™ _ _ ___ 

donilo, dell’Europa. dell’Ila- ' . 

iiìea eierieliie'èH^ei!;; !,’u- L’inmativa presa dalla conferenza dei governatori, con l’appoggio del Dipartimento di Stalo - An- 
ii"jloio"ònposto di s i;,uf le «linciata ufricialmente per il 15 settembre la visita di Krusciov - Eccezionale interesse ncll’URSS 


WASHINGTON. 6. 


Su mento di Stato, il quale, egli 
ire ha detto, considera iniziative 


subordinazione nei confron¬ 
ti dell'imperialismo ameri¬ 
cano (accettazione licite Ita¬ 
si di missili), ma al tempo 


iicsitnn conferenza dei go¬ 
vernatori degli Stati Uniti, 
liunita a San Juan de Bor¬ 


iato favorevole. 

Il fatto che il governatore 
della Florida si Ma ridila- 


I commenti della slampa sovielica ""iZmi"Jcut™™"%'i'fa'tz 

-——-————- ~ Italie assetto del mondo. 

(Dal nostro corrispondente) apremmenro non ha sido il /,« conferenza stampa di 
, sopì» redi un (/rande fatto (li- Krusciov, ilei resto, ha con¬ 

vinsi A. o — incora oppi f domutico. Se ne sottolinea fermato ieri le impressioni 
la stampa sovietica con un ,„/,,/// soprattutto l'aspetto del primo momento e riha- 
'otto e ita linguaggio ila edi- umano e si naver- dite oppi dalla stampa. I.a 

Zinne straordinaria aspre- l( . (‘interesse del fatto iwsi: „me ,/, Krusrdw è np- 


(Dal nostro corrispondente) 


'vi (Il missili) || J ri «al I|»I|l|»f|l HO • IOI Oli* *» • * • * »V»M jiu.'lil Win ««( I » * (l.»« * il/' 

stesso ad asservire alla poli |tonco, ha deciso di invitare maio esplicitamente atta po- ehiarn la sensazione c lento. , m „ f r rr<i{<<fo alla possilo- J)llrS( , ispirata al desiderio di 

lira dell’asse Ilotm-Farigi. in America i capi di governo siznme degli organi di go- zinne che ratinimelo dello lini dei risultati immediati fltr apprezzare l'arririna- 

favorendoiie anzi il consoli- delle Itepuhhliehe sovietiche verno, con i quali lapide- scarnino di risile fra Km- depli incontri ma si spinar mento net termini politici piu 

•lamento <• cercando addirii- La decisione è stata presa «azione rientrata daU’DKSS saune ,-d Eismhmrer ha prò. più in là. Dalla lettura della unitari ,* nnircrsah possibili. 


tura di utilizzare le proprie dopo lunga discussione. Hi- ha avuto nei giorni scorsi dotto in tatto il ;mese e m stamjui soviet tea si intuisce 

« benemerenze atlantiche * sulta elle soltanto il governa- numerosi contatti, conferma tutto il mondo. Scorrendo l che l'inizio del colloquio su¬ 
per contribuire a spingere tnre delta Carolina dot sud. elle la politica ufficiale degli titoli e le panine dei pior- rietico-nmericano c qui con¬ 
zìi Siati filili d'America liollmgs. si è dichiarato con- Stati finti va impegnandosi miti sa ha netta l'impressione siderato un avvenimento di 

( missioni 


in modo sempre più deciso rin 
nell’ampliamento degli scam- _ _ 


occidentale: si ppurc con ri 
stillali risibili. 

MARIO .ALITATA 


gli Stati filili d'America liollmgs. si c dichiarato con- Stati finti va impegnandosi 
(missione di Fella a (line- trario, adducendo le disa- m modo sempre più deciso 
vivi) ad accettare la linea di strose conseguenze che Fini- neU'aniplianiento degli scam- 
politica estera Konn-Furigi ziativn comporta per la po- hi con 1 Unione Sovietica. I 
roiiu* linea di tutto il blocco litica di «liberazione» dei gruppi oltranzisti, propagnn- 
orcidrnlale: seppure coti ri- Farsi socialisti. Il governa- disti lino a ieri incontrastati 
slittali risibili. tote I/tToy ha fatto valere della guerra fredda, vedono 

MARIO ALITATA pero l’appoggio del Diparti- rosi restringersi fortemente 

____ il loro terreno d'azione e 

l'opinione pubblica ha modo 

l‘KK LA STAMPA COMUNISTA J ^‘2^? 

imericnno-sovietico. 

• • ((«x* «*•,. • f„a New York llerald Tri- 

La sezione Di Vittorio,. tmnc definisce stamane «in¬ 
negabilmente trionfali » le 

di Taranto raggiunge iTIlJrTsIra.":"'»".» 

m . all'aeroporto militare di Wa¬ 
ll IRRoL nbiottiun Il--liiugton. mentre il Dipnrti- 


nnrhe per i soricfici Irrjmrtata mondiale capace di ir<.,iiimi.« in e. pie. ». n.i.) 


la loro solidarietà. E que¬ 
sto è consolante, e nien¬ 
te affatto risalitilo, bea¬ 
si nuovo, simpaticamente 

aliarti 

Emo a (padelle anno fa. 
probabilmente, ì Marzano 
avevano sempre r facil¬ 
mente binili pinco contro i 
Melone. Oppi non più. 
(,)iioIrosa è cambiato nel¬ 
l’animo depli italiani, ed 
è cambiato — ne siamo 
canriati — per sempre. I 
tipi come Marzano lì ab¬ 
biamo ancora ia armi nu¬ 
mero fra i piedi, ma li 
sopporf/amo sempre ili me¬ 
no. anzi non li sopportia¬ 
mo più I.‘Italia è (limi¬ 
tata più civile, più moder¬ 
na. più libera, nonostante 
sin (invernata da (inverni 
reazionari, /'ili libera, per¬ 
chè vuole essere più libe¬ 
ra. ed in questo atto di 
volontà c'è più un a pramle 
forca liberatrice. Ci sem¬ 
bra. in sostanza, che il 
* caso Marzano » non deli¬ 
ba indurre a N’ii marocca, 
ma semmai (ill'nltimismn. 
proprio por le conseptieii- 
ce ohe Ila arato. 

Il t caso Marzano > però 
mm è chiuso. E.sso deve 
chiudersi. Come? Con le 
dimissioni del ((nestore? 
/•.” una richiesta (/insta, ni 
(muto in cui siamo. Cn- 
muui/ue. la punizione al 
rir/ile deve essere annul¬ 
lata, c il pipile messo in 
pradn dì stendere repola¬ 
re rapporto contro l’auto- 
mohilista Marzano, che lui 
riolato il Codice stradale. 
/•; l'automobilista Marzano 
deve papa re la multa, o 
essere processato dal pre¬ 
tore. secondo (pianto pre¬ 
scrive la teppe. E" il mini¬ 
mo ohe si può chiedere. 

Opni altra soluzione è 
inaccettabile, perché da¬ 
rebbe pienamente ragione 
a (pici lettore dello Stam¬ 
pa (li Torino che ha scrit¬ 
to: * lo non mi meraviglio 
che in Italia succedano 
fatti come ((nello del que¬ 
store (li Itnma... La legge 
non è purtrnjipn uguale 
per tutti, solo ver citi ha 
i mezzi per farla valere ». 
Opni allra soluzione, cioè. 
ci riporterebbe indietro nel 
tempo, nel regno della 
prepotenza c deT'arbitrio, 
da cui stiamo user ri d o 
e vogliamo assolatamente 
usci re. 


Una notizia 
stupefacente 

Nuovi p.ii tieni.tri. ohe è 

puoi» defiline MMinhdnsj ..ti¬ 
no venuti ieri alla luce sul 
« caso Mai/ano». Si trat¬ 
ta. in Lieve, di questo; il 
quostoie di Homa non si li¬ 
mitò a segnalale l’« inci¬ 
dente » di cui era stato pro¬ 
tagonista al comandante dei 
Vigili ut ham, ma convocò 
il col. Tobia in qui» dura, 
facendogli telefonale dai 
■*1101 fmi/nmaii ili gabinetto. 
In altii temimi, il ((nestore 
di ({mila, dopo aver violato 
alcune delle pili seveie por- 



mi l,A STAMPA COMUNISTA 

La sezione “Di Vittorio,, 
di Taranto raggiunge 
il 166°|o dell’obiettivo 


scamato tu risile ]rn i\ru- nepti incontri ma si spinge mento nei termini (latitici piu Opni altra soluzione. r ‘(»«*. Il questore Marzano 

sciar ed Eiscnhoivrr ha (ira. più in là. Dalla lettura della unitari e tinircr.sah possibili ci riporterebbe indietro nel _ 

(lotto in tana il paese e in stampa sovietica si intuisce Net momento in cui sarei,- nel regno della . , , „ , 

7 ;; d Arrendo 1 che l nnzin del colloquio so- b( . f(lrllr vìt . prepotenza e de'l arbitrio. ° ‘ 1 . ., ^ so a un 

tttoit 4 * Ir pam tir tiri f/for- wrttco-atiicnctttìo c (ini con - . da riti stanno uscendo - 4 

itali s-f ha netta t'nnprcssionr siderato un avvenimento di .11 ZIO * ** r vogliamo assolutamente (^n^tnfnrtf ^Colombo)* Wa 

che anche per t soriefiei lo portata mondiale capace di icontimi.i in c. pie. ». mi.) uscire. jjteteso che tutto il Corpo 

*- ■-— — =- - 1 . - . : . ~. . —. - -- dei vigili urbani di Roma, 

_ mm • attraverso la persona del suo 

Il governo Segni-Pella totalmente isolato 

m __ # _ (ìuesta stiqiefncente noti- 

va m cerca d un “contentino,, diplomatico 

---sviluppi del < caso » clamo- 

Sulu i fa-ei-ti sostengono Palazzo Cliipi - I faiifaniani eliiedoiio una politica meno franco-teile.-ca e st'i)°pmp^itó? di'dare rag- 

pili americana - l’olla ha minacciato gli USA ili non installare i mis*- ili? - Oggi Merchant a Roma , ! ,,er ‘ r :r! s " ,,n svo1 ^- 

1 r mento dei fatti. Come e no- 

_ ;,, t ,j vigile Ignazio Melone, 

Il -«.un-»--r»-t.*ri»» asti. I'.«trri *.ii|mt.u.i. (jià ieri s<tj. la prim.i iiii'.iiiqiia coiiMillazionc tra gli tira r-irr.i (r nri pini fallimi*!)- in servizio di pattuglia sulla 

.iiin-rìr.iint Li v m/.limr Mrrrlianl (irn|»»»-la, quell.» di ri» rivnrnrc il alleali. Ma non si dire nulla 01 li). F«-r il re*tn. anebe siitrnali Cristoforo Colombo, inseguì 

-.irà <»--i a H»»m.i. prnirnirnle Coiiticlio allantiro a Ijirlh» dei rii» rhe i'Ilalia »n»terreld»e poi ili «olilo 2 enero«i nei confronti lo «Giulietta* del questore 


mento di Stato conferma che ,j ;l ini I.» «liplotna/ia rapi di 


] In tutte le organizzazio¬ 
ni del Partito prosegue in- 
I tensa l'attività per il - Me- 
I se della stampa comuni¬ 
sta Numerosissime sono 
I le sezioni che hanno già 
raggiunto e superato I’ o- 
» biettivo della sottoscrizione 
; mentre si moltiplicano le 
j iniziative degli - amici - 
: per far conoscere a un nu¬ 

mero sempre più largo di 
cittadini il nostro giornale 
e la stampa comunista. 

Dopo i successi riportati 
dai diversi festival provm- 
I ciali dell’- Unità - tenutisi 
( nelle scorse settimane, fra 
cui quelli di Firenze, Livor- 
) no e Mantova, si stanno or. 
gamzzando altre manife¬ 
stazioni provinciali in onore 
, della stampa comunista. A 
Siena il Festival si terrà 
\ nella suggestiva Fortezza 
Med.cea nei giorni 28, 29 
e 30 aqosto. Numerose so¬ 
no le manifestazioni in pro¬ 
gramma fra cui un defiie 
di moda, la selezione pro¬ 
vinciale del Concorso na¬ 
zionale « Teatrino d'Oro » 
per (e voci nuove e uno 
spettacolo di arte varia a 
cui prenderanno parte i 
noti cantanti Gloria Chri¬ 
stian e Pat'o Baciheri e 
il comico-presentatore del- 
i la Rai-Tv Alberto Talegal- 
h. Per il 13 settembre è 

1 stato fissato il Festival pro¬ 
vinciale di Nuoro dove il 
23 agosto si terrà la Festa 
comunale dell’- Unità I 
compagni di Nuoro stanno 
] inoltre allestendo uno 

i • stand • per il Festival 

meridionale della stampa 
comunista che si terrà a 
Cagliari nella seconda me¬ 
tà di settembre. Nello 

• stand • verranno esposti, 

oltre a una mostra foto¬ 
grafica dal titolo • La pro¬ 
vincia di Nuoro e le sue 
ricchezze nel quadro della 
attuazione del piano di Ri¬ 


nascita >. i prodotti tipici 
dell’industria, dell’artigia- 
nato, dell'agricoltura e del 
turismo Nuorese. 

Anche ieri numerose so¬ 
no le notizie di sezioni che 
hanno raggiunto l’ob i etti - 
vo della sottoscrizione. La 
sezione Mungivacca. in pro¬ 
vincia di Bari, ha telegra¬ 
fato al compagno Togliatti 
di aver realizzato il 106 per 
cento dell' obiettivo. Mun- 
givacca e la prima sezione 
della provincia di Bari che 
supera l’obiettivo. In pro¬ 
vincia di Nuoro ben tre 
sono le sezioni che hanno 
già raggiunto il 100 per 
cento: Orgosolo, Tortoli e 
Orosei. In provincia di Fog¬ 
gia, dove sono già state 
sottoscritti oltre due mi¬ 
lioni e mezzo per la stam¬ 
pa comunista, pari al 75 
per cento dell’ obiettivo, 
otto sono le sezioni che 
hanno già versato il 100 per 
cento. Oltre 670 mila lire 
sono state finora raccolte 
dalle sezioni della provin¬ 
cia di Brindisi; la sezione 
• Oi Vittorio • di Brindis» 
ha raccolto 100 mila lire 
pan al 166 per cento del- 
I’ obiettivo; la sezione di 
Torre Santa Susanna na 
raggiunto il HO per cento. 
Sempre in Puglia la fede¬ 
razione di Taranto ha co¬ 
municato che Avetrana. 
San Marzano e Leporano 
hanno già raggiunto l'o¬ 
biettivo della sottoscri¬ 
zione 

La segreteria del Comi¬ 
tato comunale di Empoli 
na già versato alla Fede¬ 
razione di Firenze un mi¬ 
lione e mezzo, pari al 7ó 
per cento dell’obiettivo. In 
questa prima fase della 
sottoscrizione si è partico¬ 
larmente distinta la sezio¬ 
ne operaia che sull'obiet¬ 
tivo di 900 mi'a lire ne ha 
già versate 760 mila. 


luti numero sempre crescen- 
| te òi Stati e organizzazioni 
j manifestano il desiderio di 


pmrrni». wni»a corni- in lalc coiiMill.izionr. Ed è qur- ib-ir.itlii.il»- foriinil.-i enviTn.ilb.il dopo che fu constatata l’in- 


'laliiiiilcii'*- li.i .ifliil.no il com- iterala dalla «lr««.i diplomazia -lo, a«*ji più della mancala con- adoperano parole di pc-.intc irò. 


frazione all.? norme del Co¬ 


pilo di Iriirr buono il coirmi» ii.ilian.i -ubordiri.il.i »: 
il.ili.itlo. Oiii--in. in realtà, nel- rici. il (’on-iclio (ieri 


jr,celere il prema r sovietico. |* 3 ,.omino» irm-tno della «i- d-lla N \ I D non l'.iwi.i nrp- «lau» condono. 

nmfomn ^'^e U,a ' ,,,,,r • !«’. «embra pure di-. „-«a. In «cromi,. i«l..n- Non a r..-n l'i«nlamrnto del ,|,.„do alla i i«,(a di Merci,ani - 

, io1(l> m ‘ _ dominain (no rl,c .lalla volontà ca, «i n,-pirata una pmilal.i di .'«temo appare, qiicia voli». ,.(„. jr , „„|i lira rMrra ,„fT r j. lmo 

,ditto n Itf lieto di qt e ( |j a ,j r< . qt,-,(rhr modo, (la i l.i-eiihower a Roma, o quanto .mille dalla -lampa italiana, cori roinp|c««o della «rrva o «e 

■■' U i. ,n :;?nrinr,.litro con.', ’’ *’ r * "MM/ione: qi.ella ! a Cade,,., Id.ia ,l»»vr. oltre l'm.ica c -izniliral ,v a recezione w ,_.|j. lmo , )in . ^ c „. e in m ndo 

;,. r di non il.pT.re e.rl.,-o dalla;,!.,- Allenai,, r, .itr.hl.ero polii- »h I domale rni«.ino. Il quale comp |e.,o del 

a, Kr,V - rl,, d' Iral'ain.i mlernazionale j lo poripilar-i ambe hezni r .. .he le «notizie circa ,,., r ,., llr f „ ltPro „ della Cene- 

... ; _ ctn .' r *"- —ot< "*or,e d. Ua IVI!.,; ma poi anche M „e*la I. imzialiw r =li allczziammi.i r .. I1( „,q I1PMr s i,, rn .„ r 

, „f, 1( .* dmenlò insiti il M,J •*« -abao- in q.ial-1 ,p..ie-, e appar-a fili,z,a h, e »M zotern.» italiano con-enlo,,.., , ri pa%f . 4r ,|| r f lnr . 

5 U ’’ tr,lt ‘ ’ «he modo la t.n » la Ir le poltro-) ripiegalo allora «olla nchie-l.i ili rile\3T clic la lc«i -o-t.no,i, ,, ,. li,. ... rtp Difficile in. 


i «tibortliri.if.i »»: a l*J- •ulia/ionr. clic cl. : i l.i mMtira ni.» rimiro Palazzo C’hizr. « IVr ^ vicilo apostrofo 1 au- 

(’on-izho permanerne l’i-olalnenlo in cui il Fae*r è noi — «erbe per r«rrnpiu En- tlStn C(>lt(» In fallo e questi 

IO non l’av*\a nrp- *ialo condono. r j r „ Maini «lilla \nziune allo- ' l q |J ‘!ifi ( ò subito dopo co- 


; detto «molto lieto» di que- 
!-te iniziative 

, Il pam», incontro conso¬ 
lar.ito alia prt*[,a:azione ma- 
'•(•'■•ale del vaigRin di Kru- 
-ci»»v — la cui data e «data 


Non a ca-o 1’i.olarnrnto del dendo alla v b.la di Merci,ani - \ Koma. F.’ 

governo appare, qur.,a voi,a. |f| fM ,, ilira r » lrra «offriamo. J’V,’ r ' " Th"'7 

iiiclip dall.» «v i a rn ria il.ili.ina con i i i i it *»»#*,!<* D,ìttlli(* fU . \ Cxlf? il 

V . . ; ' 1 ori rf.ni|»|.M„ flrlla *rr\a f» t V , .. 

! iitnr.i r Ai!!iii(ir.iliv.ì rrmiotif . «• « 1 »’• v ,,1 rrTH’.t) M«ì z«ir.O e II 


vozb.mo dire le co« c .n modo M cl ,, ne si 

p... Zeni, le. del compiei, ,ld' M . i:ill)i1r(infi r;f .( breve giro 
pace,.,e povero o della Cene- j, quakiu? mira.it», Si sa. co- 
ir-tr «ono zi ornale r .<,,ir 4l ,l n !l',.r Ime di ?er- 
ran pave«e .Ile fine f ra - a to drd col. Tobia 

porte»; Diffide n"' (c „ r n arl d inte de: Vigili tir- 

r, ziudi/io piu duro | b.irq di Koma) che ,1 vigile 
ni ancl,V«*e a«-ai pe- ( cerco di pre.Tuinir-; ricer- 
nc una noi, diffusi cando all’istante alcune te- 
« Diplom uira ». rhe ‘ -tum» >niénzc a suo favore, 
i ro«iddetti «mjn-i Sta di fatto che il JotL 


Ziorn ale 


1 ,-: ... r , n ,br,. — r svolto P"»«''-|ripi.--'Jio allora «una nrnir-i.i m-ur cne ,e«, -o-ienni.i. Mrr . ,. a ||,. ft . Difficile in* 

i ’ " v ‘..WiMuneton tra * ,i ’ ,n "inninne puh-jd, c..||.,q,„o p. r >.zn, a f a- fin dal primo momento mite j marinare un zi,,,tizio più d.ir,. 

. " 1 • ’ *" lr '' hi i» a inorila rizi. ma ancora «■no grandi I clonile del S renio dilatai c; ...... ,, 

>:I sottosegretario (Il Stato | . . r „ , ._- . Riveli/mm ancbe«*e a«-ai pe- 

,, , , J , , f .io e all •■riZine «h-ll affanno-1 «peranze. I «lata fin dal primo momenlof 

K»»bert Miirphy e I amba- . ...c. - . ,.. .. _ r:.I 4 »"" ‘-..nin ne una noia d.ffu«a 


"JPrt tir,) )V e nm 3 _ j. a ridda di propo-le che «ii A rie- «er.po dilla qne«la azi-jla Ir-i. o perlomeno l'i*pira/io- 
-t ..it»»re SoV . etico . Olisci "OV j a u r ;(, , (W(in o a Falazzo Filici.i taziorn- ? sj afferma che il co-j„e. della diplomazia italiana» 
i e a.m»»,'- H. i < ; ca ma c le - i r ; a . ( ima d*-lh- quali ha finito neljvrrr,,» il.ili.ino „»„ bada ai mez-jli hh.rro r|eriro-ta*ri «,3 virne 


«arili eonliene una noia dilfu«.i 
il.ill’j-enzia a Diplom dira ». che' 
fa capo ai r,»«idde!!i oman-i 


( Continua in 6 pas. 8. col.) ziro di poche ore per irovar-iizi. pur di ottenere lo «copo «li I in Iure, ro-i, anche nella poli-i (Continua | n 8. paz 9. col) I (Continua In I p»C- 6. colò 


Il mae stro Graxiosi e altri IO detenuti graiiali do Gro nchi 

In libertà anche Armando Fausto Zappeììi e Ferruccio Maurri condannati aWergastolo trenta anni fa per 
il “ delitto della ferrovia tt a Viareggio - I nomi degli altri detenuti che hanno beneficiato del provvedimento 


li Pr< s'dcrite della ftepuh- 
’n' ca in i acanza a Cour- 
imineur, ha firmato ieri il de- 
r-eto d’ grazia relativo a li 
detenuti. Apre t n lista dei 
(iraz-ati il maesfro Arnaldo 
.(iniziasi condannato a 24 an¬ 
ni ih carcere, 14 dei quali pia 
| «confai», saffo l'accusa di 
,-terre ucci.-o con un colpo di 
|piatola In propria moc/ltc Ma¬ 
rta Cappa 

' Ecco t'dcnco deqlj 11 re¬ 
clusi che torneranno in li- 
]oerfa. li Arnaldo Graziosi. 

\2 1 Giuseppe Suzzo; 3) V’ito 
Catalisano; 4) Giorgio Pe- 
! coraro. 5) Armando Fausto 
ìZappelli; 6) Remo Manfredi; 
7> Giuseppe De Sarlo; Ì) Ee- 
u:ce Basilio; 9) Antonio Sii¬ 



lo l Sante Dee re ,o Poifa-jna aveva preso allogq'o i D 


jjrro. Hi Ferruccio Maurri. \ 
Tra i detenuti che hanne». 


irido la araz 


ritorno prima. I 

Delitto o suictd’o? La Cor- I 


clamorosi sono quelli 


t cO'i piu /e di Assise dichiaro .Arnal¬ 


do Graziosi responsabile del - 


maestro Arnaldo (trazioni e la morte della moglie irro- 
dec/h eran'fotnni Fnusio '/.ap- qarulogli 24 anni e sei mesi 


nrlh e Ferruccio Maurri. 
Arnaldo Graziosi fu con 


di carcere e concedendogli le 
attenuanti generiche. .Al mo- 


dannato il 27 novembre 1947. mento della morte della rna-l 
a Erosmone, al termine di dre. Andreina aveva due 
un lungo scontro tra grossi anni, oggi ne ha quasi dt-| 


calibri del foro. 


''rosseffe II maestro Grazio?’ 


Quattordici anni «ono pns-j nm cesso di proclamarsi rn-I 
Uafi dalla notte del 19 ottobre I nocente; ciononostante. ITI \ 



Il maestro Graziosi 


1945. nel cor?o delia quale novembre 1948. la Ca?sazin- 
.Mnnn Cappa, moglie del ne giudico la sentenza di 
maestro Graziosi, mori, uc- FrOsmone « giuridicam ente 
cisa da un colpo di rivoltella perfetta e inecccp'bile ». 
in una stanza dell'albergo ■Il musicista, vista naufra- 
* Villa Igea ». a Fiugai, doro rare ogni speranza di Uber- 
col marito e la figlia Andrei- la, comincio a pensare, ncl( 


La Osila di Graziosi 


carcere d: Alr.tr: dov'era rin¬ 
chiuso, alla fuga. 

Egli, infatti, potè realizza¬ 
re tale disegno con altri due 
detenuti: Vincenzo Galluppi 
e Arturo Normanni. La fuga 
ebbe breve durata. Dopo cin¬ 
que giorni. Graziosi fu tro¬ 
vato nascosto in un pollaio. 
Trasferito al penitenziario di 
d: Santa Maria in Gradi . a 
Fiferbo. fu condannato, per 
evasione, a una nuova pena 
di 21 mesi. Sella cella della 
casa di pena, egli ebbe, m 
norma del regolamento car¬ 
cerario. la possibilità dz tn- 
sfal.’are un pianoforte. Com¬ 
pose cosi romanze e cannoni 
c curò la parte musicale di 
spettacoli organizzati dai 
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r Unità 


suol compagni di espiazione. 

Il difensore di Arnaldo 
Graziosi, avv. Ottavio Libut- 
te, iniziò la battaglia per la 
revisione del processo Già 
all'indomani della sentenza 
della Suprema Corte che 
rendeva esecutivo il verdetto 
di Frosinonc, quando la si¬ 
tuazione del Graziosi risultò 
peggiorata dalla evasione dal 
carcere di Alatrl, l’avv. Li- 
botte si adoprò con ogni mez¬ 
zo procedurale per richiedere 
un nuovo giudizio 

Per ottenere la grazia, co¬ 
me si sa, è necessario il pa¬ 
rere favorevole della parte 
lesa, in questo caso della fa¬ 
miglia Cappa. Fu la figlia di 
Graziosi, Andreina, che si 
occupò di ottenere dalla 
nonna materna il perdono. 
La bambina dal 1945, (pian¬ 
do aveva appena due anni, 
non ebbe più modo di in¬ 
contrarsi con la signora Cap¬ 
pa. Nel 1951, nel giorno stes¬ 
so in cui compiva l'ottavo 
anno di età, Andreina recla¬ 
mò dalla mamma del padre 
il permesso di rendere visita 
alla signora Desolimi Cappa. 
Il permesso venne accordato. 

in quel mattino di prima¬ 
vera del 1951, suono alla 
porta di Desolimi Cappa. 
Disse chi era, la commozione 
fece il resto. Non venne an¬ 
cora Il * perdono». Ma An¬ 
dreina sapeva che .sarebbe 
venuto. Ogni anno, ad or/ui 
festività, essa fu dalla non¬ 
na materna. Compiendosi il 
quattordicesimo anno della 
sua combattuta esistenza. 
Andreina tornò a via Cavour 
con la lettera di Desolimi 
Cappa clic perdonava Ar¬ 
naldo Graziosi. L'affetto ave¬ 
va vinto il dolore. 

(Aliotte non ebbe bisogno 
di aggiungere molto alla let¬ 
tera di Andreina allegata al¬ 
l'istanza di grazia firmata 
dai congiunti ili Arnaldo 
Graziosi c presentata nel 
gennaio 1952 al procuratore 
generale della Corte di ap¬ 
pello di Roma. Dalla Pro¬ 
cura l’istanza proseguì per la 
sede del Ministero 

Ieri la pratica ha avuto 
per cosi dire la sua definitiva 
< evasione ». La notizia della 
grazia non era stata ieri sera 
ancora comunicata in modo 
ufficiale al direttore del car¬ 
cere di Viterbo dove Arnal¬ 
do Graziosi si trova recluso. 

Armando Fausto Zappelli 
c Ferruccio Maurri vennero 
condannati all’ergastolo Pen¬ 
tisci anni fa dalla Corte ili 
assise di Lucca. Essi furono 
ritenuti colpevoli della mor¬ 
te di Ottavio Darsottclli, 
trovato legato sulle rotaie 
della strada ferrata la sera 
del 10 settembre 1931 a Via¬ 
reggio. La condanna dello 

appelli c del Maurri, (dio¬ 
ra poco più che ventenni, su¬ 
scitò molto scalpore sia in 
Lucchcsia che in Toscana. Si 
trattò di un processo indizia¬ 
rio e come avviene in questi 
casi l’opinione pubblica si 
divise presto in innocentisti 
e in colpcvolisti. 

Il delitto che portò davan¬ 
ti alla Corte d'assise i due 
giovani fu uno dei più effe¬ 
rati e ancora oggi si ricorda 
nella storia della criminolo¬ 
gia italiana. Ottavio Darsot¬ 
tclli, un giovane di 24 anni, 
che più di una volta aveva 
avuto a che fare con la giu¬ 
stizia per piccoli reati, ven¬ 
ne trovato all'alba dell’11 
settembre 1931 moribondo 
sulle rotale a qualche centi¬ 
naio di metri dalla stazione 
ferroviaria efi Viareggio. Il 
giovane era stato legato sul¬ 
le rotaie in modo che il tre¬ 
no potesse dividerlo in due. 
I suoi carnefici non attesero 
la fine della loro vittima, si¬ 
curi che oramai egli sarebbe 
stato spacciato. Il Barsottcl- 
li nella tragica attesa (pas¬ 
sarono circa due ore) riuscì, 
divincolandosi, a liberare la 
testa c una parte del eorpo 
dalla stretta delle funi » 
quando arrivò il convoglio 
ebbe amputate solo le due 
gambe c un braccio. Morì 
dogo due giorni di agonia 
all'ospedale di Viareggio. Ma 
prima di morire, riuscì a 
scrivere su un foglio di car¬ 
ta i nomi dei fratelli '/.ap¬ 
pelli (Lcnnitdo. Luigi e Fau¬ 
sto) e di Ferruccio Maurri. 
Alla domanda se fossero gli 
assassini, annuì col capo. Al 
processo due dei fratelli 
Zappelli. Lcnnihln e Luigi, 
fornirono un olibi ino narra¬ 
bile e vennero assolti. Furo¬ 
no condannati a’I'cranstoln. 
invece. Fausto Zappelli c il 
Maurri. Gli anici testimoni a 
favore dei dar erano i fami¬ 
liari i quali affermarono che 
i giovani la notte del delitto 
si trovavano a dormire. 

Nel corso delle drammnti- 
. rissime udienze davanti alla 
Corte d'Assi se di Lucca, i 
due giovani si professarono 
innocenti. Il processo non 
ebbe appello e lo Zappelli 
c il Maurri dovettero pren¬ 
dere la ria dcll’crgastoln 
In questi lunghi 28 anni di 
prigionia i due condannati 
non hanno cessato di procla¬ 
marsi innocenti. Lo stesso 
cappellano del carcere di 
Portolongnnc. dorè si trova¬ 
re rinchiuso lo Zappelli. 
presentò un esposto alle au¬ 
torità per richiamare l'at¬ 
tenzione sul mareggino con¬ 
dannato all'ergastolo. 

A Viareggio, dove 10 ari¬ 
vi fa sorse un comitato cit¬ 
tadino per la grazia ai due 
condannati, è opinione dif¬ 
fusa che lo Zappelli c il 
Maurri siano innocenti. 1 
vecchi riareggini ricordano 
che il delitto rimase sempre 
avvolto nel mistero e che 
doveva essere legato all'am¬ 
biente equivoco frequenta¬ 
to dalla vittima che faceva 
capo a un noto aristocratico 
e ad alcuni gerarchi fasci¬ 
sti. Il comitato cittadino, 
diretto dal doti. Paolo Coz¬ 
zi, un ex commissario di 
PS in pensione, convinto 
assertore dell'innocenza dei 
due ergastolani, inviò al 
Presidente della Repubbli¬ 
ca una petizione sottoscrit¬ 
ta dm quasi tutta la città. 


CON L' OPPOSIZIONE DEI SOLI DEMOCRISTIANI 

■ - - — * — 

Il Consiglio della Val d’Aosta 

vota pei In legge ptoponlo nnle 

Allelui liberali e sa raffili fittili np/ioffffittuo la proposta tlolle sinistre e 
<l(‘ffli autonomisti — Ora la decisione spetta al Variamento nazionale 


(Dal nostro Inviato speciale) 

AOSTA, (i. — In Valle 
(l’Aosta si e compiuto tip 
passo importantissimo, vei- 
so il ripristino della demo¬ 
crazia nella vita politica. 
Nella sua prima seduta do¬ 
po reiezione degli organi 
esecutivi, il nuovo Consiglio 
regionale ha votato a gran¬ 
dissima maggioran/a un or¬ 
dine del giorno che invita il 
pai lamento nazionale a va¬ 
rare la legge proporzionale 
por le (‘lezioni in Valle. 

Non si tratta di un atto 
soltanto formale, destinato a 
lasciare il tempo che trova. 
Un articolo dello statuto spe¬ 
ciale valdostano precisa che 
la logge ciottolale per il 
rinnovo doll'asseinhlea deve 
essere votata dal Parlamento 
nazionale previo parere del 
Consiglio regionale: con lo 
odierno ordine del giorno, i 
rappresentanti della popola¬ 
zione valdostana hanno dun¬ 
que posto un valido punto 
ferino da cui muovere per 
eliminare il sistema truffal¬ 
dino imposto dalla DC nel 
’54 e di cui i clericali ave¬ 
vano tentato avvale!si pei 


lidare la scalala al potere 
anche nella recente consul¬ 
tazione di maggio. 

Non si può tacere il fatto 
che questo atto energico, 
(piesta scelta demociatica 
della massima assiso valdo¬ 
stana e stata compiuta sta¬ 
mane col voto contrario del¬ 
la sola DC che ha così mo¬ 
strato la falsità di tutta la 
sua campagna. Gli altri grup¬ 
pi della minoranza non si 
suno mostrati disposti a se¬ 
guirla, cosicché, in sede di 
votazione suH’otdine del 
giorno proposto dal socialde¬ 
mocratico avv. Palmas a no¬ 
me della maggioranza, i cle¬ 
ricali sono rimasti isolati al¬ 
l’opposizione, mentre anche 
i saragattiani e l’unico rap¬ 
presentante" liberale si schie¬ 
ravano per la proporzionale 
coi comunisti, socialisti, 
unionisti e socialdemocratici. 
1| risultato c stato di 28 vo¬ 
ti a favore o 7 contrari. 

L’ordine del giorno pro¬ 
posto dall’avv. Honda/, a fa¬ 
vore del sistema maggiori¬ 
tario veniva invece bocciato 
con 25 voti contrari con¬ 
ilo 1 < si » e tic astenuti. 

p. c;. ». 


Il 1. ottobre 
apertura delle scuole 

Il ministro della P. I iti 
una circolare ai piovvcditori 
ha confermato che la data del 
1. ottobre per l'apertura delle 
scuole va rigorosamente rispet¬ 
tata. I,'azione educativa della 
scuola, ha scritto, st deve ma¬ 
nifestare prima di tutto nella 
effnenza della sua oiz.iin/za- 
Zione e nella rego'arita del suo 
esercizio: solo una data (issa 
dà tranquillità e fiducia alle 
fjimiglu* 

Si afferma clic 'ut'i ; prov-i 
vcdimenti .min sta'i pics\ dai 
trasferimenti degl, iii-cgnaiit: 
allo apprestamento dei locali 
Per le iscr'/.ioiii. si invitano 
le famiglie a provvedete anche 
prona di settembre I.e M-gie- 
tepe fl<‘gli ist.tut 1 dovranno 
! ('.staio sempie aperte 


IL PIÙ BEL VOLTO? 


Coppi multato 
per reato stradale 

ACQUI TKKMkTh -- Fausto 
Coppi e giunto stamane in bi¬ 
cicletta ail Acqui per iniziare 
una cura di fanghi. Il -> cam¬ 
pionissimo -, che er i con i com¬ 
pagni di .api,idi a. appena giun¬ 
to in citta hi pica) una multa 
per aver pacato un scmafoio 
con il ro.so 



NKtV YORK — Ibi gruppo di disegnatori americani ha 
fissato lo schema di quello clic dovrebbe essere il più 
bel volto femminile del mondo, e elle si compone di tratti 
appartenenti a diverse attrici più o meno famose: I capelli 
sono di Ulta Hayworth. la fronte di Manroen O'Uara, I 
sopraccigli di Julia Meade, gli orchi di l'olly IJorgen, il 
naso di Brigitte llurdot, le guance ili dna lailtobrlgida, 
le labbra di Idl/alirth Taylor, | denti di t’yil Charlsse, 
il mento di Itlse Stcvens e II collo di Sopiti» I.oren. Il 
risultato complessivo appare. In verità, piuttosto sconcertante 


UNA SENTENZA DEL TRIBUNALE ECCLESIASTICO 


Respinto Vannullamento 
del matrimonio di Ponti 

Il noto produttore cinematografico risulta ancora sposato con Giuliana 
Fiasiri - Quale sorte avrà l'accusa ili bigamia contro Fonti c Sofia Loren 


Il tribunale ecclesiastico 
ha respinto la domanda del¬ 
la signora Giuliana Fiastri. 
ancora moglie legalmente 
del noto produttore cinema¬ 
tografico Carlo Ponti, ten¬ 
dente ad ottenere l’annulla- 
inento del vincolo nuziale. 
La signora Fiastri chiese lo 
annullamento nel 1957, a po¬ 
chi mesi di distanza dalla 
decisione del Tribunale civi¬ 
le circa la separazione con¬ 
sensuale dei due coniugi. 

Ponti e la Fiastri si erano 
sposati con il iita cattolico 
nel 1943. Sono a tutti note le 
vicende sentimentali del 
produttore per (pianto con¬ 
cerne il suo legame con la 
famosa diva Sofia Loren che 
egli ha sposato in America, 
mentre pendeva il giudizio 
sul suo primo matrimonio. 

Torna, con la decisione del 
tribunale ecclesiastico, di at¬ 
tualità un inquietante inter- 
ingativo sorto all’annuncio 
delle nuove nozze america¬ 
ne di Carlo Ponti con Sofia 
Loren. 1 coniugi (Poltre 
Atlantico potranno essere 
investiti dall’accusa di bi¬ 
gamia? 

A prescindere dal com¬ 
plesso aspetto giuridico del- 


AGGHIACCIANTE SINISTRO SUITE ACOIJE DEL LAGO DI COMO DURANTE UNA FESTA 


Tre bambini martoriati dall’elica di un motoscafo 
mentre da una barca assistevano ai fuochi artificiali 


Ulte bimbi sono morti durante il trasparirt in ospedale.; il terzo è scomparso tra le onde 


Le indagini rielle Autorità 



Il piccolo Gianluigi 


(Dal nostro inviato speciale) 

MOLLANO. 0. — I.e unii ir 
del Ingo, scrupolosamente c/l 
ininterrottamente sai ri da - 
filiate da sommozzatori dei 
vigili del fuoco agli ordini 
del comandante Mollali e 
della guardia di /'manza, non 
hanno ancora restituito i re¬ 
sti del piccolo Giuseppe Bru¬ 
nitimi. di 8 unni, il minore dei 
tre bimbi rimasti uccisi nella 
terribile sciagura avvenuta 
ieri sera nello specchio d’ac- 
qtin antistante il paese, a 
duecento metri della riva. 
Un motoscafo di grossa ci- 
lindratu lanciato ad elevata 
velocità, ha sorvolato la prua 
di una piccola barca stilla 
ipiale si trovavano insieme 
con altre persone i tre bam¬ 
bini: per l’urto ricevuto 
Giuseppe Brunitimi è stato 
scaraventato in (icipta. il fra¬ 
tello Gian Luigi, di 10 anni c 
il piemia Ferdinando Moz¬ 
zerà. di 13 anni, sono stali 
falciati dalle pale dell'elica 
riportando orribili .squarci al 


rapo, al corpo e alle membra. 
Il jìrimo è defedato sai col¬ 
po; il secondo è deceduto 
tiU'ospcdnle 

Il motoscafo era pilotato 
dal proprietario Geremia 
Orio tli Lezzeno. al fianco 
del quale viaggiarti il gioca¬ 
ne Ernesto Rossi, abitante a 
Berciti, un paesino distante 
tre chilometri dal luogo dove 
è avvenuta la sciagura. At¬ 
tualmente le due imbarca¬ 
zioni, svtiucstrutc dalla auto¬ 
rità giudiziaria, sono state 
disposte in una darsena pri¬ 
vata dell'ospedale di Bclln- 


ALLA VIGILIA DEL VOTO SICILIANO 


Il C. C. monarchico 
espelle Ton. Marnilo 

Contrasti nella DC: CaroIIo contro l’alleanza col MSI 


(Dalla nostra redazione) 

PALKRMO, H. — Il presi¬ 
dente Mila/zo è partito pei 
Knina. dove si tratterrà fino 
a domani Si ritiene che celi 
abbia intenzione di vedete 
don Sturzo e di parlare con 
l’illustre infermo, se le sue 
condizioni glielo consenti¬ 
ranno. Ma non si esclude che 
Milazzo abbia n Ruma altri 
incontri, in particolare coi 
monarchici e i liberali. 

A Roma sono anche il se¬ 
gretario regionale della DC. 
D’Angelo, che ha preso le ul¬ 
time dii attive da Moto, e 
lutti i tre parlamentari del 
POI. Gli on Pivetti e Pater¬ 
no di Hoccaromana hanno 
partecipato oggi alla riunio¬ 
ne del Comitato centrale, do¬ 
ve Covelli ha svolto una re¬ 
lazione e si è deciso di dargli 
pieni poteri nella manovra 
per giungere a « qualsiasi 
governo che abbia carattere 
antimarxista ». « a costo di 
qualsiasi sacrificio ». L’on. 
Manilio c giunto invece in 
serata, avendo il comitato 
centrale monarchico accolto 
la sua richiesta, prima che 
fossero presi provvedimenti 
a suo carico per l'adesione 
data a Milazzo. di ascoltarlo 
Infatti si c subito incontra¬ 
to con una commi-Mone com¬ 
posta dagli on li Preziosi. Cn- 
snhnuovo c Guglielmi, alla 
presenza degli alti; due de¬ 
putati e dei dirigenti del 
partilo. Subito dopo, riunito 
nuovamente il CC. Marnilo e 
stato espulso « per reiterata 
indisciplina e persistente 
slealtà politica ». 

Il problema è ora di ve¬ 
dere che peso avrà questa 
rottura nel voto siciliano: 
per ora sì ignora quali trat¬ 
tative stiano dietro alla de¬ 
cisione. del PDI. 

Un colloquio c’e stato an¬ 
che tra il segretario della 
DC Moro e i liberali Mala- 
godi e Bozzi, autore quest’ul¬ 
timo della proposta per un 
incontro con Milazzo c una 
rottura col MSI. All’uscita, 
sj sono mostrati riservati. 

In r« alta, nelle file della j 
DC. Falioan/a coi f«i>cist. ( 


scricchiola. L’on. CaroIIo ha 
scritto un articolo per il set¬ 
timanale Domani, nel quale, 
da un lato, rileva le diffi¬ 
coltà per Fon. Milazzo di 
raggiungere una maggioran¬ 
za più ampia («tranne che 

— precisa però — gli even¬ 
tuali franchi tiratori vorran¬ 
no abbandonare i rispettivi 
partiti di origine o i rispet¬ 
tivi partiti vorranno denun¬ 
ciare il patto che li unisce 
alla DC »), ma dall’altro lato 
nega che il blocco di destra 
possa neppur esso raggiun¬ 
gere una maggioranza. 

I.o stesso CaroIIo, del re¬ 
sto. in ima lettera aIFFspres¬ 
so Ila smentito formalmente 
di essere stato un « franco 
tiratore»; ma lo ha fatto m 
un modo che sottolinea cla¬ 
morosamente la violazione 
dello scrutinio segreto com¬ 
piuta dai DC. « Tutti sanno 

— scrive infatti Carello — 
che io ho votato usando la 
dizione ” Tanino Lo Magro’’ 
e sono certo che schede scrit¬ 
te in questo modo non dove¬ 
vano essercene molte: ini ri¬ 
sulta che gli scrutatori d.c. 
Sammarco e Grimaldi hanno 
notato la scheda in sede di 
spoglio c me ne hanno fat¬ 
to fede ». 

I/ammissionc è gravissi¬ 
ma. K contempo!.incarnente, 
•odio stesso tema del voto 
*>egicto. e intervenuto Au¬ 
di cotti con un articolo su 
Oggi nel (piale si schiera 
conilo d voto >cgreto in li¬ 
nea generale, sulla base 
della brillante considera¬ 
zione che. poiché i comu¬ 
nisti sono sempre compatti, 
gli altri gnippi devono in 
qualche modo tutelarsi; e al¬ 
lude pesantemente alle due 
elezioni del Capo dello Sta¬ 
to, che videro battuti ambe¬ 
due i candidati ufficiali del¬ 
la DC (Sforza nel 1948 e:1 
Kinaudi o Mcrzagora nei 
1955). 

Andreotti non fa però al¬ 
cun accenno alla caduta del 
governo Fanfani. di cui non 
»i può certo dire che egli si 
sia rammaricato, e che à sta¬ 
ta determinata da una serie 
di voti a sci ulano segreto. 



un motoscafo. 

Qualche minuto dopo esso 
n è piombalo addosso e ri 
ha sfiorato la testa sfreccian¬ 
do paurosamente sopra ili 
noi e lui poi proseguito lu 
sua corsa. Abbiamo udito il 
piccolo Francesco urlare: 
"Giuseppe è caduto nel la¬ 
go”. 1C soltunto allora ei sia¬ 
mo resi conto esattamente di 
(intinto era accaduto. Ci sia¬ 
mo immediatamente accosta¬ 
ti ai bimbi e abbiamo visto 
elle Gian Luigi areni un or¬ 
rendo squarcio al petto c una 
ferita alla testa. Era già 
morto. Ferdinando viveva 
ancora, ma era in fin di vita. 
Un rollio d'elica gli aveva 
stroncato di netto le gambe. 
Ci siamo messi a invocare 
aiuto con (pianto fiato aveva¬ 
mo in gola fino a quando non 
sono giunti i soccorsi » 

Frinii ad accorrere sul lun¬ 
go sono stati gli stessi gio¬ 
vani clic viaggiavano sul mo¬ 
toscafo. Giunti al molo e 
spento il motore avevano 
udito nettamente le invoca¬ 


zioni di aiuto. Geremia Orio, 
secondo t pianto liti dichiarato 
alle stesse autorità giudizia¬ 
rie. si era reso conto che 
nella sita corsa il fuoribordo 
aveva urtato un ostacolo, ma 
non tirerà immaginato che 
si trattasse di una barca che 
a bordo averti otto persone. 

Subito dopo la sciagura il 
pretore di Bellano. dottor 
Gennaro A rotto e il viceeo- 
maiidante la stazione dei ca¬ 
rabinieri hanno iniziato le 
indagini. Il pilota del moto¬ 
scafo e H rematore sono sta¬ 
li lungamente interrogati. 
Mentre è parso chiaro che 
nessuna responsabilità possa 
essere attribuita al barcaio¬ 
lo essendo il gozzo munito 
del regolamentare lucerna¬ 
rio chiaro a poppa, molte 
perplessità suscitano alcuni 
particolari relativi alla po¬ 
sizione di Geremia Orio. 

Si tenga confo, covi ampie. 
che questi, nonostante ciò. è 
stato rimesso in libertà alle 
23. tre ore prima del remato¬ 
re. Geremia Orio proviene da 


tinti famiglia tli possidenti 
benestanti di Lezzeno ed è 
gravemente minorato: è pri¬ 
vo di un occhio, che fin dalla 
tenera età gli fa sostituito 
con uri globo di 'cristallo. 
Non pare che rr/li sia abili¬ 
tato alla conduzione di mezzi 
nautici. Per chiarire questa 
particolare circostanza, che 
aggraverebbe di molto la sua 
posizione, è stata aperta una 
inchiesta. 

Questa mattina egli ha 
tentato ili raggiungere Roma 
in aereo per interessare del 
caso una parlamentare dì 
Morbegno. sua conoscente, 
ma. secondo quanto et risulta 
sarebbe sfato bloccato alla 
Malpensa c trattenuto dai 
carabinieri di Milano per ac¬ 
certamenti. 

La sua famiglia, titolare 
di un grosso allevamento di 
pulcini, ha proposto ai fami¬ 
liari delle piccole vittime 
una offerta per i funerali, che 
però è stata immediatamente 
respinta. 

ANGELO M ATTACCHI FRA 


la vicenda, comunque, la dc- 
cesione dell’Autorità giudi¬ 
ziaria ecclesiastica solleva 
nuove delicate questioni. 
Sembra, infatti, che la si¬ 
gnora Fiastri (in tacito ac¬ 
cordo col marito) si fosse 
mosse- nella richiesta di an¬ 
nullamento sulla vecchia scia 
del patto prematrimoniale 
circa la prole: ci sposiamo 
ma non dovremo avere figli. 
Questa e una ipotesi ma pos¬ 
sono essercene delle alti e 
Per il diritto canonico infat¬ 
ti motivo di nullità potrebbe 
esseie consirici ata l’inten/io- 
ne degli sposi, ovvero di uno 
dei coniugi, di ritenere il 
vincolo matrimoniale non 
indissolubile Si sarebbe po¬ 
tuta piospettare anche l’ipo¬ 
tesi elle uno dei due, spo¬ 
sandosi. avesse premeditato 
una condotta infedele nei ri¬ 
guardi dcil'altio. Ma tale 
premedita/ione, ovviamente. 


Rota. F’ evidente che il noto 
produttore e foi temente in¬ 
teressato all’esito positivo 
della causa dinanzi ai ma¬ 
gistrati ecclesiastici. Il nau¬ 
fragio di essa, infatti, rap¬ 
presenterebbe un colpo se- 
iio per (pianto concerne la 
accusa di bigamia che pende 
sul capo di Ponti dolio il suo 
matiimonio messicano con la 
diva 

Sofia Loren, come é noto, 
si trova m Italia, giunta in 
avanscoperta proprio alla vi¬ 
gilia della deciMoiie dei ma¬ 
gistrati ecclesiastici, mentre 
Carlo Ponti rimaneva in at¬ 
tesa in Svizzera (al di là del 
confine. quindi) natural¬ 
mente preoccupato per (pian¬ 
to gli sai ebbe potuto acca¬ 
dere so il tribunale ecclesia¬ 
stico avesse respinto In ri¬ 
chiesta di annullamento 
avanzata dalla prima moglie. 

Allo stato, comunque, pen- 



Carli» Ponti e hi signora Fiastri 


nessuno dei due avrebbe 
avuto interesse a prospettare 
per ottenere l'annullamento. 

Per quale motivo ha tro¬ 
vato un intoppo la via scelta 
(qualunque essa sia stata) 
per raggiungere lo sciogli¬ 
mento del Vincolo? 

E’ evidente, tuttavia, che 
in una materia tanto scottan¬ 
te. decisive saranno state le 
testimonianze raccolte dai 
magistrati ecclesiastici por 
l’accertamento della verità. 

Comunque, alla Fiastri e al 
Ponti rimane l’appello e in¬ 
fine il ricorso alla Sacra 


dendo ancora il giudizio sul¬ 
lo prime nozze del noto 
produttore cinematografico, 
sembra improbabile che la 
magistratura penale dia cor¬ 
so alla denuncia presentata 
a Genova da ini sarto, noto 
attivista dell’Azione catto¬ 
lica. per investire Ponti e 
Sofia Loren dell’accusa di 
bigamia. Tuttavia nulla di 
certo può dirsi in proposito. 
I,o spettro del mandato di 
comparizione o del mandato 
di cattura a carico della ce¬ 
lebre coppia torna a profi¬ 
larsi dinanzi a loro. 


Un sadico a Milano lega per i polsi due bimbe 
e tenta successi vamente di usare loro v iolenza 

Il turpe episodio avvenuto in nn prato del rione di Giarnbellino - L’intervento tli un motociclista e della gente 
ilei quartiere ha evitato che fosse consumata la violenza - Il degenerato si è sottratto alte ricerche della polizia 


i • 


Giuseppe Brumali» 

no: nessuna di esse, date 
le singolari pur tragiche cir¬ 
costanze delta disgrazia pre¬ 
senta danni rilevanti, tl mo¬ 
toscafo è un 2088 Fiat, acqui¬ 
stato alcuni giorni or sono. 

I .ti barca è un modesto 
scafo da pesca il cui proprie¬ 
tario è il signor Ambrogio 
Ycrgnttini di 59 anni, zio dei 
fratelli Bramanti, il (piale 
era siiU'imharcazionc insie¬ 
me at/Ii altri superstiti dei 
disastro, fa cognata Marian¬ 
na di 55 anni, la figlia Cesa¬ 
rina di 19 anni, un fratello 
del Mezzera. Oliviero di 9 
anni, e il rematore Salvatore 
Bramanti, zio delle piccole 
vittime. La comitiva si era 
spinta al largo di duecento 
metri circa dalla riva per 
ammirare, come accade ogni 
tinnii il 5 agosto, i fuochi «r- 
tificiali sparati in onore del¬ 
la Madonna del Santuario <li 
Lezzeno. 

Ecco come abbiamo punto 
ricostruire l,i scmgura m base 
al racconto dei superstiti. 

Marianna Vergoltrni ei ha 
detto: t E' stata una co mi 
tremenda. /<» abito a Penda¬ 
glio con la famiglia ma hi 
sera mi trattengo qui con 
mia sorella Giovanna. Ieri 
abbiamo deciso di spingerei 
al largo per guardare le lu¬ 
minarie in onore della Ma¬ 
donna. I tre bambini erano a 
prua. Giuseppe al centro. 
Gianluigi alla sua destra c 
Ferdinand o alla sinistra e l 
fratello si era seduto, tra le 
aambe del rematore. Soltan¬ 
to per un caso egli si è sal¬ 
vato. La prua della barca era 
rirolfa verso Derma, quando 
improvvisamente abbinino 
udito avvicinarsi sempre prn 
disti,itamcntc, il rombo di 


MILANO. 6. — Uno sco-l 
uosciuto ha tentato di usare 
violenza a due bambine, dopo 
averle legate per le mani in 
un prato della periferia. 

Sorpreso da un passante. 
Io sconosciuto si è poi dato 
alla fuga, riuscendo sinora a 
far perdere le proprie tracce. 

11 tmpe episodio, che for¬ 
tunatamente non ha avuto 
per le due bambine altra 
conseguenza che quella di 
una fortissima emozione, è 
avvenuto verso le 13 nelle 
vicinanze del « Villaggio 
Svizzero », in via dei Cicla¬ 
mini. nel rione periferico di 
Gi.imbellmo- Le due bam¬ 
bine. R. P. e M. B. entrambe 
di sette anni, stavano gio¬ 
cando sq un prato vicino 
alla loro abitazione, quando 
e sopraggiimto in bicicletta 
un individuo, forse un uomo 
sui 45 anni, clic le ha avvi¬ 
cinate, cominciando a par¬ 
lare cordialmente con esse. 


Guadagnata In fiducia delle 
due bimbe, il losco indivi¬ 
duo. dissimulando le proprie 
intenzioni e fìngendo di vo¬ 
lere giocate con esse, le ha 
legate entrambe per le mani. 

Sconvolte da quanto è 
avvenuto poco dopo, le bam¬ 
bine non hanno saputo for¬ 
nire che confuse precisazioni 
sulle intenzioni dell’uomo. 

Frattanto, dall'edificio in 
cui abitano le due bimbe, 
alcune donne, avendo notato 
da lontano quanto avveniva 
sul prato, hanno avvertito le 
mamme delle piccine, dando 
l'allarme, l'ilo degli inquilini 
ha immediatamente inforca¬ 
to la motocicletta, dirigen¬ 
dosi verso il prato, ma lo 
sconosciuto, avendo già fiu¬ 
tato il profilarsi di una si¬ 
tuazione pericolosa, era frat¬ 
tanto rimontati' in bicicletta 
allontanandosi velocemente 
A| motociclista non e rima¬ 
sto quindi che soccorrere le 


Giornata politica 




MORO DA SEGNI 

• L’on. Moro è rientrato ieri 
a Roma, e oltre ad incon¬ 
trare tutu i ìiìoi collabora- 
,orj a Piazza del Gesù, dal 
vicesegretario Sahzzoni al 
ministro Rumor e al sotfo- 
scQrcic.ru) Russo, ha ovulo 
un l-inao colloquio con Se¬ 
nni. Pare che da Camchtoii 
Few ai: al; abbia comunicato 
per telefono che anche il suo 
ritorno è imminente, e che 
ha intenzione di arrivare re¬ 
cando già steso il testo di un 
accordo programmatico tra i 
due tronconi di • Iniziativa 
democratica egli ha inten¬ 
zione evidentemente di con¬ 
durre le trattative ramifica¬ 
tone da posizioni di forza 
Una certa curiosità ha de¬ 
stato in serata un incontro 
tra Sahzzoni e il vicesegre- 
tano del PSDÌ Tonassi. ì 
due hanno però detto di non 
aver parlato di politica, ma 
di essersi solo scambiati gli 
auguri per le ferie. 

LA CISL CONTRARIA 
AGLI AUMENTI 
DEI TELEFONI 




Oggi il CIP. sotto la pre¬ 
sidenza del ministro Colom¬ 


bo. è convocato alle ore ,i 
oer prendere una decisione 
sulla questione delle tariffe 

elett riche. l.a proposta della 
Commissione è di aumentar¬ 
le pe r nn importo ann-:o 
complessivo di miliardi 

.luche FISI. 
posi: one (come '. CGll » 
coi:-il tjl .: ini-*»i 
vendi la nece-s di nn - 
'T*«*#v ... sire ù"i *uc •”«- 
d.: *ii Stato e e-,de -r-zza- 

:e e ,i: apnoTa'v 'C'r:ùchc 
rjr.-rf.jrje solo su" i base d' 
un piano o rgzn'co: a't-.- 
menti ogni aumento risch.a 
di confa.r-e '.'e-o.zns.onc. 
particolarmente nelle zone 
depresse 

QUATTRO CORRENTI 
NEL PSDI 

.W! PSDI si sono (ormate 
quattro co r rcnt : :rt vista del 
congresso: iwr tf (S.; -,.ga: 
e Tanzss'i. «in>*'*a 
ncs j c Tremellov). centro 
destro ( Preti c Orlandi) e 
destra (Simonim >. S,mon:n. 
ha già criticato Saraaa; per 
non aver accollo subito l'-n- 
v.to de; PIA per un r.to-no 
al cenfr-smo 


due bambine che. piangendo,! 
mostravano i polsi legati. 
Poco dopo sono accorse an¬ 
che le mamme, seguite da 
numerosi inquilini che. han¬ 
no tentato una vana caccia 
allo sconosciuto. Del fatto c 
stata presentata denuncia 
presso il commissariato di 
P.S. di Porta Genova. 

Accertato che le due pic¬ 
cine non avevano subito al¬ 
cuna violenza, è stata svolta 
una vasta battuta in tutta la 
zona, ma ogni ricerca è ri¬ 
masta infruttuosa, anche a 
causa delle indicazioni in¬ 
complete fornite dalle due 
bambine. 

Di un altro turpe episodio 
e rimasta vittima Karin 
Wagner, una tedesca di 
14 anni, che e stata aggredita 
da un individuo al pare.* 
Scmpionc. L'uomo, un gio¬ 
vane sui trenta anni, ha ten¬ 
tato di usarle violenza. 

11 padre della giovane. 
Rinaldo Wagner. 49 anni, 
abitante in via Montenapo- 
leone. ha denunciato ieri 
sera il fatto alla questura. 
La ragazza, nella collutta¬ 
zione avuta con l'uomo, ha 
riportato abrasioni al collo 
od alle braccia. 


Burbank. F inip.osato Ernest 
Jennings ha creato il «]:mo- 
noro »•. cioè un incrocio fra i] 
limone c il pomodoro, ottennio 
dallo innesto deli' agrume sul 
tralcio della solanacea 

Il limonoro ha forma di li¬ 
mone: alcuni dei nuovi frutti 
sono verdi, altri gialli, nessuno 
rosso 

La serra di Jennings è meta 
di molti curiosi A quel!: che 
gli hanno chiesto che sapore 
ha il limonoro. F:;nprovv.?ato 
botanico ha sp esato che il frut¬ 
to non è ancora ben maturo. 


Un carabiniere spara 
sul suo comandante 


U. S. A. 

Moglie sbadata 
e marito falsario 

ST LOUIS »M.s.'Oiir:. USA). 
’ — Se !., « zv.ora Dallas Barr 
non a\e>-e prelevato rì: sop- 
p atto c.r.que do'!.,r. dalia ta- 
-c.« del m.ir.to mentre questi 


donrrva. i! rnarto stesso ed al¬ 
tri quattro amici non sarebbe¬ 
ro ora iti prigione 

La signora aveva fatto alcune 
compere daL droghiere ed ave¬ 
va pagato con la banconota pre¬ 
levata dai eaizoni del marito 
N*el depositarli nella cassa, .1 
cassiere s. era accorto che una 
face.a del b.ghetto era comple¬ 
tamento h.anca Confusa e ro>- 
-a in volto, la donna aveva af¬ 
ferrato la banconota e si era 
precipitata a c<.sa. 

Ma il cass.ere non aveva per¬ 
duto tempo e pochi minuti do¬ 
po !a poi z:a piombava nella 
casa dei Barr. sequestrando ;! 
b.ghetto falso nonché alcuni 
•stampi per la fabbricazione di 
banconote false. 

Il marito deila donna e quat¬ 
tro compari sono fin t. in pr.- 
g.or.e. dove hanno confessato 
di avere space.ato d ; eeim:.a 
dollari in bar.eor. rte false 

La : mpnider.te donna è «ta*a 
riconti?» uta :n:'oeen*i e rinvia¬ 
ta a casa 


Gli assassini dell’orefice 
autori di un’altra rapina 

Si sono svolti « Milano i funerali della vittima 


TRIESTE. t> — Un c..r„b.n,e- 
r-' de'.!., eomp <gn,a intern,. ri. 
Gor:z:.i Antonello Z.iru. h» sc..- 
.• cato ocg. ia propr .« p >:o.,, 
■L ord.nanza sul comandante 
e »p L.v.o Orato, ferendolo gra¬ 
vemente 

Il fa'v> •> accaduto r.!!e lib 
ne’.l'ufttc.o do! comando gruppo! 
d v:.« N..z.ar.o S.r.iro L'utTi- 
c.a’.e é >*.vo ricoverato d'ur¬ 
genza -::.a casa di cura - San 
G.usto- dove versa in gravi 
condizioni II carab.mere è sta- 
t.- .irros'ato 


J I 


Un nuovo frutto: 
il « limonoro » 

COCKERMOUTH (Ir.gh.iter 
r. ). 6 — Un .mplega’o nvur. e.- 
pale di questa c.ttadir.a affer¬ 
mi.» d; essere riuse. to ad unire 
.r. un solo frutto il porr, od oro 
e : ! ! mone 

Su.le orme de! grande pre- 
deciisare, botar..co Luther 


MILANO. 6. — Si sono svolti i 
stamane a Milano i funerali! 
del gioielliere Luigi Sordi, as-; 
>ass:nato Faltro ieri da tre 
rapinatori c.el suo negozio. 

Decine e decine di segna- 
la/mni continuano frattanto a 
giungere alle forze dell'ordine 
mobilitate alla caccia dello 
Andrei» e del Kumich. i due 
canditi ancora latitanti. Ogni 
segnalazione viene vagliata 
nell'eventualità che possa for¬ 
nire qualche prezioso indizio. 
Diverse perlustrazioni a sor¬ 
presa sono anche state fatte 
nella zona di Brugherio, ove 
si riuni la banda, e vengono 
particolarmente sorvegliate le 
persone che ebbero contatti 
con i giovani delinquenti. 

Frattanto stasera sono state 
consegnate alla Procura della 
Repubblica le risultanze della 
prima fase dell’inchiesta svol¬ 
ta dalla polizia sulla tragica 
rapina. Alcuni fattori nuovi 
sono venuti ad aggravare la 
posizione del Colombo, che 
compi il furto della pistola 
insieme all’Andreìs dalla ve- 

trina Hi iin’armòria 


i »V A C / 


Durante gli interrogatori, il 
Colombo aveva sempre affer¬ 
mato di aver soltanto accom¬ 
pagnato l'Ar.drcis in motoscoo- 
ter a Milano, e che quest'ul¬ 
timo era stato Fautore del 
furto. Dalle precise testimo¬ 
nianze della pettinatrice Car¬ 
men Basilio, la quale vide lo 
sconosciuto che con un mar¬ 
tello infranse la vetrina del¬ 
l'armeria e s’impossessò del¬ 
la pistola. Fautore materiale 
dcllTmpresa ladresca è stato 
riconosciuto nel Colombo, men¬ 
tre è accertato che l’Andrcis 
faceva da palo. 

• Concorso m omicidio con 
aggravante del numero e del¬ 
la premeditazione e concorso 
in rapina, con le stesse ag¬ 
gravanti sono i capi d’ac¬ 
cusa che pendono sui compo¬ 
nenti della banda. 

Dalle ultime indagini è sta¬ 
to accertato che il Mantegax- 
za e l'Andrcis furono autori 
di un'altra rapata compiuta 
il giorno 19 luglio ai danni 
di una coppia di fidanzati i 
quali furono derubati di al¬ 
cuni preziosi. 











l’Unità 


I borghesi e la massa 

Vie e piazze delle nostre fatto, nessuno lo dimentichi, per seguire i tempi, non è 
città rese impraticabili dal- il fascismo. più politico-classistica, mal 

le folle di nuovi romei ma- Da allora le cose in Ita- politico-sindacale, la panila 
cavillinoti e inebetiti? « tu- lia son cambiale di molto: « massa ». La massa organiz- 
rismo di massa»; folle voci- quel medioceto ha imparato zata sindacalmente — e quin- 
feranti in ismanic negli sta- molte cose dal ceto operaio: di politicamente, e quindi ri¬ 
di e lungo i percorsi del ò divenuto più spendereccio, voluzionariamente — la te- 
« giro » o attonite davanti al ha perso l’orrore del debito, nuda, agguerrita avversaria 
video delle relative trasmis- compra a rate e firma cani- de* padroni di quegli... selli¬ 
si,, n j? «sport di massa!»; i hiali, « farfallette ». Si ino- filosi, e assunta nel loro 
pittori della domenica, il lorizza appena può e con ciò gergo a significar la « be- 
« solito Totò », gialli, fmilet- »' perciò, importante molto stia occhiuta e vociferante » 
ti e Liala? «letteratura e 1 iscrizione ai sindacati, scio- di dannunziana memoria il 
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La formazione di un dittatore 

“Dovremo lare di lutto per eliminare questo verme dalla vita politica italiana,, disse Filippo Corridoio ai suoi 
compagni di trincea - Per Cesare Battisti Mussolini era un venduto - L’aggressione contro Leonida Bissolati 


arte (li’ massa! »V c’ò stalo Pera, sia esso professore ol« ventre» la materialità 
persino un mio amico che, bancario, medico o magistra- gretta e opaca, da quel ger- 
risoonitfiido a un mio mie- b> . sciopera come gii operai. g“ da iniziati, per i canali 

sito- « come mai tanta dif vo,a alle elezioni per i par- con cui codesti elaboratori di 

. I ». «come ai tanta iti «massa» _ è diven- filosofia ad liso degli « ufi i- 

ferenza tra il primo e il l, l l u * « massa * .umm - , ti : l.m.» 

secondo Hisorginiellto circa uhcnzione.. « massa » ,1; .,«,?>inione mibliliea 

i fruii; v i|. n anche esso, (h l’operaio — ediuai l opinione putiPlica. 

1 li utti ili Ila i onu ne Miti)- ( .,£ ( . tl j sos .,j | .. 1 — va diven- hi parola, nel suo squallido 

b.r *. *ci'furono '*< *raodi nò" h ' ni, ° cetoniedio). tendenzioso significato è ini. 

loia ci fumilo t n iandi no- messa nel linguaggio e qiiin- 

niini, adesso nubiani» avuto ♦ ,|j_ s j s . u ,,. a _ nella ere- 

le grandi masse, h non so- ( , U( ,| c |„. volevo dire è denza comune: si istilla il 

spellano neanche codesti q m>slo ., proposito della disgusto per lo sport il turi- 
novissimi banditori della IU „, V a filosofia antimassa, sino i] teatro il giornalismo 

teoria .Iella «civiltà — » ,.| u , ^ssa non solo non è filo- «di », per islillar il 

l>at D.it ie — ili massa » clic sofia, ma, come ho già dello, disgusto della « massa » co- 
ess! con ciò vali ripetendo , )()I1 è per uiill:i nuova, l’na me molore della lotta politi 
cose vecchie comi* il cucco: V o|la per dir mediocrità, ha- ca. e cosi ricondurre — si 
cuiipiai 11 anni fa il Rergercl nalilà, luogo comune, ottuso spera - i giovani, almeno 
<lt*ILi «S luuifnt ttu urlinolo sì conformismo, si <lirrv;i, du- essi. ìill'iiiilivitliBilismo pri*- 
e un altro pure se la preu- schizzinosi ilei cosi urne o snnliioso, all'anarehisuio in 
deva eoi « cittadino anagra- della letteratura. « filistei- fecondo di tanti loro padri 
fato, vaccinalo, immatrieo- smo „ : eravamo alla fine del- c nonni. 

lato deirislruzione obbliga- l'ottocento e imperversava, là’ una manovra insidiosa, 
forili e del suffragio univer- molto letto e poco capito, il I giovani esteti elle Ira la 
sale » responsabile del deca- Nict.sciti*; più tarili si disse, fine e il principio dei due 
dimenio ilei valori (salvo dal nolo romanzo americano, secoli pronuncia vali con quel 
lui — Marnile — essersi fat- «tipo Ralihitl» o, pili accessi- tono la parola « borghese » 
lo sì volentieri pesce in ha- hilmeiile, « mentalità |>or- per dir filisteo e beota, crc- 
rile col fascismo cd esser ghese » eoli una smorfia di devan di essere l’avanguardia 
morto d'accidenti: due gior- disprezzo. Ora — fortuna del- di allora: di fallo prepara¬ 
li! dopo il XXV luglio le parole! — gli ultimi « hor- vano il fascismo; non vorrei 
ilei ’i;i). gitesi » elle si annidano in che qualche giovane di oggi. 

Volevo dire che i Geremia certe chiesuole giornalisfielle pronunciando con lo slesso 
di codeste lamentazioni mi e culturali, usano per dir la tono la parola « massa » cre¬ 
imi! tallio l’aria di essere: o stessa cosa, con la stessa da in buona fede d’esser 
in politica ilei fierissimi smorfia, la parola «massa», un «uomo di punta» ma in 
conservatori — c questo è il La schifiltosità estetizzali- realtà eollalmri con gli tio- 
niiinco male — o in letterati!- le s’è tinta più che mai di mini di roda, imbacali a fer¬ 
ra e arte degl’impotenti, in- politica, spostandosi però in mar con la « massa » il pro- 
vidiosi delle fortune altrui; questo mezzo secolo da siili- grosso, quello dei « molli », 
e, nell’un caso come nell’al- stra a destra, ed è andata a quello di tulli. 

Irò, della gente, per non dir scegliere un’altra parola, che AUGUSTO monti 

altro, di poca memoria c .- — - - - - — ■ - 

scarso comprendonio. _ _ . ........, , . . . 

Di poca memoria; che bau AL FESTIVAL INTERNA 

già dimenticato di quali ---- 

« masse » fossero capi ed 

espressione, non dico i due 7~ # *TB # T| 

Napoleoni degli uragani di %/ -m w T 

Vive riìtnpercur, ■ ■ ■ ■ I ■ A I I 

o al campo, c neanche quel ▼ JL ▼ \^W Ji- -m^W 

Garibaldi, in cui lo storico 
straniero ravvisò nienteme¬ 
no che la Giovanna (l’Arco h 9 

della nostra storia nazionale: I iz| -mrm I ■ / 

persino il poco popolare III II 1*1 | I I * 1 II* 

e niente pittoresco Cavour klz _.M. I X. _l_ JL ^ 

in fracchc ed occhiali a 

stanghetta. Letizia o ansia .-- 

di bilia una popolazione „ , , , ,. 

quando andando per via si Le opinioni di Gherassimov, Sadoul e Jutkevic - 
mani, lutto d’ima nazione in- dizi contrastanti sulla «nuova ondata» del cinem 

torà, ammiratori e avversa- --- 

ri, (pianilo cosi presto e cosi , 
in mal punto le mancò. Ma j 
clic « grandi uomini ». c clic i 
«eroici soprusi »! qui non 
è più questione di poca me¬ 
moria, ma semmai ili scarsa 
coltura: lutti sanno ormai 
che dietro i pochi grandi — 
c mediocri — del Risorgi- 
niento sia di « destra » che 
di « sinistra », se non ci fu¬ 
ro n le masse contadine, le 
« plebi » non ci furon sola¬ 
mente (pici (piatirò medici 
avvocali o speziali, proprie¬ 
tari o tenitori di « scagni » 
ma le miriadi di loro clien¬ 
ti. l’infinità di piccola gen¬ 
ie che dalla apertura di epici 
trafori e costruzioni di fer¬ 
rovie, da ([nella legislazione 
prima liberislica poi via via 
sempre più protezionistica, 
traeva molivi di guadagno 
e di speculazione, mentre 
del resto neanche le famose 
« plebi » sia del Sud che de! 

Nord. Pasqual Veronesi, or¬ 
de del Cardinal Ruffo, bri¬ 
gantaggio politico c sociale, 
emigrazione -— essa si! — 

« di massa », solfo i loro ca¬ 
pi oscuri e famigerati, mai 
furono assenti né dal Risor¬ 
gimento. né dal prc o posl- 
Risorgimenlo. 


materialità 


rispondendo a un mio (pie- 
silo: « come mai tanta dif¬ 
ferenza tra il primo e il 
secondo Risorgimento circa 
i frulli della connine villo¬ 
ria? » lui sentenziato: — al¬ 
lora ci furono i granili uo¬ 
mini, adesso abbiamo avuto 
le grandi masse. là non so¬ 
spettano neanche codesti 
novissimi banditori della 
teoria della « civiltà — o 
barbarie — di massa » che 


Con In narrazione dello 
sciopero di protesta scop¬ 
piato nella redazione del 
Popolo d’Italia contro la 
scandalosa politica di Mus¬ 
solini, Dino Roberto bu 
concluso di fatto la sua 
lunga intervista. Ma io non 
mi sono deriso a troncare 
a questo punto il nostro 
dialogo. Avevo ancora 
qualcosa da domandargli, 
qualcosa di difficile ad 
esprimersi, anche se mi 
sentivo incoraggiato dalla 
sua cordialità c spregiudi¬ 
catezza. Non più In riero- 
enrione di un episodio, la 
precisazione ili un partico¬ 
lare. ma ita suo giudizio 
preciso su (/uel dubbio o 
(piesito di fondo che ormai 
mi assillarli. Finché ho vin¬ 
to l'imbarazzo e il (Intingo 
è stato ripreso e si è con¬ 
cluso con le seguenti bat¬ 
tute: 

1) — Lei mi ha illustrato 
finora la torbida attività .1 
Mussolini quale direttori- 
dei Popolo (l'Italia, né po¬ 
tevo trovare un testimone 
pili autorevole Eppure c’è 
ancora qualche cosa clic 
deve essere chiarita M 
scuso in anticipo per la do¬ 
manda un pò delicata 

R — Non credo et sia 
nulla da nascondere 

D — Reco allora la do¬ 
manda Come mai lei e el' 
altri interventisti demoeia- 
tici che partecipavate alla 
lotta politica con animo 


ben diverso da quello di 
Mussolini, come mai tolle¬ 
ravate la sua presenza nel 
vostro ambiente? Perché 
non l’avete isolato, scon¬ 
fessato, denunciato fin che 
si era in tempo? 

R. — Cenino due cose 
che ci trattenevano dot (li¬ 
re un gesto di questo gene¬ 
re, dei quale lei ha giusta¬ 
mente iiuficnfo la necessità, 
e che ci impedivano di ab¬ 
bandonar'* Mussolini al suo 
destino . Prima di tutto il 
rimanere con lui voleva di- j 
re controllarlo In certo 
(pia! modo imbrigliarlo nel 
le sue pericolose iniziati re 
In secondo luogo noi. conte ^ 
democratici i nf crrenc <f i., 
anela ramo disperi! fu ni ente, 
alla vittoria. K il Popolo 
d'Italia era uno strumento 
di primissimo ordine per¬ 
ché influenzava l'opinione 
di indi n fi nità di avute Que¬ 
sti .sono i due motir’ che 
ci trattennero Ma a dimo¬ 
strare il giudiz'o eh e da¬ 
vamo noi di Mussolini c'è 
un e]disodio molto interes¬ 
sante Al fronte tutti noi 
volontari del (/rnpno Cor- 
ridoni — eravamo erra 2. r d> 
— racroqticvnmn l'indenni¬ 
tà (d’ornidiern. il soldo, e la 
ronsconaramo a (*orr>i|on> 
perché fu fncessc-percenirc 
a! Popolo d’Italia l 'n u'oi - 
iio che (tremino rucodfn 
(lucsta somma — ••‘criirinno 
io. Fare, fribctli. Pare Ue 
il conte Chiarini di Forlì, e 


AL FESTI VAL INTERNAZIONALE DEL CINEMA 

Vivo dibattito a Mosca 
sul neorealismo italiano 

Le opinioni di Gherassimov, Sadoul e Jutkevic - Ragioni di una crisi e speranze per l'avvenire - Giu¬ 
dizi contrastanti sulla «nuova ondata» del cinema francese - Successo del «Diario di Anna Frank» 


brutto di scarso compren¬ 
donio codesto nuovo livore 
anlimassa. Cos’ò la « massa»? 
dov’ò la « massa »? poirei f 

dimostrarvi che non esiste Fr 

la « massa ». Insistono degli 
uomini clic in pochi — a- (Nostro 
genzia, azienda, sindacalo. MOSC 
sezione, parrocchia — si '. 7 . 

dedicano per interesse o j,,’ , 
per ideale - o per Inno f. nJcmaU) 
c I auro insieme — a render . i . 
più agevole ai loro clienti 
o dipendenti o iscritti, o fe- . m. 

deli l’iiiipiego del loro «lem- suI | a \ p 
po libero »; csislon degli ne jj a 
uomini-campioni, divi, con- nci '» e | 
tanti soggettisti evvin. clic lin ; atd C(1 
uan forma c nome alle elcr- ojn q UC u 
ne c insopprimibili sempre , )re < C ntai 
identiche e sempre diverse . m é: . 
esigenze di novità velocità VampìI-ii 
ardire virtuosità estasi fol- 'n 1 , 



clic può divenire * rumanti- co e sociale e come tale e 
cisino iivotu/ionario ». .lui- stato lai camente apprezzato 
kevic si e. dal canto suo. ili- dal pubblico moscovita, che 
chiarate assai scettico circa ha seguito con commozioni* 
I il predominio neorealismo- le sorti della piccola ebrea 
! « inalveile vaglie » ed ha det- olandese, dei suoi famiglia¬ 
to che la questione sarà ri- ri e dei suoi amici, l.arga- 
solta nel confronto diretto mente applaudita e stata [in¬ 
tra le due scuole cinemato- re la delicata americana che 
grafiche che avrà luogo pros- e stata chiamata sul palco 
suinamente a Venezia. Sadoul prima dello spettacolo e pei 
ha invece sottolineato un al- la (piale d signor Spirasku- 
tro importante aspetto dei r«*s. dilettole della Twents 
cinema contemporaneo: la (’enturv ICv ha li 11<» un lu¬ 
crisi (lell’aidista, che snprav- dir izzo di saluto a nome ile. 

1 viene allorché questi si star- cineasti amene.mi 


ca dalla realtà sociale e na¬ 
zionale nella quale si i* f<n- 
mato. Lgli ha esaminato ta¬ 
le crisi m due notevoli pei- 
sonalità: Orsini Welles e Ro¬ 
berto Rosselhni. Il neo rea¬ 
lismo italiano, ha detto Sa¬ 
doul. e un fenomeno ili 
grande portata nella storia 
del cinema, che ha avuto no¬ 
mici esterni ed interni. Que¬ 
sti ultimi sono stati più pe¬ 
ricolosi di quelli e gli han¬ 
no inferii» il colpo principa¬ 
le. mutando le fiume neo- 
realistiche e svuotandole del 
loro contemit.» 


Il film p**l.idi» presentato 
in procedenza nana le vi¬ 
cende ih un -miimei edule, 
*• L'Aquila ». che. sorpreso u: 
male allo scoppio della se¬ 
conda gucria mondiale, il suo 
equipaggio minacciato ili in¬ 
ternamento. fuere dal porto 
di Tallio »* dopo molte pe¬ 
ripezie nesce a raggiunge¬ 
re rinrhiltei ra. Realizzata 
secondo lo schema ormai ab¬ 
bastanza noto, proprio ih 
questo gelici e di filili, forse 
con un minore impiego del¬ 
ta « suspense ». la pellicola 


| polacca e tuttav ia di buona 
Anello sul cinema italiauoj fattura teina a e come tate 

si e Solici mal.. critico so- sta ta ,i< < «dT.t dal pubblico 

vietici». .Juri iuev. il quale Wn., giornata di ieri e di 


vietici». .Iiircniev. il quale 

pero si e espi,-so ottimisti- .oo, som. pto-cJiute le piolo-! 
vomente. La crisi del neo- ^ : ,, M , ,/,•! dm imieiitaii nel-! 
realismo italiano — egli ha La sede d. | ,■o;,ut.ito ..rganiz- 


Millic Pcrkins, interprete del film amerieaiin - Il diario di 
Anna Frank », calorosamente applaudito al Festival di Mosca 


detto — semina finita. Ros- 
! seiimi rientra in Italia al la¬ 


voro. Speriamo che sostali- l'.-niibip. q,.| (oncotso. nel po-l 
zialniente [)•»».* affrontalo in**rii‘g:o di oggi e stato pio- , 
presto in casa propria i te- n-ttato mi film albanese, 
mi ( iu* di som* cari senza « Tana ». una storia di amo-J 
avere bisogno d; andare al- r( . r. ,i, molte nelle compii- 
I «stelo, (.omumjue. ha det- .«uc- aM»ane»i: inoltie e stat<* 
'<> .luieinev. .-e il cinema pr-..citato :! film austriaco, 
itali..no si terra fedele a! - Mal• inuma» non valido » 


la sede del comitato organiz¬ 
zativo del Te-dival. Sciupi e 
al teatro del Cremimi», nel- 


(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 6. — Nella gior- 


CJherassmiov Ila affrontato 
il problema attuale del rea¬ 
lismo nel cinema ricord.iii- 


-zialniente possa affrontale 

affrontato presto in casa propria i te¬ 


rnata di ieri gli avvenimenti fJo che quail(io „„ .,[,„ 


più importanti del Festival 
cinema Ingrati co internazio¬ 
nale ih Mosca sono stati la 
discussione svoltasi la mat¬ 
tina alla casa del letterato 
sulla »■ funzione del cinema 
nella società contempcra-1 


rato al realismo fallisce, ej 
noioso e allontana io sp» t- 
tatore. no accado pei che ta¬ 
le film e m.-uHìeicntemcnte 


al:..no si terra fedele a 
•al-sino troverà delie ditti- 
alta, ma liscila dalla cri.- 


una commedia |eg: 


parecchi altri — Corridoni. 
dopo aver scritto le solite 
due righe d'accompagna¬ 
mento, disse: « Noi og¬ 

gi quest'uomo l’iuceusianio, 
perchè abbiamo bisogno di 
lui per vincere la guerra 
Ma verrà il giorno in cui 
lui frollini noi come lui tra¬ 
diti) tutti nella sua vita, 
anche la famiglia ha tradi¬ 
to. K ‘allora ci sarà una 
guerra atroce, a coltello, 
nella quale noi dovremo 
fare di tulio per eliminare 
questo venne dalla vita /io- 
litica italiana ». Questo era 
i! giudizio di Filippo Cor¬ 
ridori'!. 

I 

Il uiudi/io 
di Corridoni 

Se nel corso dell'intervi¬ 
sta Pino /{oberto mi areni 
risposto abitualmente con Q 
tono parato, come distacca¬ 
to ormiti dagli avvenimenti, 
se ini era sembrato prone- — 
capato soprattutto di narra¬ 
re piu esattamente possibi¬ 
le, con * memoria fofnqrafi- 
ca » i latti nei loro partico¬ 
lari. ora la mia domanda 
areni risveoliato in Ini un 
sensi) d'amarezza, non can¬ 
cellato dagli anni, e le sue 
ultime parole erano siate 
pronunciate con energia. 
i*<»n .sarcasmo. M era dinanzi 
(/tiri Pino Roberto di cui 'I 
Insctsmo areni ipocrita¬ 
mente esaltato pii atti di 
valore compiuti in trincea 
— come ad esempio nel li¬ 
bro di Tullio Musatti su 
Filippo Corridoni. edito ne 1 
HFt‘2 — mentre pòi lo teneva 
ben chiuso in carcere e mai 
l'avrebbe restituito alla li¬ 
bertà se non vi tosse stato 
il crollo del 2() luglio. Pn 
uomo che tirerà pagato di 
persona, dnriuni’iite. e che 
ora costituiva hi testimo¬ 
nianza pili d’rctta c dolo¬ 
rosa d'un dramma politico 
svoltosi tanto tempo la. nel 
corso della prima guerra 
mondiale. 

Hicordo come nelle scuo¬ 
le del regime ci facessero 
studiare il significato del¬ 
l'interventismo nella guer¬ 
ra 'lCì-'Pi. rirendicandonc 
la patri nità al duce »• asso¬ 
ciando a Ini Filippo C(irri¬ 
dimi c Cesare tinnisti « in 
indistruttibile unità di 
ideali e di intenti ». Or a 
. crollava completamente an¬ 
che quel mito menzognero, 
crollava, sulla base di una 
Indiscutib'le testimonianza 
(piale lineila di Pino Itn- 
berto |)i*r il Corridoio, e 
crollava — come ho potuto 
ulteriormente chiarire nel 
corso dell'inchiesta — an¬ 
che per Cesari' tinnisti. /•-" 
bastalo infatti ch'io interro- . 
gassi su questo argomento 
ftinhano Ihsccl tiglio del¬ 
l'irredentista Antonio — j 
particolarmente esperto per 
tradizione familiare del- 
l'ninbicnti’ trentino — per¬ 
ch'io mi sentissi rispondere 
bruscamente c senza ch'io 
facessi cenno allo scopo 
della mia domanda: * Ih-r 
battisti e per mio padre. 
Mussolini era un venduto». 
Un giudizio, se possibile, 
ancor più netto c perento¬ 
rio di quello espresso da 
Corridoni sulla figura del j 
futuro dace. ! 

Ma al di là della prima, 
reaz'one di sorpresa, (pia' 
era l'effettivo significalo di 
queste testimonianze, (piale' 
valore assumerà l'imprevi¬ 
sta conci u some tlcll'inchie-] 
sta? Non ho mai creduto clic 
la pubblicazione dei doni- ! 
incuti sii Mussolini c( in ser¬ 
vali negli archivi sovietici, 
c anche la conferma che tic 
ho raccolto nclFariibientcl 
italiano. (Incessero avere un 
valore semplicemente di 
scandalo o d'iresscro servi¬ 
re ad aggiungere < <piulchc\ 
cosa di nuovo » al goidizioi 
irrevncab’lmetile prnnun- I 





(‘r»urc llutllsll (segiiulo con l'usterlseii) a Cu kI lari nel 


realistico, «perche la renila j l**-' 1 che d ie**l:-mo esce sem-] 
e andata avanti »• no* siamo! I ,I « vitPoi.»-#. 
in ritai(i<> r..-petto .ci e—a».j . Sulle proie/anu di i«*i 


! rum; t: 


ve: te:i*e. i cui pi otagonist i 
e- mi nm-icista •• una av¬ 
uto--.» divorziati che ri- 
V all 1 * la v ;n (i«-!l,i reci prò- j 
un.<*!ie gr..zie al mairi-, 


inti. soiovllisti * ovvia, clic T‘* ° la -rale.l h.7 ^ mio.. omm, molto da <i... : .!,,.» '.marne g,.z„. 7,1 in.'.tn- 

an forma c nome alle eter- Vi n < ! u e ‘ine 1 ' i iFcu i’ '< ?nò T ! 1 ’’ lHra dl lì " ,uI -“ < i' rc ' ‘. l5 ’I r:,> <,i l . A . , .V , * , i| 1 ’c*i' nk " :ft .«»"«••• d-11.. propria (.olia con 
e c insopprimibili sempre 1)re<cn tati un film nolacro'di 5enIaJ;l Ieri s, ' : *‘ festival. u»..i m .a .a. ini e "r-mnt. -cnttoie. Stasera. nn>l- 
lenfichc c seniore diverse l ,rc ^ entatl un film polacco di < j, t j est!n< , (i , lJn ,se troppo lungo e non ab- » p. ; ,tte.-o. si proietterà il film 

si gonze di novilà velocità '(Tmòlaf 'e^InoP rimcfmsó abbia av,,to SIUC ‘ S ' ba f tan . ,:i c cincmatogratico »| cec » Fuga dalle tenebre», 

nlire virluosilà estasi fol- ( n C, ‘V. ?L ’i/ i ' * «» a Mosca e a Parigi, per- 1 <*Rtnv .a resta un opera di del regi-ta Irei Sekvrns. 


'T ,w .'i i.ov.ia vc.iici... (AtllIi | 0) c , flIori concorso 

ardire virtuosità estasi fol- € j, ( , urio di Anna Frank» chó 0 lin f , cl . f . 

ha di migliaia di altri uo- no rentnru.- Fov clie ? ,,n bt.n rcal.-.a ci.c 

mini simili c congeniali a d | ~ U CcnU,r > non fotografa ma jK-netra a 

loro: uomini, insonima, no- discussione alla casa fondo nella vita. Il rcab-m,» 

mini, che il* Padre Eterno del letterato, cui hanno par- fa appunto de! regista un 
ha falli a propria immagine tccipat» ìllus.n persi»nalit«i profondo ind.igat-'re dell.i 
e somiglianza, non greggi di del cinema come Liberassi- realtà. Per noi ii'.u s» tratt i 
animali « proni c obbedien- * che Ita tenuti» una spe- mai di venir mer.>> allo ìsp'- 
li al venire* che tanfo di- C!C (ii pr.dusa.ne. Jutkevic.; razione realista.. — ho c-m- 


tmni simili c congeniali a 
loro: uomini, insomma, no- 


grande, alto valore artisti-1 


fin seppi: garuitano 


animali « proni c obbedien¬ 
ti al venire * che tanto di¬ 


sgusto ispirano 


codesti Sadoul e Jor:s J;vens. e sta-* tmuato Li ber. 


Il regista Preslon Sfurgcs! 

C") o | 

è morto ieri a New \ ork i 


j» scii ilo-aristi»cratici dcll’an- .iss.ii u^.ercss.intc*- l n p.i* 1 di trovare forme nuove 
li massa. titolare interesse ha preseli- di arte realistica, -egmudo 

I ■, poi... « massa massa . » ■ *a,(» pt r noi i, ali., ni. percht Io sviluppo diJl.j re..Ita ci.i i 

Li lm sentili io codesli di- hirga parte vi ha avuto d,e in perpetuo arricci;.:nt*:i - ! 

scorsi negli anni iOlio-lii an i!:ha....o s.i! v.c.-—.z.«». vmer.issimov i* ji.i-.-.ito: 
ni di... vigilia, «vai al cinc Rubano, la cui storica im- poi ad esaminare i p.ohh-- 
r [lieno. al teatro è pieno, portanza e stata s-ittolmeata mi delle « generazioni caie- j 
alle osterie son piene; piene da tutti e la cui cr.si ha co- ir.atogratìche >. II 75 per ( til¬ 
di chi? di operai! e si la*ma- stituito. si può dire, il tema to degli uomini del cinema j 

no. e scioperano! noi... C preoccupato di ogni intcr- dellTRSS — egli ha detto 


r- si di trovare forme nuove 
ti* di arte realistica. -, gmmlo 
àc Io sviluppo della realtà eia , 
il l e in perpetuo arricci;.:ne:i- ! : 
**’j lo. Glier.is.-unov e jia-.-.ito: 

n-ipoi ad esaminare i piobb— 

• . 1 . 0 . . .._ . ... 


NKV.' YORK. 6 — K 


H i .v-.vi 


::*i'i. 

lì.. • u *. 


co ; or i- 


no. e scioperano! noi...» preoccupato di ogni intcr- dell URSS — egli ha detto 
Gran i discorsi — allora vento. In alcuni interventi — è costituito da giovani:| 
— de’ miei collcghi inse- e risuonato anche un accer.- per noi non s: può parlarci 


r; F.'.rì > . i mj i « rn t t n ri*;- co 50.* 

• .re • : zrz.<':-. fra g.. p.ibb! c. 

The vr.:r..c'.c 0 / Monijn's crcrk. i. , 
The Tir.-I ,-r (’tl blonde from , 

bisfif il b<Tìd. {{.'.il Ihc contpie- j 


tpundi di « generazioni per- 


* ** ~ .* " ■ « ■ . 1 . 

na h-'-o. The yr.-c: rnomni! e }-.zò m -oa »•: 


(,- .* r.-'-.-e- -Or-{ 

• » d so ri ! : - f.-. r* • ... 

r.or. '.'tn’t'l’.-.grnisi ; - j 
e* d: S'urgf- (iov.v.'ij 
i- c. rare, dopi nr,.T 
;.r.,vc srortun'iti-- Kr. - { 


z.om trovate ». 


Oltre che del neo-realismo • 


Un* :.:h<u'.'.ii yoirs. 

N ei a Ch.cago il 2 li agisv 
taxi. Presi ir. Starres avevi 
.-tni.rCo :n Fzrr.r z. :r. Gerir.'- 
r.;a. .ri Svzzcri o r.-g.. S:a: 


italiano, gli interventi si 


gnanti medi e degli altri «ra- to di speranza: la crisi del quindi di «generazioni per- L'n*:.:hVT.'.\i yxirs.^ 
pionieri » del putihlìco e pri- neo-realismo italiano, ha det- dute» come in Occidente. N''=m s Chmago il 2 'j agis*o 
vaio impiego, j quali guarda- to qualcuno, forse sta per ma. caso mai. di «genera- !.'j'.. 1 

vano, storditi e invidiosi, finire: Kossellin; torna a z.om trovate ». • &. ZZ ‘ V S\ C c ” pV- - *°s-7- 

quvirimpvtuosa se pur effi- prendere contatto con la sua Oltre che del neo-reahsmo - 

mera rifiresa di industrie e realta e prepara un nuove italiano, gli interventi si <«.- D .po ;.v-r :.,vor-.-o -« N-w 
commerci con il congiunto Film legato ai motivi della no largamente occupati del- Yu:»' vn.*- J o- ,i. 
rialzo di mercedi operaie e. Resistenza; altri film reali- la «no uvelle vaglie» inno- avev.» con. r.e - :o a servire 
generalizzando un fallo limi- sticamente impegnativi si va ondata) francese; e chi vor. per : n itro Tr,< q 
tabi allora ad alcune zone vanno preparando per Ve- Fha definita «piccola scuola ^ ric:: u d.shonourzblc ft.lrn:-.- 
del paese, facevano j parago- nezia: forse la scuola reali- modernista senza influenza». nc i f • .!' Ch 'i, imi r ' 
ni con la penosa stabilità del- stica italiana ha ancora qual- come Sadoul, chi invece, co- tI" 

le loro mansioni e dei reddi- che cosa di importante da me l’ucraina Ludmilla Su- mance. ’ 

ti loro Anche di quello stor- dire. sura, l'ha definita una for- Giunto ad'anice del suo sur- 


trò ;n <•:«* con HowirJ Ru¬ 
ghi-.-. d.! c ( u',.*'* s: Svp.irò ben: 


I ciato su Mussolini da"a, 
g’ii-l’Z’a popolare del 2ù\ 
! apn'e Il'i creduto — e cre¬ 
do tuttora — che (po i dom- 
i menti inediti, rpo-l/e te'-tt- 
I minori n zo. dirette <i indiret¬ 
te dovessero infine c'iniplr- 
tard n integrarsi a incenda, 
in erirsi ’n un orizzonte più i 
aulivo, in un campii storico] 
ancora in gran parte ’nr-i 
sploralo. Da lina parte il si-* 
gnrf irato de! Fin te rrcnt’sm oj 
dcmnrrat’ro della ;»r*mn 
guerra m'iridiaie. da’l’a’t ra’ 

* la precisa funzione esercì-1 
! fata 'la Mnssn'nn in qua’ 

i momento crac'a'e. 
i Su' s (pufirato dcU’inlcr- 
’ venti fino democratici, r-dc, 

* certamente l'aspro, "pi cipio : 
| rrnd'Z ’o c>prcs-o g-g nel '25 

j da un granile storico ( 'ne fuj 
i anche Ini interi i ntis'n.ì 
! (radano Sniffinoli « Tra i 
| socah.'t: scsmctic. sinda- 
' cahsti, anarchici, rcpubbli- 
j con», radicali, massoni, che 
formarono Finlcrrentismo 
deniorrat'co. una parte — e 
j non la maggiore — sapeva 
(iiir! che voleva, conservo 


sempre 


controllo dcb’al 


« consapevole dei propri do- sciita 
veri », sicuramente animata dei U. 
da ideali generosi di (Ieri- gradi 
razione risorgimentale, co- do ri 
me (piallo dell'irredentismo. creili 
Ma era — rtcouosee lo stes- un e 

so Sai vernini — una mi- la ri 
noranza nell'ambito stesso egli 
del movimento, destinata ad carne 
essere soverchiata e dtsper- Da 
si i dall'effettivo carattere sto .s 
della guerra mossa dall'itr- il su 
to dei grandi interessi ini- di pr 
penalistici. sua 

l.e rivelazioni di questa riunì 
inchiesta dimostrano che. per 
ricino alFinterventisiiìo de- TX'gg 
inocrutico « di sinistra », vi- va l(> 
vino all'Interventismo dei ria », 
conservatori ,piali Snlandrn bruii 
e Sminino i* dei seguaci ili unici 
('(irradiai e D'Annunzio erti t 
più i> meno chiaramente meni 
ovattati sa destra ». agiva teres 
già in Italia un elemento, festa 
un 'input.so sul f leientemen- trini 
re caratterizzato in sé stesso — si 
pur presentando punti di lune 
contatto con questo o (pici ranci 
gruppo politico: Fmtervcn- alln 
Usino « provocatorio » di N( 
Mussolini, sollecitato c spia 
spinto avanti da interessi cerei 
prevalentemente stranieri. lo p< 

Il (piesito posto da Salve- - 

mini a conclusione della sua 
inchiesta sull’* tiro france¬ 
si' » — e cioè se l’oro sud¬ 
detto « fosse stato la conse- 
gttenza oppure la causa che JMB 
determinò la con versione di ' mm. 
Mussolini dal neutralismo 'JB 
nlFintcrvaitisnio » — non fq ■ 
mi sembra che abbia ormai Ì|| 
più ragione di sussistere H f 

Una forza *m 

-i 

incoili roUahile 7 

i 

, Massillili! traili il Parliti -j 
soc'ahsta non a causa di ! 
una ipiidsias: crisi ideate sul ] 
tema del l'intervento e tieni- ( 
meno per un seni filici' prò- ! 
cesso ,/, corruzione rciiu/c.j 
ma (piando si accorse, clic 
par essendo riuscito ad 
etncrgcri' in primo piano | ' 
nel vecchio partito. In scop- ' 
pio della guerra gli sbarra- 
ra la strada a ogni alterni- l 
re successo nelFinterno di 
esso. Arerà battuto con la X'.yE 
sua indubbia capacità de- 
magogtea. c valendosi dei ■ -'v 
impili errori e debolezze 

dei suoi avversar’, prima i - 

ritornasti di destra e pm stati, 
quelli (li sinistra . era arri- gru /: 
rato al volino del successo, ri' il 
pur dichiarando di avere alto 
una nozione « barbara » del ma. 
socialismo (aveva infatti finiti 
1 etto o appena scorso di tut- suoi 
la la letteratura marxista zari: 
solo il Manifesto); aveva che 
creato l'illusione, col suo sono 
f ascino di rivoluzionario mcn 
verbale, di essere « l'uomo oppi 
nuovo > del partito, specie erse 
nei poi giovani. Ma ora, in In 
<furi momento derisivo, ri- lare 
inrrera nel Partito sociali- fti, i 
Ma — al i/i là delle sue con- tutti 
t rndihz'on » e ’ncertezze — orge 
qualche cosa che Mussolini che 
non poteva pili controllare ■ »n p 
e dominare: la vecchia ani -j zian 
ma u tv tana del socialismo ’ il b 
Tafano, iti fedeltà itierolla- l'opi 
h’fe agli ideali della pace. sa b 
Contri» questo risorto spi- Z'on 
r'to del socialismo. Musso- Itali 
hai non poteva far nulla e risa 
si sentiva destinato, se fos- auf-; 
se rimasto nel Partito, a lere 
perdere il frutto di tutte trar 
le sue vittorie. Crisi Io stes- za n 
so uomo che poeti’ anni pri- situa 
ma. esattamente d 2 luglio cipa 
1910. aveva detto che « In luta 
hnnd’rra nazionale è per Mas 
noi min straccio da piantare, Fr*f 
'od letame » «i -copri ini- doti 
prò »*fisamente una « aivnit,’ nel : 
nafrintt’ca ». | risai 

Yo n era — come non cra\ la rt 
mai stata per Mussolini —{ le s< 
«;ne«f*one d> 'tirali r nem-' caie 
meno di elaborazione di', che 
motivi r di ghrhzi propri mcn 
sulla qur st'nnr drll'intcr - ? ; o ri 

vento, {.a guerra come «or- lazo 
castone per un nuovo as- cord 
-•etto democratico in Euro- fan: 
pn » era rpó in Dissalati, e. C7ap 
per l'aspetto irredentista, in 1905 
Rat fisti; la guerra come, do r 


seinarsi appresso le masse 
dei lavoratori. Eppure, mal¬ 
grado le apparenze, malgra¬ 
do che egli fosse riuscito a 
creare col Popolo d’Italia 
un efficace strumento per 
la campagna interventista, 
egli era o rimunera [ miti¬ 
camente un isolato. 

Dalla sensazione di que¬ 
sto suo isolamento, deridi 
il suo tipico atteggiamento 
di provocatore di guerra, la 
sua necessità e urgenza di 
rivolgersi oltre frontiera 
per ricercarvi aiuti e ap¬ 
poggi più efficaci. Predica¬ 
va la « guerra rivoluziona¬ 
ria *; ma in fondo sapeva 
benissimo che lo sua vera e 
unica possibilità di successo 
era affidata al suo itiseri- 
menfo fra i contr istanti in¬ 
teressi imperialistici mani¬ 
festatisi nel conflitto. Of¬ 
friva jicrtantn i suoi servizi 
— separatamente e. in ta¬ 
lune occasioni, contempo¬ 
raneamente — alla Francia, 
alla Russia, all’Inghilterra 

Nè l’abbagliava solo In 
splendore dell’oro. Ciò che 
cerca ca era fjin In aia clic 
lo portasse al potere, in so- 




***M’ '--é periodo in cui egli ha sve- 
Ez?g z» - ^ Info tutta intera la sua 

* v/'. t > mentalità di avventuriero 

Filippi. U'irridimi princìpi, puntando su 

___ tutte le carte più rischiose, 

stanza q nella potenza, quel consumando sino in fondo 
gruppo di potenze strame- i[ tradimento verso il so¬ 
re disposte a sosp'ngerlo tu cabsmo. verro il proprio 
alto fino alla vetta sujire- pac.C. 

ma. E (ini si inserisce pua- E prima di concludere 
tlialmenle tu qne.dione dei vorremmo qui fornire un 
suoi rapporti con la Russi a ulteriore documento sulla 


dello zar, che è (Esposto a 
mandare al massacro i ga¬ 
ribaldini delle Argonne pur 
di trascinare l'Itala in 
guerra, appare — cd è in 
realtà — un ossesso più che 
mi uomo politico per quan¬ 
to corrotto, un velleitario 
che non sa ancora adeguare 
i mezzi che usa ai fini che 
s; propone. Vorrebbe, at¬ 
traverso i suoi intrighi, ar¬ 
rivare al potere, e addirit¬ 
tura già medita il colpo di 
stato, funài da tlichiararc 
esplicitamente questo su o 
scopo nel documento in¬ 
viato al governo dello car 
e visto da Dino Roberto; 
ma in realtà tntln questo 
sii o affannarsi, (gtcstn suo 
agitarsi f re ne / reo non gli 
jtrarnra altri siteresti che 
(incili della paga che si dà 
alle spie e agli agenti p rrz- 
znlat’; e al tempo stesso il 
disprezzo dei suoi collabo¬ 
ratori. hi diffidenza d r t 
maggiori dirigenti inter¬ 
ventisti quali Corridoni e 
Rat Usti. 

Sconfitto 

politicamente 

Anche se la sorte succes¬ 
sivamente In favorisce, eli¬ 
minando sulla sua strada i 
maggiori concorrenti quali 
Corridoni e Battisti, cadu¬ 
ti al firnprio posto di com¬ 
battimento, Mussolini in 
definitiva esce dalla guer¬ 
ra sconfitto politicamente, 
infinitamente più lontano 
dal potere di quanto lo fos¬ 
se stato al momento del suo 
apogeo nel Partito sociali¬ 
sta. Non a caso il primo 
atto di violenza septadristi- 
ca c rinolto net gennaio 
1910 verso la maggiore fi¬ 
gura di interventista so¬ 
pravvissuta, il vecchio Leo¬ 
nida Rissolati. Non a caso 
Mussolini valendosi dei 
suoi bravacci, impedisce al 
Rissolati di esporre nel su o 
comizio del pennato 1919 
alla Scala gli scopi della 
< pace democratica ». Vuol 
restare solo nel tentativo 
di inserirsi sulla cresta del¬ 
la guerra vittoriosa c ci rie¬ 
sce in apparenza, malgrado 
il fastidio recatogli da Ga¬ 
briele D’Annunzio con la 
sua impresa di Fiume; in 
realtà fiero non è restato 
solo, ma isolato, come con¬ 
fermano i primi risultati 
elettorali del dopoguerra 
quei miseri quattromila vo¬ 
ti racimolati dai fascisti a 
Milano, a cinque anni dalla 
fondazione d e l Popolo 
(l’Italia. Mussolini è ora¬ 
mai uno sconfitto c tale re¬ 
sterà finché la feroce rea¬ 
zione delle classi dominan¬ 
ti non troverà in Ini l'uonio 
adatto e lo porterà al po¬ 
ter-'. 

Dopo il successo, l'amaro 
ricordo di (faci periodo di 
fallimento verrà accurata¬ 
mente cancellato dalle sua 
biografie ufficiali. Ma ciò 
non toglie che proprio quel 
ficriodo risulti invece il 
più interessante per la sua 
formazione di dittatore, il 
periodo in cui egli ha sve¬ 
lato tutta intera la sua 
mentalità di avventuriero 
senza princìpi, puntando su 
tutte le carte più rischiose, 
consumando sino in fondo 
il tradimento verso il so- 
cbibsmo, cero il proprio 
prove. 

E prima di concludere 
vorremmo qui fornire un 


zarista, rimasti ignorati an¬ 
che perché tutti gli sguardi 
sono stati finora costante- 
mente diretti in direzione 
opposta, verso l'oro fran¬ 
cese. 

La Francia, c m partico¬ 
lare i socialisti interventi- ; 
sfi. avevano cvidenternrntei 
tutto l'interesse ad avere un 
organo di propaganda an¬ 
che in Italia, a mantenerlo 
• n piedi con adeguati f'nan- 
ziamcnti. Ma li si ferri,ara 
il loro (ipprerr amento per 
l'opera di Mussatiti' Diver¬ 
sa la situazione o te ambi¬ 
zioni degli aperti* zar'sti :>> 
Italia, di cui il Gedenstrom 
risalta essere s‘nto il n'"ì 
autorevole esponente. I.'in¬ 
teresse pol’t'co di fare en¬ 
trare in guerra l'Italia sen¬ 
za garanzie, prcc'p'tando la 
situazione, ma anche e prin¬ 
cipalmente una diversa ri- 
lutazione della figura di 
Mussolini, connessa a tutte 
l'rsperienzn della lotta con¬ 
dotta in Europa, e non ,;.»’ol 
nel nrnpr'o paese, dallo za-i 
risma <juale tnendarmc -/<»'- ! 
la reaz'one ». Qnr.lc p'ù uti¬ 
le servitore per la propr-a 
causa, di un rr.pa-povTn 
che aveva tradito il rnoci-j 
mento operaio, eppure con-i 
ì : nuava a dichiararsi rivo¬ 
luzionario c socialista? (ri¬ 
cordiamo ad esempio la 
funz’one esercitata da un 
Gapnn nella rivoluzione del 
190Sì. Mussolini era visto 
da queVa parte — e anche 


** costoso t ^e.» 

,...1., o m r ., r.r ,r. Ge rì..-- .... , v ,. nd , ;T . 

r.:a. ,r. Svzzt-r. e r;*-g.. S:..: r . , 

y- . D ‘<r. r.r.i (:.. 1 r* 2 :<tr, U- 

K;o ;.v• r hvorr-i -, N-vv ' r V H-i.;y w -.ioJ am .rrgg -.- 

, » , , . 1.1 | w '. irrif.o rar (i'j-i 

x <j: n. okii»- vi ;r.u. >i'c;m.| -, . 1 ‘ . . 

f.vev., con. r.e - to r, scr vere m-U W ' 0rk ° n 
vor. per : tetro Tr., q .-h r ' n P m:u r.ssl.rc la cor- 
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Pe.rzmoun: (la casa cinemato- 
graf.ca a! servizio della quale 
aveva avuto q suo primo trion. 


dimento e di quell’invidia fui Nella 


| sura, irta clenmta una tor-l Giunto ail’apice de: suo sur- fo) gii doveva procurare gran- 
introduzione* ma di « neoromanticismo » Icesso a Hollywood verso ;i d. soddisfa*.on;. 


con sicura visione dei pro¬ 
pri doveri a fianco di Disso¬ 
luti. I più erano spiriti ar¬ 
ruffati. romantici m ritardo, 
upoiop'sti deità rrr.lenza. 
delta rivolta, del colpo di 
mano, per la ebbrezza del 
gesto pericoloso, non perchè 
il gesto fosse ordinato a 
raggiungere uno scopo fis¬ 
sata con chiarezza c coluto 
con serietà ». Vera cioè una 
parte degli interventisti 


f . ~ r , 

lenza dello Stato* era O’à, 
nei nazionalisti, la guerra I 
come « rrrofuzmne «-orialc »’ 
O’à ’n Fil’ppo Corridoni Ed \ 
eoli non fece che accopperei 
aha rinfusa n e l Popolo! 
iFItahn i più disfiorati mo¬ 
livi dell'interventismo, po¬ 
nendo tuttavia l'accento su 
quelli di « sinist r a ». l’ac¬ 
cento s u I Popolo d’Italia 
* quotidiano socialista», nel 
tentativo disperato di tra¬ 


secondo quella trad’Z’onale 
tecnica poliz'csra che ave¬ 
va saputo adoperare «pre- 
gmd’catr.mcnte ’ ca n ; -no- 
po'n come <p e e provocato¬ 
ri. 

Resta tuttavia nella vi¬ 
cenda qualche cosa di ab¬ 
norme e di mostruoso. Mus¬ 
solini che si danna l’anima 
pur di consepuirc lo scopo. 
che si fa spia e vende i 
segreti militari al governo 


fase di transizione tra l’uo¬ 
mo vecchio e l'uomo nuo¬ 
vo, l'aspirante dittatore e 
il duce che ha ghermito il 
lauro del potere. In occa¬ 
sione della marcia su Ro¬ 
ma gii squadristi avevano 
iiicend'ato c d'strutta la 
sede delFAvar.!:!, messa a 
tacere per qua The settima¬ 
na qnella voce fastidiosa. 
A d'annuncio dell'imminen¬ 
te ripresa delle pubblica- 
zh,ni dell' Avv.n*.:! il Popo¬ 
lo iflln'.-.a de! 7 noi-ombre 
ebbe P improntitudine di 
augurargli il t benvenuto », 
garantendo che « il quoti¬ 
diano sncic’ista non avreb¬ 
be avuto nulla da temere 
né dal governo né dal par¬ 
tito fascista ». A una con¬ 
dizione però: che fosse * il 
giornale dei socialisti ita¬ 
liani c basta », poiché < non 
sarebbe stato mai più tol¬ 
lerato in Italia che denari 
di stranieri servissero a so¬ 
stenere battaglie da com¬ 
battere contro la s'curezza 
della nazione, la tranquil¬ 
lità e la concordia dei et- 
ladini ». Mussn’ ni a"eva 
dunque la spudoratengine 
di attnbu're at nroorj or- 
versari il crini n e che egli 
stesso ai-era commesso po¬ 
nendosi al servizio di ogni 
potenza straniera interes¬ 
sata a comprarlo. Ed inau¬ 
gurava cosi la propaganda 
menzognera per cui proprio 
lui. «ri venduto» per defi¬ 
nizione, avrebbe costante¬ 
mente rinfacciato agli an- 
t'fascisti « l’oro di Mosca * 
e l'atteggiamento * antina¬ 
zionale ». fno’ur’ara. o ùn¬ 
geva di ingiuriare, i su ni 
avversari: ma rn realtà, si 
guardava allo specchio e ri 
scorgeva il proprio passato 
e anche il proprio futuro, 
l’uomo che dorerà essera 
catturato dai partigiani 
travestito da soldato te¬ 
desco. 

ROBERTO BATTAGLIA 
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CIVILTÀ ’ E INCIVILTÀ’ SP ORTIVA 

Gli impianti per le Olimpiadi 
e le necessito dei quart ieri 

ha spettacolare parata della magnifiche attrezzature per il I960 - Rioni 
e borgate scura palestre e spazi per la ricreazione - E il C.O.N.l.? 


Con le Olimpiadi delTnnno 
prossimo, la nostra suro, tra le 
prandi città italiane Od nuche 
europee) fra le meglio fornite 
di impianti sportivi per i |/ruu- 
(It spettacoli A Nord (Acquii 
Acetosa, Tor di Quinto, foro 
Italico, studio Finimmo) e a 
Sud (Sur, Tre Fontane, Castel, 
insano) la città san) dotata di 
due centri orpanict, dove sa¬ 
ranno sistemate non solo le at¬ 
trezzature capaci di ospitare pii 


aponistica, destinato al calcio, 
o all'atletica laniera, ili una 
piscimi, di un pruppo di campi 
da tennis, pallacanestro e pal¬ 
lavolo 

Ma (piesto sembra un di¬ 
scorso fallo per il /mese ili 
licopodi. Eppure, si tratta di 
una e s i p e n : a indiscutibile 
/.'astrattezza presunta di que¬ 
sto discorso nasce dal fatto che, 
npni quartiere della rii à. o (pia- 



! * H 



Il rani|ii> sportivo 


avvenimenti sportivi ili map- 
piorr richiamo, ma anche un 
complesso di impianti sussidia¬ 
ri molto funzionali. 

A considerare le rose di pri¬ 
mo acchito, si potrebbe dichia¬ 
rare la soddisfazione più asso¬ 
luta. Ma una riflessione pi u 
meditata ri porto a conclusioni 
assai diverse 

Facciamo il discorso diretto, 
r mettiamo .subito a nini maio 
pii impianti a cui abbiamo ac¬ 
cennato e In situazione obict¬ 
tiva della città, di tutta In citta 
a proposito delle attrezzature 
per la ricreazione e per In pra¬ 
tica dello sport. C'è da pelare 
E nnrhr se ciò pud woibrurr 
paradossale, ci serriamo, per 
rendere evidente il nostro scon¬ 
forto. di alcune cifre riportate 
ili una pubblicazione curata 
tra pii altri, da uno dei mussi 
mi esponenti del nostro mondo 
sportivo, ti dott Bruno '/.aulì, 
commissarin della Fede renino 

La pubblicazione ili cui par¬ 
liamo è intitolata - Civiltà spor¬ 
tiva - E' un titolo sipnifìeatiro 
ed anche obbiisfnu*u sarcastico 
Da ijuella pubblicazione ap¬ 
prendiamo clic la nostra ritto 
dispone ni media, a proposito 
di spazi destinati alla ricreazio¬ 
ne e affo sporf, di appena mi"- 
Zn metro quadrato per abituntr 
Questa cifra può non dire men¬ 
te. se non si «nieiM clic in al 
rimi parsi de ! mondo, scelti 
con r'■iteri tl-ffnrtm. la di spo 
nibiliTÙ per tib’fit" , e oscilla de 
4 u f, metri quadrati Si tratta 
di parsi di avanzata cviltà ca¬ 
pitalistica come la Svizzera, lo 
Norvegia. oppure ili un paese 
collie Vi rutili* o «iddirjf f u ro del- 
la Turchia, die è .socialmente 
e politicamente fra i p’ù arre¬ 
trati del mondo 

Si noti, che pii autori de.ni 
pubblicatone di cui a stiamo 
servendo fiatino scelto di 
ponto i nomi di questi pars . 
che sono bene or r'ntoti. no* 
rion sono adatto i più jtntqre- 
diti.. come lo sono invece la 
l'nione Some firn. oh Stot: 
Cinti. Tln.lhilterr.i. la Svezia 
la Ftn'ntid'it. l’Olanda Convin¬ 
cine, si può nofurr rltr per 
piu nperc af livello del primo 
pruppo di paesi, ne.ii; nostre 
cirtà. (di attuali 100 ettari di 
soombdi per spazi di ricreo 
Zinne c sport dorrebbero esse¬ 
re portati ad afmeno 500 

Se consideriamo d sofo set¬ 
tore deali impianti sportivi, il 
rr.pionnmcnto si rafforza. Oam. 
la città dispone complessi re. 
mente di impianti sportivi 

tratta di tutti sdì mtp.c.uf’. 
di Offrii dimcns.one In qu» sto 

cifra sono compresi anche t 
rettanoo.’i precari r;rara’; in 
qualche qur.rr:e-e d*'ll<: perite 
ria per d poro del màio Ma 
che cosa r :ppresentano «pie** 
2 r >.5 impianti? S: fi presto ,. 
Capirlo, se s. dà re ) one a que- 
p.’i specialisti. * quali ritengono 
che a Roma il numero minimo 
degli impi.i’itt sporta i doc < b- 
bc salire p;à o-J Pi a 1070 par 
raggiungere un livello ri: de¬ 
cenza. 

Recensendo la pubblicazione. 
Bruno /.evi scriveva, quclrh*' 
tempo fa, che nei 22 quartieri 
di Roma il minimo indispen¬ 
sabile dovrebbe essere una pi¬ 
scina o una palestra i n ogni 
rione Per ciò che r,guarda ì 
nuclei di c.mp'iarr.rnto (ì »mov 
quartieri ) uno dei collabora¬ 
tori della pubbfiea'ione curva 
da 7.aut\ /l'ino Orvrs i) affer¬ 
mare. che un nuc'en <ii .i0f*O 
cbifanti deve disporre d’ ' n 
campo di ricreazione per bam¬ 
bini c di un campo di calcio 
per ragazzi: un nucleo d: 70 000 
abitanti deve cere inoltre al¬ 
meno una palestra e due camp¬ 
ila tennis e di puUacane.st ro. 
una borgata di 10 OM abitanti 
oltre agli imp x r.nti suddetti, do¬ 
rrebbe essere dotata di un 
campo sportivo per I'aft;v.ta| 


si. manca di servizi assai più 
elementari di questo. I.i cono¬ 
sciamo i nostri ipiartieri; sap¬ 
piamo le angustie delle nostre 
borgate ; conosciamo f'ubb«rido¬ 
no nel quale sono lasciati i 
nostri vecchi noni. E compren¬ 
diamo che si sia tentati di fa¬ 
sciar radere le esigenze dada 
ricreazione c della pratica spor¬ 
tiva di fronte al grave stato di 
indigenza e di incuria in cui 
vive la maggior parte della 
cittadinanza, sollecitata da in¬ 
teressi pubblici più diretti 
Ma la questione rimane in 
tutta la sua gravi là. se non al¬ 
tro come elemento rivelatore 
delle coniruddiztom di questa 
città male amministrata, avvi¬ 


lita dalla ricchezza ingorda e, 
ancora oggi, da grandi fasce 
di miseria. Il CONI, che prov¬ 
vede agli impianti sportivi, non 
v'entra? Può da rii Ma avvi¬ 
lisce. e non può essere motivo 
di orgoglio, la spellaeolnre pa¬ 
rata ih impianti raffinati di 
fronte al confessato grado di 
inciviltà al (inule la citta e ri¬ 
dotta anche nelle sue attrezza¬ 
ture sportive più necessarie ai 
giovani c ai ragazzi, quelle di 
cui mancano (piasi tatti i quar¬ 
tieri (fatta eccezione per (inci¬ 
le sporadiche palestre e pisci¬ 
ne, che sono stute ormai tra. 
sformate in magazzini da alcuni 
istituti religiosi) 

Si v pensalo alle Olimpiadi, 
e certo una se ne poteva fare 
a meno Ma Ione . con un po' 
di ai cortezza, anche una du er¬ 
ni c più diffusa ubicazione del¬ 
le attrezzature preparate in vi¬ 
sta delle Olimpiadi avrebbe po¬ 
tuto venire incontro alle neces¬ 
sità che il CONI conosce benis¬ 
simo I dirupati del CONI pos¬ 
sono lineile rifugiarsi nell'in- 
competenza c sostenere che la 
rrtuizionc degli militanti spor¬ 
tivi nei quartieri e pruno di 
tutto un fatto di previsione tir 
buuisticu .Siamo d'accordo Sap¬ 
piamo anche assai bene clic la 
amministrazione comunale ih 
Roma è (turila stessa che ha 
presentato in Campidoglio una 
relazione sui nuovo piano re. 
golatore {parliamo della rela¬ 
zione D'Andrea) nella quale 
non ù contenuto neppure il piu 
piccolo felino agli impianti 
sportivi dei quartieri fu¬ 
turi.' Mg oseremmo dire che 
proprio la vlamnrosa incapa¬ 
cità dcll'ammi nist razione co¬ 
munali dovrebbe spingere il 
CONI a un intervento più at¬ 
tivo e più energico Non ei di¬ 
lettiamo a chiedere la propa-l 
(landa c la polemica contro il 
Connine (ma si abbia il co¬ 
raggio di farla apertamente. 
quando è necessario.'). Chiedia¬ 
mo u n programma positivo, 
fondato sulle necessitò di cui 
meglio -di tutti il CONI sa ap¬ 
prezzare il grado. 

RENATO VF.NDITTI 


I URI MATTINA AL DKCIMO CHILOMETRO DIOICA TI KURT IN A 



Deposito di cascami distrutto dal fuoco: 
i danni ammontano a quindici milioni 

/ vigili hanno lavorato quattro ore per domare Vincendio - Due per¬ 
sone intossicate e ustionate - In fiamme Vappartamento di una attrice 


Li ncsto ('.irli, ancora simulilo dalle esalo/loiii 


di-irimeiiilio 


I n v.olmitiss.mo incendio ha 
ili stintili ieri mattala un capan¬ 
none addillo a deposito di strae- 
J c. da macero sulla v.a Tibur- 
na II sin stio .s. e vi i.fienili 
i nello stali.1.no n'o del sigilo! 

: M„r.o Fez.a s'to all*.rito//.i del 
| chilometro fi.filili 
i (’mijiiaii'a \ iti!: del fuoco, 
nteivenut. con • <■: autopompe 
“ nebuh/z.i’on api ordini riel- 
".npepio ie Or~i. hanno lavora 
t<» dui.uiicn'e per oltre quribo 
,in-i* al line ,1 domine le li.un- 
'me. I riunii., iiipent.s 1 iiil. ani- 
'moiri.mo ari una (juilid.Cilili li. 

' m Coll. 

Durante l’opeia ri: spogm- 
! mento, cui hanno pai tee. p.ito 
lancilo numerosi d.pendenti del¬ 
lo stai) 1.mento, sono rimasi 
ustionati poi fortuna in tu.suro 
I non molto prave, un operaio e 
fi atollo del propri,-tar’,» 
Sulle ruii'i* dirigine,‘lidio e in 
i corso un'.neh e-ta poiché non 
.uno state turi valliate con eh 

• ■ icceniurio ad un fe¬ 
ri autocomhus* .mie. 
s. unii semhr i av v i 

i lomenti di f.i'to a! 
Le ti nome po' i ebbe¬ 


ro essere d vampate per un 
cortocircu.to, come per il so- 
1 lo. banale, mozzicone d: s:- 
paretta lanciato cadere distrat¬ 
tamente da qualcuno Esse co¬ 
munque hanno trovavo subito 
f.iciliss.ina esca nelle cataste d: 
materiale di rapala combu- 
s! one 

Lo stali 1 mento comprende, 
oltii- ri depos.to d..strutto, una 
lav.md'i'.a li fuoco e d. cam¬ 
pato pi optai mi capannone del 
• pe//u!o ■ . (love c ni* erano am¬ 
massate mipl a.a rii balle di ca¬ 
scami. vet*o !«* 5.30 I! pruno ad 
accorparsi del pericolo e stato 
.1 guardiano Aliterò Cablila che 
ha scorto del fumo Immedia¬ 
tamente epl. ha avvertito per 
telefono sui il propr.etar o che 
: v.p.'.t Qu.ndi ha afferrato. 


affinché non s: propagasse ul¬ 
teriormente. L'.ngegnere Orsi, 
elle ila diretto la lunga opera, 
s. è ri -o conto ben presto delle 
vaste proporzioni del sin.stri) 
ed ha fiere.o richiesto, v.a ra¬ 
ri o. tritar,ori mezzi Dalla ca¬ 
salina ri: via Canova sono stnt. 
-nvi.it: .libriti due carri ncbll- 
! zz.vori con alile squadre rii 
vip i: 

l’< r p.ù d quattro ore .1 la- 
voio ri. est.nz.one è prnicginto 
a rrillll) febbr.fe con l’.i.ll'O 
spontaneo di molti operai dello 
s'abriimerito. 

Di due ep.sorii drammatici 
sono stati protagonisti ri mec¬ 
canico Ernesto Cai fi di 23 anni, 
ab.tante in via del Campo Ìli. 
e Cuerr.no Fez:;, di 42 anm. 
fratello del propr.etar.o degli 


coli focolai disseminati sotto la 
coltre d: cascami. 

I Vigili, esaurita la provvista 
ii acqua dille autobotti, fiatino 
dov uto .rifulgere al serbatoio 
dello s*'ib.l. mento eupnee d, òtto 
"tton'n 

• * * 

Irii altio itici tulio, che ha 
provocato n un primu momen¬ 
to, vnis'imo allarme, e ri.cam¬ 
pato alle 2.1,43 della scoi sa not¬ 
te :n via della Serofa ld nel - 
l'appartamento deH'attiicc di 
prosa Loredana Savelli. Qual¬ 
cuno infatti telefonando a: vi- 
g.h ha detto qualcosa che è som- 
tirato accennare ad una bam¬ 
bina nunace.aia dalle fiamme 

Per tale ragione e accorso 
sul posto lo stesso ingegnere 
Oi si eoo un vasto sp.egemonio 



I terni.bri 


SCOPERTO PER CASO DAI SOMMOZZATORI 


Un pontile di Ostia minato 
da un cumulo di esplosivi 

Residuati bellici dei quali si ignorava l'esistenza - Cen¬ 
tinaia di proiettili, una mina ed una granata da mortaio 


CONFERENZA 
STAMPA 
SUL FESTIVAL 

Stasera alle ore 19. a Pa¬ 
lazzo Marignoli, avrà luogo 
una conferenza stampa pro¬ 
mossa dal Comitato italiano 
per il VII Festival Mondiale 
della Gioventù e degli stu¬ 
denti per la pace e l'ami¬ 
cizia. 

I delegati di ritorno da 
Vienna riferiranno ai gior¬ 
nalai eri alla pubblica opi¬ 


nione sullo svolgimento 
VII Festival. 


del 


Il puntile Vittorio di piazza 
dei Ravennati, ad Ostia. Ila 
n.schiato siili» a icn di saltai e 
in aita da un momento al¬ 
l'albo. 

Al di sotto di (“-so infatti e 
stato rinvenuto ieri un note¬ 
vole quantitativo di proiettili 
e di materiale esplosivo, che 
si sta ora rimuovi.» ufo e neu¬ 
tralizzando. 

I li ano circa le ore LI c la 
motobarca conti assegnata dal¬ 
la sigla P 47 del coiiirnissa- 
i iato di Ostia stava (‘seguendo 
uno dei soliti giri di ispezione. 
Si (latta di uno dei mezzi di- 
.--locati lungo le spiagge dalla 
PS per operare salvataggi e 
per prevenire gli infortuni 
bainomi. A bordo del mezzo 
quindi si trovavano anche* al¬ 
cuni sommo//.«itoli. 

Non apponi da boi do della 
motobai ea alcuni piuiettili so¬ 
no stali visti aflioiaie pro¬ 
prio sotto il pontile, i som¬ 
mozzatori «i sono immersi per 
ielidersi conto del ritrovamen¬ 
to ed hanno potuto constatare 


E' riuscito a truffare 30 milioni 

«inventando» impiegati inesistenti 

Richiedeva a nome loro dei prestiti — E’ stalo arrestato 
in una villa a Castel Gandolfo — « Ho goduto, ora pago » 


-ilo goduto pi.ma Paghe 
r»V - Con que-to filosòfiche pa¬ 
iole uti ttuffriore che «* riu 
serio abilmente a sottrarre a 
numerosi istituti di credito la 
i$p< Multile somma di cium 30 
imbonì di lire, ha offerto la 
notte Scor-a 1 poNi agli agenti 
di i’S die m erano recati ad 
arre-lai lo 

Si traila di lab* Mario Co- 
i,,•.,C(tno. di 41 anni, già impio¬ 
tato. «::.o ad un anno fa. 
in qualità di usciere presso il 
•n ni.-torn dell'Agricoltura e 
It ile Foreste II Cola..irono era 
r.cete.itti da oltre se: mesi ma 
■ r.i .-•'inpit roi-e t,* a far por¬ 
li re le p.’opr >• tracce 

Solo :er lo gu ird e della Se¬ 
gone inauri ri: d: c it'ura del- 
’n Moh'le -ono r.usr-tc a .'ta- 
ttib.re l'esatto rioni cibo de! r>- 
•creato egb a\rva pre-o in ai¬ 
tino una vita a C.a-tel dilli 
riolf.t od i\ 1 tl .nq’i riamente 
viveva eo:i li propr i mogl'r 



JÌ 


.o r.Vv.in!' 'Oinnio 
: H (oln’iu'onn * t 


A * ^ 

.Mario Cubi(atoiiu 

'.ito ven.vano cari» t»* uteri.ant, 
un mgeg:io-o -istunn 

Il truff itore compilava. ;,v- 
dello qu ì-1 valendosi d: carte intestate e 
mprt;«rs- It mbri tutti perfettamente re 


gelar’ in quanto a portata del¬ 
le sue mani iiell'anitt entc del 
ministero, dei eertitieati atte¬ 
stanti elle persone .is^olut.unen¬ 
te ineMstenti risiili.ivano inqee- 
gate ne: ruoli trans.tori dello 
Ispettorato agr.ar.o provinvale 
Poi. a nome di questi inesi¬ 
stenti imp egati. congelava an¬ 
che richieste di ered to e le 
relat've deleghe per la r.seos- 
s'oiie. n.riiir.ilmente intestate 
tutte a «mi nome 
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che si Mattava rii molle cen¬ 
tinaia (il pallottole pel mitili 
e per miti agitati ice. rii nume- 
iosi proiettili poi pistola, di 
un bussolo, già e-plo-a» rii una 
gì aliata anbaetea, di tua 
bomba a mano, di un'altra 

bomba di medio calibi,) il 
cui tipo non e stato del tutto 
individuato, di numerosi mi¬ 
sti i iter mitragliatrice, rii una 
mina e di una gì anata da mor¬ 
taio. 

Si ritiene che il - tutto sia 
stato gettalo in mare, durante 
Iti guerra, da qualche reparto 
in fuga. 

Non appo:a effettuato il ri¬ 
trovamento il commissai iato 
di Ostia ha subito avvertito la 
Dilezione di Artiglieria. 

1 sommozzatori della Ma¬ 
rma. clic erano intervenuti sul 
posto subito dopo la segnala¬ 
zione loro giunta (la parte del 
commissai iato, hanno sospe¬ 
so le operazioni di iceiiporo 
del matonaie bellico alle 22.30 
di leu sera. 

Fisso sai alino ripii-se starna- 
m. alle primi* luci dell'alba, 
in modo da poterle conclude- 
ic. si spera, puma die inizi 
l'afflusso dei bagnanti alla 
spiaggia. Non è escluso che 
gli ordigni vengano portati in 
alto mare e poi fatti esplodere 

Inolile, poiché si teine elio 
alcuni degli ordigni possano 
essere stati trasportati dalla 
corrente lungo la costa, una 
volta ultimata l'opciazione che 
i sommozzatori hanno iniziato 
ieri sera, verranno fatte delle 
ricerche anche in tuba la f 
seia codierà limitiofa al poli 
t ile. 

Nel fi attempo il |>ot)tili* è 
stato isolato, per evitare alla 
pitjtola/ione i pencoli derivan¬ 
ti da una possibile esplosione. 


Tratto in arresto 
uno sfruttatore 


li Co!:.-., 0.-1110 dovrà r:spon- 
lere ri- Friso e ri- truffa oon- 
! mi-.** eri aggrava*.’ 


La poli/:.! dei costumi ho 
batto ni ai lesto la scorsa not¬ 
te un Iom-o individuo Si tratta 
di tale Renalo Rollini, di 47 
anni, il quale sfmttavn e • pio. 
leggeva- la mondana Mar... 
Cheichi. di 29 ai l’or puma è 
! stata fermata la donna, r.ci 
pressi ric.l., st.iZ.oi'e Trami!., 
mentre si ..ggiiavo alta r.cere . 
di qu.«Ielle oee..s: 0 !::.!e el.,•*:*•• 
Subito dopo è Stata la volt;, 
del Relluu. il quale seguiva 
!e moS',> della sua • protetta « 
aggiri tube-i a boi do ih un'auto 
1100 TV ! due sono stati por¬ 
tati in questui.» La donna ha 
dichiaiato che anm or sono 
e>s;i eia occupata in qualità 


£Solo cento e cinquanta... 


— E z.'nra? 7. 7i;i bufata’ 

roccU Co. elle ».i ’..ii* . ("e 

F e.l et nno ii: iì.sscu'O i, 

— ha ,ii‘to T. p'it.i» r.p.zzo. 

•in p-..'o ri- - « .•!.(•/.,"i*.: e de 

fa h*: :)'Oìij<:,>. — f>, 7i. 

i/i.i ,.'o jt.u ptc. o.’o 

i e to. .a b . .«it 

'■’i 

— S. c.. it.-i. .he .ho ir.:- 

— -V’,. io '• n'o .he già pesa’ 

Il P r * m ,t „.j,•!.*.' hi 

.\ «’J i’Cdi, i.tid 

Ir* r.’lMTIiO'’ 

:»r ,«'0 ,7..! •' .-t: ri-*! n - *; ,! o- 

— /ìiiVn.'c» v ..1 i” 

I p idi.;, vi. d: 

rn.ne un roech* Co eri h : -n- 

— Ce ne «r.T.o *j»i me. r c. 

una delle gnr.rd.e eoo: ne:r.- 

. opifici-.'o con cau’e'.c ad ac 

cr Lo . 

nino i; r :br..re in’ensamrr.ie 

volgervi intorno ’.n ti.o <i 

Questo il colfoqn-o che si 

— mossere>' Si mossero. 

nailon che s: perdere, fa tc 

svolgeva alle or.* 7 7.50 di ieri. 

1 1 dico'. Addosso, «cura per- 

aagiC E cri un c*’r:o punto 

lungo i' bordo di Fontana d: 

dee reni;),) . 

dalle onde e emersa una ro- 

Trevi, tra due g afonissimi 

Mù i tutori dell'ordine fece- 

busta calamita alla qu^’.e e r a- 

che guardavano con ar.a o«- 

ro appena per ideare i fe.eeh. 

no incollate ben qu..t!ro mo- 

sorhi :r U ; flutti spam. (J ji.riril 

che uno <7e: due giovani ebb-’ 

nere da cento !;rc 

,-lr.rTii» due gua T d e di Pi.b- 

vno *c »: rro inj nrorri50. 

— E <-7ir <: vitrea" — ha 

blica S.eurrzze. arenano lo 

imnenucto. e nre«e o fuggire 

esc'.-amr.’o una delle ona-die 

sguardo fisso t rq quelle onde 

verso :J Traforo f.'cttro. ri- 

— Solo da cento? 

— {.'hanno bu’t.zta? — h.: 

mirilo un po' sorpreso, fece 

— Proprio cosi — ha con- 

zh e-to utio di cui 

per fuog-.re anche In: Il se- 

fermerò J'c.'rr,: -- solo da cen- 

— E che ne so? — ha ri 

condo poliziotto gli >u subito 

*o E qui infere t' o eno c.n- 

sposto :l i-Yflito — Da Qui 

cdiìo'bo 

i he di mone?,- rio ri re, e rio 

non <; jtrir niente 

— t.’o.’.i;>.f rocchetto' — 

c.uqn tn:.: . 

diri -,ii fi.:w«t. n'.rii'o iu’ijo 

in! tiri') 

— 37.; qu* Ile d: c nquan'a 

dt «»f: ruAv’u, il 

f it piu g.ore.ne de: due 

le ceduta :o svs.-o — e 

h I.'iuo fra i due a iumui con- 

•rse re. ssr ( jt),.*,t muno meri- 

scannato ie“o al piu o-o/cne 

tmiiCIY. 0 fior d: labbro. 

tre feltro, i! fuoo.T.ro. rag- 

iie: - «>'s*'.::ori • 

— lfn attaccato? 

a -ungere nnrhe Itii. cnsimcn- 

— .Ah si? E magari reso n- 

— I n mucchio, te dico.' E* 

re e renato fermamen:,- jtcr 

Or quelle da cinque lire, non 

eopcr.'j.’ 

un br.iecio dalla seconda 

é cero? 

— A.loro annemo a ballò. 

guardia, t borri; ric.Wi fonreno 

— F.' rero. é cero 

stese re. . 

— C'è? -- ha domandato la 

— 3fc. dico. :u chi no: 

— A d.fiz.'.O'C’ Mol’n cr 

C u..'i:a che sovra jet: ungeva 

prendere in giro? — Tic. „m- 


non:’,» 
— ,\. 


'<* <3 


di cumonoia. Conobbe il Bel¬ 
imi. il quale la tese madie, e 
venne licenziata. L'uomo la 
costunse ad imboccare li» 
strada del vizio e da allora 
si e sempre appi opriate di 
tutti i suoi guadagni. Quando 
questi erano troppo scarsi la 
[tovera (Ionia veniva anche 
selvaggi!,mente percossa. Il 
Bellini è stato immediatamen¬ 
te associato al carcere di Re¬ 
gina Coeli. 



t ua desolata vistone del deposito incendiato 


Partenza di bambini 
per le colonie 

Domani partirà il secondo 
turno (230 b.imbuii' per la co¬ 
lonia K (5. Garrone del Lido 
•li Os':a. gestita da! Comune 
Giovedì prossimo altri 250 
bambini, elle eo-ititui'Cono i! 
terzo turno, partiranno per la 
colon:., montana Contessa 
.Nella * di RecensiràJ , 


uno dopo l'altro, gh estintori 
esistenti nel capannone e li ha 
scaricati sulle et,tasto dove il 
fuoco covava già da qualche 
tempo e dalle quali comincia¬ 
vano a levarsi le fiamme. 

In tale primo intervento, po¬ 
ialtro ormai vano, l'uomo è sta¬ 
io aiutato da alcuni operai e 
volenterosi accorsi anch'essi 
alla vista del fumo e alle grida 
d'allarme. 

Poco dopo sono giunti i pri¬ 
mi quattro automezzi dei vigili 
•’d ha avuto inizio la prima 
taso del lavoro tendente innan¬ 
zitutto a circoscrivere ;1 fuoco 


impianti. Entrambi, addentran¬ 
dosi nel capannone in fiamme 
per collaborare allo spegnimen¬ 
to. sono stati soffocati dal fumo 
intensissimo e sono caduti re¬ 
stando ustionati. Sono stati por¬ 
lati in salvo e quindi accom¬ 
pagnati al Policlinico. Per le 
cinture e i sintomi di soffoca¬ 
mento i medici li hanno giudi¬ 
cati guaribili, rispettivamente, 
in (> e 10 giorni. 

Verso ie 9.30 le fiamme era¬ 
no spente, ma restava ancora 
un lungo e paziente lavoro da 
compiere per la ricerca dei pie¬ 


di mezzi e di uomini, compre¬ 
sa un'autoambulanza. Presto si 
è capito lo spiacevole equivoco: 
: lamenti provenienti dall'ap¬ 
partamento erano della gattina 
dell'attrice. - Bettina -. 

Il fuoco si e sv lappato, a 
()ii;,nto sembra, a causa di un 
ferro da stiro elettrico rimasto 
collegato per dimenticanza alla 
presa di corrente. L'apparta¬ 
mento era deserto: l'attrice è 
rientrata infatti quando l'incen¬ 
dio era stato già spento. 

I danni sono limitati. 


Morzano sarà invitato 
a fare un rapporto scritto 

L’assessore incaricato dell’inchiesta dovrà presen¬ 
tare una relazione alla Giunta entro il 26 agosto 
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: fon eo o 

(’t.o dei due 


• pe«e,::or: -. cerò, quello di 

diciannove :! poezz e- 

re V. M. abitante m c;,; del¬ 
l’Orso. ''CTI ì liO’i’i’ia.l'o per 
temerò fu-:o P**rthè le. '.erge 
A.ce che le monete ae’tcte z 
FO’.te.’i.i ri. T *•<*:■; -.on «ono 
,ie..,: i i’ , .' , .'.ii o .i. « ', yc- 

ri. [j.-i f'ii’ii,.’.,- K l'.:!:ro 

• D*'sce.:o r e - il q’i.ri:o-ri.i en¬ 
ne R -N. abituare in vicolo 
dei Model'.:, è sfato rizor.se- 
oui.ro e.l genitore dopo esser¬ 
si so-bifo un cicche*ro ri.: -:z- 
cu-e il pe!o. 

romoletto 


< Cam urna/Ione dalla 1. pagina) 

Mar/.mo. riptosa la strada 
di Roma, si diresse (a velo¬ 
cita più moderata?) verso 
gli uffici (ii via S. \ italo, 
dove c il suo gabinetto (li 
questore (parecchio distan¬ 
te dalla sua abitazione, clic 
o all'ultimo piano dei di¬ 
staccati uffici della Squa¬ 
dra mobile). Qui ordino clic 
si chiamasse telefonicamen¬ 
te il Comando dei \ igi!i ur¬ 
bani. Chiese del comandan¬ 
te Tobia, ma cb hi risposto 
die Tobia non era in ufficio 
Infatti, d comandante dei 
vigili si era recato da poco 
.1 cape//.ne del figlio, che 
ora .-tato ,.potato di appen¬ 
diciti- .lU'ospednle Fatebe- 
nefiatelli. Stizzito. Marcano, 
-cn/.i date spiegazioni ulte- 
rio: t. ordini» che si recasse 
sultjto ,Ta lui un sost:tu*o 
ucl comandante Fra in sede 
il tenente colonnello An- 
dicotti. uno dei più alti uf¬ 
ficiali del Corpo, fratello 
del ministro della Difesa 
F. fu Audrcotti a recarsi di 
persona, accompagnato da 
un alti»» ufficiale, negl: uf¬ 
fici di via S. Vitale Qu.. 
Mar/.mo. senza riuscire c 
Icm-n.iio la *ma indignato¬ 
ne per gli « affienii «subii’. 
.Lede la sua versarne de: 
!.»Tt : e invito ti ren cel A:r- 
d:e..;:i ,1 nfe..:e al coman¬ 
dante e a regolarsi d: con- 
-«■.guert/a 

A ioiv.a : f.. x ; i furono 

«lonque nfei.ti dal suo uf- 
i.ctale subalterno. K : prov¬ 
vedi nienti di Tobia ne: con- 
tr-*».ti del vigile Ignazio Me 
Ione furono adottati sulla 
base del rapporto verbale 
che Andreotti fece al suo 
comandante. Il vigile non fu 
iseolt.no. Non gli fu conces¬ 
so di dare la sua versione, 
teme invece — ci assicura¬ 
re — e consuetudine fare 
ogni volta che il comandante 
v:g t: leve prendere m*. 
'lire disciplinari nei eon- 
fu>nti tlci suoi .1,pendi nti 

Ora, e da vedere :n che 
modo si regolerà la Giunta 
comunale, che nella sua ul¬ 
tima riunione ha dato man¬ 
dato all'assessore alia poli- 





Il corpo di un suicida 
affiora nel Tevere 



Il sessantneinquenne Massi¬ 
mo Ceccherini, il cui cadavere 
e stato ripescato la scorsa not¬ 
te nelle acque del Tevere in 
località Tor d: Quinto si è sui¬ 
cidato per le gravi condizioni 
economiche in cui versava. 

Così è stato accertato dai fun¬ 
zionari del commissariato Fla¬ 
minio Nuovo elio hanno svolto 
le indagini. Il Ceccherini ab ; - 
tava. solo, in una camera di 
affitto al Vicolo della Fonta¬ 
na Da due giorni si era allon¬ 
tanato da casa senza dare nob- 
z:e d, se. Citrinamente aveva 
! ivorato come cameriere, ma 
da qualche settimana ora di^oc- 
cupato 


Lutto 


Il compagno Pietro Scotti, det¬ 
ta II cellula della sezione Cam¬ 
piteli!. e stato colpito da un lutto 
gravissimo: la morte della madre 
Gli giungano le condoglianze 
commosse delta sezione c del 
nostro giornate 


CONVOCAZIONI 


j 


Parlilo 


OGGI 

ore ;:t.r.O CD. (Aido 


M. Mario: 

Giunti). 

I). Olimpia: ore 20 C.D 
Torpignatlara: ore 20 Segrete¬ 
ria (Fernando I): Giulio) 

S. Basilio: ore 20 attivo (L. 
Ciuffim )• 

C. Marzio: ore 20 attivo, 
rasilina: ore 20 C D. (Nino 
Fr.tnchellucci) 

DOMAVI 

Fiumicino: ore 20 attivo (G. 
Vespa). 

Monti: ore 29 attivo. 
Settecamlnl: ore 20 C.D. (L. 
Ciuffmi). 


F.G.C.I. 


Sta«era alle ore 20. a Vili* 
Gordiani conferì nza «ni terra: 
«Coloniali«mo fr.it.» ■-e*. P.*r- 

’i rà il emp .grò Live» R.p.rtrii. 


Il colonnello Tobia a rapporto 


Servizio d’ordine 


z..i . 1 . 1 ».= ::.i M.c.iz/.i »«'ug:-|ii mi:ue:o (iella t.bg.i no¬ 
ni ,:«’LY.\ mi - :.sl:,i Ai'iuiii ■ b.’isstm.ì). !\u. M.b.iz/d do- 
M.,..i//.i) «iii >\vigore .ili v ia :n qualche modo rivol- 
i •-•..laido opport.mi avverta 
.noni: ». l’or quello che ; 


sa. Ma razza, mentre Tobi» 
ita pitso nei fiattempo le 
fere estive, dovrebbe repe¬ 
rire il verbale di discarico 
clic :I vigile Melone presen¬ 
to si contando di via della 
Con?t-ia7ione verso le 18-30 
del 22 luglio. Si uat'-a del 
doi imiento ette « siti vigile 
e *eni.to a comp.lare al ter¬ 
mine ri, ogni giornata ri; spr- 
. :/>v. K\ hit mentente. I’a>- 
-cssi.re dovrà con tre!'..a re se 
:I vigile Melone Ita fatto 
cenno delFincidente avvenu¬ 
to eoi questore (cosa im¬ 
probabile. dal momento chi¬ 
li vigile, intimidito dal « lei 
non sa chi sono io *. non ri- 
tci'iìe- neppure di annotare 


gersi al questore di Roma ej 
domandare tumihncnle?) «tì‘ 
dott. Mar/ano di riferire 
sulFandamcnto dei fatti 
Non e da escludere, a quan¬ 
to pare, che il questore 
venga invitato a mettere per 
iscritto la sua spiegazione 
dei fatti, anche se non pa¬ 
re probabile che il dott. 
Marzano vorrà sottoporsi a 
un atto di cosi schietta umil¬ 
ia. Fatta la sua indagine. 
Maraz/a preparerà ij suo 
■ apportino e fornirà alla 
Giunta, che si riunirà non 
piana del 26 agosto, gh ele¬ 
menti per rispondere alle in¬ 
terrogazioni che. come e no¬ 
to. sono state presentate in 
Campidoglio daj compagno 
.Aldo Natoli e dal compagno 
socialista Venturini. 


i Tutti » compagni »)rl «crvlzto 

'.-Tardine - vraiv iti p. r d.i- 
t, i-.ica ‘» c m a!’> • re S re prc- 
1 ; !«.' prc<«.' fl«tini**> di Siii.li 

] C< jr.i::u*ti , Frati ccl,:c> i ve ..vrà 
‘Ui’go ur.a m «nifcstazi.ir.c r ,- r >1 
• Midell.. 5t .ir.}'a Ccmur.if t.ì » 
t ccmr-’ftni «.-r.-irro impegnati 
r<r l’intera giornata, pertanto m 
rendano liberi ria i gn.i impegno. 


Alle ore 23.30 del 5 a costo 
decedeva improvvisamente :1 

Dr. ALFIO ISAIA 

La moglie Anna Bocca, i 
figli P;cro e Paolo e i parer.!: 
tutti desolati ne danno il triste 
amuinzo 

I funerali avranno luogo sa¬ 
bato à corremo alle ore 10 nella 
Cappella della camera mortua¬ 
ria del Pohclimeo Umberto L 

Prer.de viva parte al dolore 
dei familiari il cu.g.no Dr. Gae¬ 
tano Saqa. 

Roma, 7 agosto 1939. 
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IL PENOSO EPISODIO AL «CRISTO RE» 


Non si sa ancora nulla 
sullo stato di Marce llo 

Alla madre del piccino ricoverato al « Bambin Gesù » ogni giorno la stessa 
rhoosta: tornate domani - Sarebbero state scattate nove lastre radiografiche ! 


A «Pi 4 orn. d. d st. Iizu ri,.! 
gravi* .nforttm o nooor'-'o :.l 
p ocolo Mai orilo rln* . r- 

cu?a una monaca tiri -Ci -*t> 
Ile - di averlo rolp.to alia nu¬ 
ca. la fam.ulta del piccino r.- 
coverato al - Duini) n lìisii** 
non ha ancora potuto -.iprit 
coti tiuale referto Marceli.no 
è stato ricoverato 

Sembra un pirados-o Ma la 
mcuora Maria, madre del p c- 
rolo r. coverato, recataci er 
al •• B.imbuì (ìomi • . n com- 


t.irea e ac tata e .-.tata la r.- 
ch i >l.i li .la donna ■ I) 'vili' 
che co«a i.\etc i.'Coli'I,ito nel 
f Mio m o l’t ielle non pos'O 
i\ eie i'o‘./ piec '■e 1 . 

I! med co ha icplic.ito i.>" - 
cur. rdo la s cuora Mar . •• Nel 
pomer it-t o polla '..pi io tufo 
Bambin llc'ù La dove h> 
donna « e levata, nel t atrio 
ponici 22 o. pei non appen¬ 
dete nuli.' 

Que-'a peno . v cruda 'a 
n io,dta a"tm.elido la stili'- 


•o K 1 gioì ili) dopo la s'i 
T'po.'ta. iren’le ..i’ir ni. di 
.Itti b..mb,n dee dono di 
1 l al e ' piopr I giioio't 
(pirli' .' io Tifati* le A ipi. - 
pilli'.», iViiigiii.» dine e»e 
'C ulto 


di 

ri¬ 

da 

'•o 

le 


IN UN CONVENTO DELL’ADDOLORATA 


Per gioco una novizia 
si getta da tre metri 

Ha riportato serie fratture alla schiena e ad un piede 


Forse si è uccisa 
la tedesca di Frascati 


Il cornili.ss,.nato di 
concili? one delle 


Frasca» 
melai; n 



sulla molte della e "ad.un te 
leseli. lisi* Sachtleben i.me¬ 
nti» t Callaiole limito l! 11 atto 
feirovar o M lami P.ac» n/.i. li . 
i ,me"o un \.i'’o rappot’o il! 
’iostl t l|Ui*'»lii a 

Sulla h i'i di qu."to r ipport.» 
e d. •ilt'*. ndac ti e-, *gu »e in 
(in ?t. g oi ni le tu'oi ta impi - 
11 n* ' un» oi i ut..'.* imo 1 . 
po'. ' .he Fi S .eh* ’ i In n ' 

- i -il cui .' . ite»' indo,, dal tic 
in » li c>> 1 ' . 


l'uà novizia delle suore del-| 
^Addolorata g*aco in un let¬ 
to deirospedale di San Cannilo 
n -.cmi to ad una azzardata e 
? npol.ne M'oniiiiessi Si tiatta 
della \entenne loie Sottile la 
(piale ì.« ede appunto in un 
-I tu*o delle 'te.'SC suore. s*to 
■li \ a Ci iconici (.‘orati, 1.5 1 

'.untai, hanno i,scontiate al¬ 
ia p.ovaiie almeno tic fiotta¬ 
te. tutte eh una certa «tav.tà 
per le (piali e."a ì* stata rii- 
clnaiata guaribile m CO gioiti: 

F.d ecco ì fatti, come sono 
'tal. lionati dalla Sottile, Fra¬ 
no e ica le 8.110 quando essa e 
-..Ida su una scala a libretto 
che s tiovava appoggiata al 
mino d. recinz one dell’i't tu- 
•o Itisene con lei si trovala 
mi'., 'i i n<»\ iz a tale Assunta 
V.L.i'i Ti i le due r mazze h.. 
\ il’.» li / o tuia .h'.'U's one che 
■ il., line e sfoc a»a nella s ngo 
, ne 'C.iumie" i La V li.in h i 
, li .*'•,» ,.11'am 

-comiiu ’*. ie eh 

C. d - .1 e 


un batter d’occhio la Sottile ha 
spiccato il salto. E n ituralmon- 
te si è abbattuta dolorante sili 
selciato, da un'altezza (1, ci¬ 
ca tre metri. 

I.a suora (iort.ii.ua hi mine 
.battimento provveduto a t ra¬ 
spollate la Lenta ptO"o il S.,n 
l'amillo do\o e stata r eovoi.it i 
con la diagnosi che abbiamo 
già detto 

Un soldato romano 
ucciso a Carbonio 
da un carro armato 


a ■■ Yogb imo 
■ non se c.q» . 
il nel coi*, le 


. .pi. 

\,m 


. \ .'"O me ilitto I ' i 


t'n mortalo incidente è av¬ 
venni»). .“ri m.»t! uà. lungo 1. 
'•lada s*.l’ale F-'O pre "0 Cal- 
l)i)ll!.i l'il soldi'.) c.u i 't , d* 
l'I anni. Ftalico Z. no. e s'...'o 
*l..volto e macini!,.io i( •. c n- 
gol di un eaiio uiiià'o ,.(>(> ii - 
'lente ad UH g. lippe a.ezz 
pesali', del contili d. ,. I.hs'l . 
•IIC' 1'0 d. Pelila.1 . 1 '.idi.» 

...'IVO I’ Yclh'lri c . .. '!,leu 
‘e i Roma 


GUIDA DFGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

!•♦*♦> ottimo - l* M l buono 
(*•) discreto - (•! gradevole 

CINEMA 

- /.e miniere ilei re V.ilonu»- 

ue - t *> all tiu.’i il a 

« lai riti» (il ini paio/*.ter » 
. • i ..Il A ì istmi Pai ir. 

• (.'/1 immi<i<iiii dcl/ii ./ >i»ie- 
iiic.i . ( *• al Bai b»*i in 

- .Mc.'..ii;ioi no di fune.» - (•») 
..tri lliep.i. Hi.ss 

- Mi da .di (> K Ce» i d - 1*1 
al M(‘ileiin». Smelali).> 

« i.ii Mipiuc.i Kom'iu me » 
l al Pai teit 

• Europa di notte. (•» ai 
(Jmriiietta 

• II processo <ft iVorouhcrijn . 
(•••) al Salone Maigtierita 

« diuHp/ii il'asr.dto . (**i al 
Belanti» 

. L'»i pedo al .ete - (*•! al 
Cola ih Hioti/.> 

«io aci cuture di Bracini ih 
t'eim* (*> al 111 m i, Ko- 
g! tallo 

-Afare di Mitililu . (•» d Cul¬ 
li.) ('.*' di' liidlliie 

- (. /1 sto * (*l .1 flol.lell 

• I e\ ai.iaid' - l di* tuie.» 

- Curnli da d.*Pa ii-ata - (*) 

’ (Mollo. Cled .. 

-fu . ..ud iiiucif.» a »■ nife c 
iiii/ado- i****i .d. Pii.i//o 

- \ ’ii - ' ’i’i i a aneli - I*» 1 1- 

t \ i. n . Hoc. ea 



GLI SPETTACOLI) 


LE PRIME 


CINEMA 


UN COMUNI CATO DELLA FEDE RAZ IONE COMUNISTA 

I temi della pace e della distensione 
saranno al centro del Mese della stampa 

Domenica alle Frattocchie manifestazione provinciale - 14 sezioni della 
provincia hanno raggiunto e superato l’obiettivo della sottoscrizione 


i. "irfff+i 

Suor Mariti (inietti. 


Accusala ilul piccolo Marcello 


pagnia del suo avvocato, non 
ha saputo nulla siiIIV'/o ri»*i- 
l’csame radioscop.eo o radio- 
grafico sul collo del f. giul¬ 
iette 

L’incontro della s gnorri Ma¬ 
ria con alcune monache al 
- Bambin Gesù • Ila avuto mo¬ 
menti di tensione La madie 
d. Marcello ha eh reto che eli 
fos>c consegnata la copia del 
referto Con le bracca levate 
ha manifestato .1 suo 'tato 
d’animo profondameli’!* scosso 
per (pud che Ir* «’* eap foto 

«Dovete* d.ititelo che cu',, 
ha mio figlio-, ha detti» !.. 
donna con la voce tner fata 
dal pianto. E alcune monachi 
venute incoriti.) a le. 1). imo 
tentato di rasserenarla con 
ehi' ve espjt'ss on: d. nc.i- 
raggiamcii’i) l'ila mom.ea po: 
lia detto: Qu . a quest'ora : 
s.in.tpr non ci sono Non s l 
possono avere : ccrff ca'. Nei 
si possono vedere le lastre S* | 
ne sono fatte nove Torna’e | 
domani, e potre'e «apere qu* !- 
cosa 

E allo comprcn? h !* n'i- 
s*en7.e dell,, madri* di Marcel¬ 
lo. una suora ha repl-cato* • M * 
non c'è mot’vo d; allarmarsi 
II hamh.no sta bene 

Sta bene, ma uff .- almen'e 
non si è ancora potu’o sapere 
nulla sul suo stato La ? gtm- 
ra Maria è stata con il b un¬ 
tano nella tarda serata d. .eri 
Marcello è trnrqirlio. S. ?•“ - 
ta. però, all'appar.re di ut. . 
suora, stringendosi a eh: gl 
sta vicino 

In mattinata, per la madre 
de 1 p ccolo r.coveiahi. era co¬ 
rnine.ata la - Vili eme s AI- 
FI VAM del din ipiart ere tS 
P.iolo) alle nove la niadre d 
Marcello li» r ì'r.'o certif - 
rat, che sugger vano il r cove¬ 
ro del b tubo ,n o«ji. dale (At¬ 
testati goner.c:. elle r lovt.va- 
no. tuttavia, urto «'.ito pre¬ 
sunto d; pericolo' ta sul cello 
de! p.cc i.o 

Dall'IN'.AM. la donna è p.-.s- 
Sata alla Mu'U... dove h . incori. 


tuia di un ioniaii/.o g ..Lo Non 
c'e un ,.s>*i."in.ito Ma ce un 
limbo elle v ?’...’i) ...men'e 
coli) to ..ila nuca Ilei cortili 
d. un . '.lo mfan» le d rotto da 
un gruppo d suore II b.mbo 
.tecu'.i una monaca, 'uor Ma¬ 
ria Goretti. di averlo tiasto- 
nato La monaca nego, ma am¬ 
mette di averlo ?.*ul,icei..to 1! 
b.mbo v.enc r.cover,.to m o?i e- 
dah* In- 'te nella sua acci'., 
aggh accian'c La m.idie die¬ 
de che ' a re'*o no*o ]\ * to 
dell'es ime radiografico OF*e- 
ne una -ola elusiva r.spo-ta 
tornate dom..p* e '..(ir. ‘e UU- 


IVi fei voi e (il iniziative e 
l>ei vivacità politica, il Mesi 
della stampa comunista si 
profila pieno rii usultati posi¬ 
tivi. Anche per la emulazione 
per hi sottostaizione. si deli¬ 
ncano ì pumi successi di mol¬ 
te sezioni. Dopo quelli che sono 
stati ottenuti dalle sezioni cit¬ 
tadine. diti i ne vengono se 
guaiuli dalla prov.ncia dove 
io sezioni hanno >ottosci ilio 
già la somma di 963 nula lue. 
pan al 18 pei cento. 

Domani, s. baio, la voce dei 
comunisti, la voce di 1 • Mese 
della stampa ■. i aggiunge! a 
tie thveisi quaitieii della cit¬ 
ta a Pottucn.se Vtlhn*. alle 
me 20. pai leni il compagno 
Cìiantu Gandolfo, a Ostia Li¬ 
do. alle ole 11), in via Pictio 
Uosa. (»ai lei a il compagni» 
Giovanni Ho: huguet ; a Val 
Melania, alle ole 18110. in 
piazza «Ionio, pai lem il com¬ 
pagno Danilo Uiboloth. 

Dopodoni.tm domenica allo 
Istituto di studi comuni'ti del¬ 
le Frattocchie si svolgerà il 
tradizionale incontro tra i diri¬ 
genti comunisti della città e 
della piovuteli» e delle Imo fa¬ 
miglio In questa occasione sa¬ 
ni tu» pi cimati t compagni di 
quelle .sezioni che piu si sono 


DOPO LA NOSTRA DENUNCIA 


tram .1 me*i co del •• B,.:i.h i; 
Ge'ù-. che ha 'erogo e • e;-,, 
in o?«ervr.z or.c M..rce|.o Sj on- 


Gli abitanti del “Lamarmora,, 
hanno riavuto l’illuminazione 


di'tmte in que't.t pum.i Li'»* 
del « Alesi* (iella stampa •, s.a 
nella i accolta del fondi, sta 
nella diffusione. Ai convenuti, 
pai lei a il compagno Fernando 
Di Giulio, vice segi etano del¬ 
la Fedei azione. 11 pomeriggio 
si svolgerà lietamente allo 
apcito come ogni anno e si 
cmclndeia con il ti adi/ionalc 
i uni esco 

lln (>i imo contributo al 
. M esc della Stampa •. attivo 
<*d intei lessante, sani poi tato 
oggi d.u giovani comunisti (lei- 
la • Fini entità • clic, per que¬ 
sta seta, alle on» 17 20. nella 
sezione di Tihurtmo IV. hanno 
ai g.imzzato. in stietta unione 
. un gì appo di studenti me¬ 
di o uni voi sitai! militanti ilei 
pattiti di smisti.i. un dibattito 
sul tema: * 1 pioblonu del la¬ 
vo! o. della ricieazione e della 
cultura per la gioventù •. 11 
dibattito saia introdotto dal 
compagno Sostila, responsabi- 
le ch*l gruppo giovanile della 
. Fiorentini • lutei vena il 
'i*gi etai io piovmeinle della 
FOCI, compagno Santino Fi- 
rhetti. 

Abbiamo giii accennato a 
.successi Ottenuti per la mi! 
tosrriz.one dalle sezioni del¬ 
la ptov ineia. riteniamo u*. 
le aggiungere che ben 14 di 
esse hanno già raggiunto e 
supeiato l’obiettivo prepostosi' 
Nerul i l.re il «:•;(•. Motmno 
L 50 000. Itoviano L. IO 540. 
Licenza I, 7 990. Carpinete 

L 00 000 . Cnpena 1. 30 020 . 
Agosto I, 2 200. Monteflavio 
f, 5 330. Poli L 15 930. Villnl- 
!»a I. 30 330. M< .it. libretti 
1, 5 000. Vallepiet'a L 5 000 
Pale'trina I. 30 0(10. Campa¬ 
gli.ma L 00 000 


Il coiiuiniealo della I Vdorazioiie 


La segreteria della Fede¬ 
razione romana del PCI ha 
esanimato Fandamento del 
Mese della stampa comuni¬ 
sta. che si svolge quest’anno 
con ritmo più intenso e con 
maggiore vivacità politica 
degli anni scorsi. L’annuncio 
dello storico incontro a Wa¬ 
shington e a Mosca fra il 
primo ministro sovietico e il 
presidente americano, e il 
confermato atteggiamento del 
governo italiano rii ostilità 
alla distensione internazio¬ 
nale, richiedono che durante 
il • Mese > s> sviluppi una 
grande campagna politica e 
propagandistica che ponga 
In luce il fallimento della 


guerra fredda contro il mon¬ 
do socialista, il valore del¬ 
la competizione pacifica fra 
stati socialisti e stati capi¬ 
talisti, l’esigenza che l’Italia 
abbia una classe dirigente 
nuova e un governo nuovo 
che sappia interpretare le 
esigenze della nuova situa¬ 
zione internazionale e con¬ 
tribuire alla vittoria della 
pace. Nella diffusione della 
stampa, nelle feste e nei co¬ 
mizi. nella raccolta dei fondi 
per . l’Unità », i temi della 
distensione e della pace de¬ 
vono essere al centro della 
attività delle sezioni, delle 
cellule e dei singoli compa¬ 
gni. 


Decine di motorette 
sepolte in un pozzo 

Quintali di rottami riportati alla 
superficie - Un deposito dei ladri? 


'(•di'i d 

pubbli'. 

(iella 35(1 famiglie in alloggi 
decenti 'i avvieniti, poiché a 
tale preciso scopo 'arebbero 
'• .ti »* .tizi iti 400 milioni 

Nella -'.ni!...’ i (i. ieri - *-«*m- 
hi.i .trailo, ma accade sempre 
‘jqiiiiido sui giornali >i parla di 
nel passato e stata eroga a con baraccati ^i sinistrati e di case 
.1.'Continui u Meicolecii sei.*.. 

, . , . iii,i|. in. -- i in , n*'tro rosili 

pero 1. '.{nazione ii, pri ci 1 

[iitat.i poiché l'.ACE.A ..Ve'. 


Nelle pi n.e ore (i‘ Ila '<»ra. 
ieri - dopo la denuncia fa’ta 
su qui sto colonne - . ..Ila va¬ 
selina Lamarmora • li lue* 
elettro* l era stata riallacciata, 
la sitll i7ione resta pero pre¬ 
caria. secondo quanto ci hanno 
riferito alcuni degli ahitan’i 
ini.itti l'ilhmnn i/.ion»*. ancia 


a .li¬ 
ra ricalo un mio opc r uo di to¬ 
gliere Fallarci..mento mi (pi ul¬ 
to FKCA «;ir»*tal>e debiti <•»* del¬ 
l'azienda comunale d alcun* 
milioni Fatto sta che 1 - I.a- 
niarmora - e sta*.» 1 .'c .«to ,.l 
buio e con <’>?<) le .,50 f un.gia¬ 
cile \ , sono ospita'c 

Ci auguriamo che il r pr - 
.'■‘ino della ìlluinin-.z one ' s 
mantenuto e FACKA non 'orili 
alla carica privando di un »■!•■- 
meritare servizio 1500 perselo 
| Tatuo più. «orando qti.uro *• 
Is’ato comunicato n»*i giorn. 


i X* Ha gìaduatoi in seguono 

_ (quest»» alti e sezioni: Finitoc- 

! chic Lite 29 100 pari ni 97 per 
l nmu-’er.» >u i Lavori 1 cento Ar'oli 12 53(1 *93*. Pa¬ 
che la si.-tcìna/ioiii jvona IG290 <82». .lentie 3 5)90 

l»0) S Polo 4 0()0 (80». K'pie- 
ti» 10(160 <71». S M delle Mole 
13 300 (66.5). Gallicano 6 680 

<66 5». Mot icone 3 330 (66.5). 
Colemia 16 000 (64». Palomba- 
io 12 720 (63». S. OiC'te 0 210 
(62.5» Mon’ecelto 17.330 (57 7). 
Anzio 25) 200 (49* 

2 400 (485). 

120 000 i IO». 

■ 40». Vieovai 
letti 75 600 
6 000 «33 4). 

«30 5» G uri 
M»»1‘* <ì <*. 


iti. — il mur 

! h i ri t »n o'o un comunicato coli 
(pi..i«* 'IltoIII i eh»*. 1 . 1*1 (Jll.i-, 
.iti» dell' intuitici »*•» re.ihzz. - 
zom» d**i progr.uiiini dei i.»v»»i: 
re! i*.v*i al r!«anamen'o delle 
lior^ate e che saranno appal- 
’.i'i nei prosatilo mese di '<*t-! 
temhre h » dispo-to un ul'e- 
r:o:i *t 11 Zi'Ui.en'o (i| (piatirò 
m Lardi in favor»* d< Il ( dil./ia 
popolare Int >n*u. pi ri». M.unoj 
sempre m *i"»*s i d conoscere 
la da*.» di ini7;o elei qu*«r*.er* 
coord.n •' p( r t (pi .1,. d.< al- 

c iì *. ■ liti* . ! ini .'»*.) * * : * * * 

con g» I »* l'**n * ri n* . r. .1 ,* t o. 


Una stpiadia di dodici vigili 
del fune»» agli ot dilli delFmg 
'Otst ed una diecina di agenti 
jdel eommtssnrtat»» di Cento- 
celle, liann > pme«duto ieri al 
iiecupeto d»l insiti itale di pn>- 
j veliteli/..» lefuitu.» elle li gioi¬ 
tilo pillila (la stato sci'peit») 
lui un fossato plafond») 12 un* 
(ili. m un lineilo dilla tenuta 
ISommili, fi.t T»>i de’ Schisivi 
e B<u gota Goidiam. 

Dopo oitie tic ore di lavo¬ 
ro, c.dnndo'i nella voiagitu* 
con cordi* ed nigani, i vigili 
je gli agenti hanno riportato 
j,«ligi siipei fica* una ventina di 
: corcassi* di motocicli e scoi». 
Cerreto I U , s c,n 1 L |l,n *i erano di- 
Ti\oh Centro ! ‘'L'tti dopo aver smontato Je 
Calciniti 2 00011 ,; « r * 1 <h tn.iggioie \aloie v»»m- 
.9 40(1 «38). Vc!-J ,,,, ' ,c,; ' I< ‘ 

137 8» Subloco, -’ s *‘»'l f"t 'io (hi pozzo è sta*'» 
Gen/at.r» 142 429. trovato sinché un ingente qu.t"- 
» in 6 000 «"{0». ' ’it.itivo di p.-//i di ncambio 

lgs.'.dolf»» 4 400 t 1 '' 1 mitomobili e tnntoii sf.i- 


• 29,51. S (7reg.>i:o 1 330 «26-5» '-'('iati 

Di 


Cli assassini 
della domenica 

E' un film ni silici.ino con 
1 nuovo codice della stt..da 
Si apti' con un incidente (Fati¬ 
lo ttie morti rad colpo). i*d e 
un tastato per tutto l aico del 
tacconto duU'mcuho di un se¬ 
condo incidente che può veu- 
ftear-'i da un momento ,.11’,li¬ 
tio Prudenza, dunque, semina 
(•"ere il monito del Lini. i. 

\olio non solo agli autisti, mi 
anelli' ai meccanici Gli iIsmi*,- 
*>ttti della do tu ciiica ,*. mf itti, 
hi stona cii un bullone, che d 
meccanico Sunonet ha dimen¬ 
ticato di fissate allo 'terzo di 
una Mercedes Te ri a il bullo 
no fino al momento *n cui hi 
polizia potrà rintracci uè l'au¬ 
tomobile. o t ciucile tut l.st 
die m trovano a botilo tini- 
ranno m fondo a qualche bur¬ 
lone'.’ Questo il diL'iniu t F d* 
«pii doviebbe venne un limi 
.lo allo .spettatole Ma i! n* 
gista Mancese Ali'x .lofi»* li , 
pimento indugiale sull'.inalisi 
psicologica del mccc eneo Si 
nionet. comi) l'Ulto ti » i t idi. i 
mi della coscien/.i (denuncia 
te subito il sito ertole all > 
gelida mici i.i per corine in 
aiuto ai cinque disgia/i.iti 

) luggiatoii 1 , e j.» voce .iell'op 
portum.smo (tacere, attubuen 
do a altre c. tii.se l’eventuale 

.noidente > Della elisi di co¬ 
scienza del buon Sunonet de 
calerà il parroco del paese, 

che indurrà il meccanico a una 
’ udiva confessione, c.sortando 

10 a avere fiducia nella forz i 

ili ipiel mi» onesto compotta- 
'»>•’>'.» A parile di «pii. il 

t lui non b i pm suspense s.,p 
|. iinn liems'imo die c,,n (pici 
P’c’e il: mezzo !i Meicedt*s 
non c .potei a. .indie se un 
mccc .luco ben più sbadato di*! 
n.is’io Sunonet ave? e colloca¬ 
to nel lodinole una bombo a 
mologt'ria 1 'attenzione del n*- 
gis’a ' 1 .sposta, perciò, Mill'am- 
Inentc di provincia in cui esplo¬ 
de lo scandalo del bullone 
piccole mt'.'chimtà. invidie, lo 
•tori rapporti matrimoniali F 
questa »* la parte miglioro del 
tilt» 

lutei pi et i* Birboni l.i.ige. 
Doiiuiiipit* Wilnis. di*,aii Mali* 
Tlnbault c* Paul Fiankcur 

e, ili. 

I/a vita 

di un tfantfsler 

L'ipocrisia della nosti.i cimi¬ 
mi r.a non conosce limiti: per 
'ulto il film si sentono h* noi»* 
di •• Santa Lucia •*. o di vecchi** 
mazurche italiane suonati* nel¬ 
la c.is i natale del gangster, i 
personaggi di contorno gestico- 
l ino poi che possono nli'it,dui¬ 
na. pi esentano flsiononiie 1 1 ri - 
1 ano o magari sono ìtabanl di 
ungine, eppure il protagonista, 
un prodotto tipico delFiiItiiua 
ì»*v,i gangsteristica americana, 
nella versione italiana, si dna 
ma Jo Snntos. tanto la Spagna 
non |Sroti*»ta La censura si li¬ 
mita però al nome del bandito 
italiano e lascia vedere uno spo¬ 
gliarello abbastanza insiti.to sin 
nostri schernii: quello eh»* con 
ta è il prestigio nazionale.' 

Stupidaggini censorie a parte. 

11 film ili Unger Cornimi, tratto 

dal romanzo «I. Mohster - di 
Joseph Milton Smith — una 
inchiesta romanzata sui rappor'i 
tra il gangsterismo e il mondo 
del lavoro -- è più dignitoso c 
interessante del pr»*vist<>. con 
qm*'to canicola Anelli* si* il prc- 
t(*'to iniziale è qindlo della nota 
’ndrest.i del Senato amcr'cano 
«ni gangsterismo. Fandiicnta/io- 
ne dc| film è rceeiit'S' , n *i e iti - 
terei' in!»* per le J) là agg orn it»* 
t«»*mi’he dell'estorsione legabz- 
z.atn sulle quali e. dà nlibon- 
danti informazioni (s»* ammazzi 
uno in l'asa e il cadavere t' ha 
sporcato il tappe!»», b i'».* ••Ina¬ 
ni.»r<* F-- Anon tiri del fi •• e 

qu<*'»n t: manda subito furgone 
e inservienti «pecuihz.za»! che 
incartano il cadavere n»*! tap- 
p»*to, mca-sano e salutano* al 
vostro servizio, «.giiore'» I 
g »rigs‘-*r ddl'iil* mi gt*n»'ra/.on r ' 
mf li inno p»'if.*z dii ito i 
v» cebi e superati sistemi* non 


OGGI per la riapertura del 

Cinema 

FIAMMA 

*1 locale pili fit'-co (li Roma 

Vii eccezionale a» ve¬ 
ni mento dncinalo uralico 

Finalmente in edizione 
integrale nitotamcnfe 
doppialo 

Il capolavoro 
di Marcel Carne 
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(Le quai des brume») 


COI! 


JEAN GABIN 
MICHELE MORGAN 

e 

PIERRE BRASSEUR 
MICHEL SIMON 
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^SPETTACOLI 
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X Per i pruni cinque giorn 
àstili.» sospese le »t*"l*l * 
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l. \ TFND \ : Ibi »..s.» 

NUOVO ( II.M 1.1' : Imminente 
compagnia Fianc»» l’.istell.uu - 
Kivi 1.Issi.ili 

PALAZZO SISTINA : Chiusura 
estiva 

PIHANDFI.t.O: Cla A Ia-lio. K 
Bcrtololtl, I) Pczzmga Domani 
olle L»l,30 prima db « Saluti (la 
Hertli i >>. « Auto-tl.i-f*'* ». a La 

donna <|<*ll'ins.*tti<-i<l » I.arkpnr » 
di T. Williams Regia di Gm*r 
t ini 

SATIRI: C la Sp»*tt icoll gialli con 
A Mie.intoni. G Platone. A M 
Manicasi ri. E Casini Uopo All» 
21.13 estate della pr»>s i con 
« Omicidio senza delitto » ili 
Lic-Tlumipsnn Ultime repliche 

VII,!. \ \l.Dolili WIMNT (v \' .- 
ziou.ile) Estate ioni ina con 
Chele.» Dm,ulte All»* 21.15: 
« 1 I scopetta delFAllli'I IC.l * 
eomm» di i eonui'i'Mui » in .3 atti 
ili \ Retti 


RITROVI 


('Ìn»Mlrotti»» a Poni»* Marconi* ogni 
limcilt. tn(*re»»l«*dl. \<*i\<*rdt alt» 
mi* :>|. imnioiie e,.isr, |.*\ rieri 



i Tivoli Cam;x»l:n.pi'ì<) 1.3 320' D»*:n.«i ; I» f»"h/.,i pinci »l<- 

«26.6*. Mai celiin.i 2 030 >19 8» . rà a.l un nuovo .sopralluogo 
Manno 13 790 «6 8». .Albata» nella zona poiché e .stato ai— 

13 125 (6 5). »(.« itoti» clic la voiagme Ira- 

fu» mata tu •cimitero* delle 
iiot», ta put»* (ii una fungaia. 
I. E G G E T E ’evidentemente* destinata d.u 

idn a magazzino per la ie- 
r» va I vigili del fuoco — 
i., allungo ultimato — han- 




Vie nueve 


I ‘ 


RADIO 


TELEVISIONE 



r» * 
(ir 1 


i- 


RADIO 

PROGRAMMA N V/ION.M.F. 
635: Previsioni dei tempo per I 
pescatori. 7: Giornale radio. 3: 
Giornate radio - Rasse gn » <J« !l * 
stampa italiana: 11* Il giarde 
Barnum (.Autnbiegr.i9.< di Pt i- 
lcas Taylor Samum, il R» d**l 
Circo). 1135 Mu-ica d.< » >:.'•*- 
ra. 12 10" Compì.'=<> diretto o ( 
Pi-*ro SefTlcx. 12 25 Ca «r.t.r ... 

12 30. Album mi'ii *a 12 53 
1. 2. 3 . vi*! 15 Gì. TV.* r 
die» - Teatro dOpcra '. t Gl r- 
t-‘> Tarilo* 14 15 C ■■■ : * (.io 
Latilta. ìi.o Tr.'Ti'-:'**: 
gl. pali. Ir 15* Pr<\ *': :.i 
lem» o per i p* «. ..*< ri - 1 • 
moni degù altri, là.t 
musicale del popolo It ,b 
17: Gir rn.de radio - Pr. g; 
ma per i ragazzi P..1 e 
la foresta dei gig.,r.ti. 17 30: 
Paese che va), cameni < he tro¬ 
vi. 17.45* Pomeriggio nimicale; 

13 30: Questo nostro tempo; 
13 45: Domani farà beilo», pi: 
Musica sprint: 19 15: A piu vo¬ 
ci. 1930* Vita artigiana. 19 45’ 
La voce dei lavoratori. 20* Mo¬ 
tivi di successo: 20 30' Giornale 
radio - Radir»sport. 21' Pa'<o 
ridottissime - Concerto sinfoni¬ 
co diretto da Fulvio Vermzzl 
con la partecipazione del violi¬ 
nista Cesare Ferraresi - .N* 1- 
l'interv alle, Ph.*s; tini 22 35 
MlRen: di profughi cl cu .reta¬ 
no (Documentarie) 23 C..r.ta 
Julte Lor.'tr r 2.5 15 Giorn.... 
r.di» - C.»rz* ni pre** nl.it. ,d 
Vii Festival (iella c.an/erf na- 
poiet-na (Orch.stre dir.-tt. u.a 
Marcello D>* Martin»» « C^rlo 
Esposito); 24 Ultime notizie 

SECONDO PROGRAMM \ 

9‘ Capolinea*. 10* Disco verde: 
1210* Tra«mi«*ioni regionali: 
1): Poverissimo di canzoni; 


1.5'0* Giornale radio: 14: Lui, 
1» i e l'.dtr»» (Tfalrino). 14.il) 
Giornale radio. 14 40 Tra-mis- 
si.>nf regionali . Gì» «.reiii st ra al 
girrno George Me larliripo. 15 
RCA Cluh i5m Giornale ra¬ 
di*.. 16 Terza { agir.. 17 I «et¬ 
te rr. .ri. 13 G. ornale radio • 
B.dt te con noi I » C..TiZ.,ni 
; r» tentate al VII Fe'tiv .1 d* Ila 
< irz.iiu napoletana 1*)'(» Mo¬ 
tivi in t )s C a 2(* R ri.o«era. 
!(>.<• Pa«'(* Itfl.'tt!*'!"!'.», . Rl- 

ii.t.la t *'C .hiie 2: T»rf« o I i 

k» P* \ 72 \ o'o .»i •.. 1 *.iTo 

-*J 4 5 13*.n » r.< t'.Z'e* 2: -il . 

r.. ::o . N t’ur*.*“ » 7..o T ,zz 

\<r-i.., (Tr -r.'.-'i. • .* 

, , v, ~ .p • • to ci ri » La p, .'*.*»- 


la » de « Le Fon Ite «1 

TERZO l’UOGR VMM \ 

19 C»*ii.unu ,.zi» ne dilla C'm- 
mis-i»»n« it.di..Ila |X*I 1.» Coo¬ 
pcrazione G, . li-ira Intera ino¬ 
ri «le ógti O". rv .tori gir.fl-ici - 
Di-»*cr..tt, r.gnr.ta . I-, Pe¬ 
rnii'!». 1'* .<> La I( (-««•£:.a >Il 
lr.'(fii) 2(» C- r.certo di "C,.; 
sera (J St .rri'z F '*rl *:l>ert - 
L l’erh.-lev i 2i li rr.» •• 
d* I Terzo 21 *-'(’ I.» cl ri 11 «* g 

C.( i»* <F .-t -i* r .(li fo* *r * d ,1 
r. —, inze ( a > r*:r' di I!f » P« * 
•re v * **d • ; *:'• R* r* * 

(i Ni* * M. * -il 2L < l( : 

•-trav* m'kv » 73 f* ; s 

: -, r i He:-, re di Ver.-ic, 

F r ai-ro » 



TELEVISIONE 


**( IIU Gatiel 


|j-: r Tclrsciiola: Corso di Av¬ 
vi a: »! to Pr* fi ««|e naie ,a ti¬ 
ro :-.*1 u-1 ri.de (c<*(«o « stivo di 
r:; • tiziore| - r 0«<ervazioni 

«*.. :tift<;. * Prof Giorgio 
Gr .zi- «i - s r.Ti.'U .. * Prof» s- 
'■ -:-«* G» e.r . Per » a L,bia - 
» svrn «d Educazione Civi¬ 
ca » Pr* f "a M-ri i Mari *r.o 

», ,, o 

,( |.a TV etri ragazzi: - G l 

iilti-n fl i» u-tieri «• Itim 
2(* 70 Trleilornale 
_.* 5(' ( ar»*'*'tl*. 

ZI • ( ara *lrl»nq*ien!r • c !' - 
n • *1» * *r. *-• 'fi ).*< i' ; - 

pe*.v*’.l - Tr.dlZ’.'t'e di Ca¬ 


lle* pioceihit») alla chiusura rh 
tutti gli shocchi (iella fungaia. 

M» ,r .. ui'p.» ..'ii)il»‘ Fac¬ 

ce.'s»> 

^ Piccola cronaca^ 

IL GIORNO 

— «)Rgl. vi-nerUl 7 agosto 1959 
<219-1171 Olinm.i'tli ». G.lei.in*, 
il sole sorge alle ore 5,15 <• tra¬ 
meni.» alle »>r< l»i.42 Luna pri¬ 

mo quarto 1*11. 

30LLETTINI 

— Meteorologico. I.»* l«*ni| eratur»' 
di I. il minima P» - ma -ima 20 

— Rrinogr.illm >.'ati ni .selli 5t 

f» «limiti»* »H Nati morti* 3 M»*r- 

ti iti.ischi 2.1. femmine 3 (dei 
nudi 4 minori di scile anni) Ma¬ 
trimoni .15 

DIVIETI DI TRANSITO | f. min p u ; ~ romp.'c opero - al 

. . , 4 ,, u-f»rv’7io do: padroni, fanno in- 

— Per i i.i»»irl »li aiioli/toiie 1 1 vece i sindacalisti compositori 

' 1 |o suscitatori di vertenze* so il 

] padrone non paga loro una for¬ 
te tangente, mandano avanti lo 
s.* opero, n Pruneti ti lo compon¬ 
gono tifil:7/.indo gli uomini che 
hanno fatto eleggere con la v o- 
Irnza ne* comitati direttivi dei 
s odacafi Cosi gli scorci qua 
documentari degl» sciopcr ; arne- 
r cani che sono intercala*! nel 
film, appaiono qua.-i a voler do- 
cimentare For.Cine gnng-'cr*- 
-* ca delie ng taz.oni opera e La 
•eij .* qu*nd: scopertamente ;»n- 
•‘'ndacale e reaz.onam. per 
q i.anto si «app a bene, pur'rop 
! po. quanto effet*:vamen*e ’a 
j - p e*.ata logica del s «tenia c.a- 
ip'ai s*'co p*ù iivinz.i'o re'n 
i-» e?co a m.an'epere : 1 -* ndaca*o 
la! i ve’io or g nar o ci* -ditta 
I che compra e vende la forz.a- 
!* voro » ro=*r'ngendo orgamea- 
n e n *e nel s*'»cmn. a I : vello cor- 
I r *rat.vo. gii antagoni-mi d, 
»<*i. = se Comunque alla fine dei 
j r.’*n : 1 gangster i*h n ha la bella 
t*-ova*a e vorrebbe tFili/zarla 
con-a-rare !a stia rivolta 
ca e anarchica vie¬ 
mezzo dalla - orga- 
Z757 one - eoo 1*5 M'errizi 


• li..I. : .li ini. ..I traffico (I, viai» 

1 I* gl -• il." «tate appartate ,<t- 
i uni niaiiifi» la Gli utenti della 
'Italia '*»i • <|iundi (.rigati di 
tizi».in* all. 

lil't diate 


I*oi» !.. m. 
li. I!» i h* 


" liti.» alt. 

«all*. -tati 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marroni) 

032. •-ile ore 21 r.unione 


d. 


;:*• ore 21 
I» v r.eri. 


di 


t^*l 

\ili.»mliru: Il s> rg. ni»* <h_ legno. 

con .1 l.evvis .* uvisl.i Fioietitt 
\ It lori : la* tatuile ili Ere.do, con 
S Rosolila »■ rivista 
\ltihrn-.|»iv Incili: il mostruoso uo¬ 
mo ili-li»* ih vi, eon P L'iisliing 
e lIV l'ta 

Principe. (Chiusura estiva) 
Viillimui: H mostruoso uomo (lid¬ 
io ti»• v i, »*»>t! I’ Cu'lung »» mista 
P Vol/i 


Gurli.itella: Casb.ah 
GnMlmcinc: Il colosso di New 
York 

Giulio Cesare: Mare di sabbia 
Golden: Sabbie rosse. 

Indimi»: M ire di sabbia 
1 1 .ill.i: L'oro della Lalifomla, con 
V Mn.vo 

La Fruire: Rivolta a Forte Lara- 
ni ic 

Monili.il: Il col*»sso di New York 
Nuovo: La hittaglla del V-l 
Olimpico: Solo olii cade può ri¬ 
sorgi ii* 

Pale-trina: Sabbie rosse, con K. 
Doligli' »• ini entro mondiale 
pi si ni..ssimi 

quirm.tlc. l.lmiMiia estiva (ria- 
pcituia 22 agosto) 
lt«»\: i. i '»*1 va dei danti iti, con S. 
Siglimi t 

Idullo* l.e 8 » eli»* (iella morte, con 
M Rooiiev 

RII/: Chiusura estiva 
Savoia: Il colosso di New York 
Spleiuilil * L*.un ulte di Paride, con 
K Beatly 
St.idluin: Lo strano caso di David 
Giurimi, con M U*iy 
Tirreno: Il llgllo ili All Babà, con 
T Curtis 

Trieste* I.o strano caso di David 
Gmdon, eon M Bay 
l’ilsse: I gig ulti to» i ino il cielo. 
Ventuno Vprlle: L'uomo della 
\ die. con G Montgomery 
Veri),ino* Chiusura estiva 
Vittoria: I figli dello sp izio 


TERZE 

Vili ial ine I.» . 
ino 1 upm. eoli 


VISIONI 

ivvenUiri* di Arse» 


I. L.imouieux 
Vll.a: ( tuu -ut a estiv a 
Viiieiie Cav.de i v iquer»*, con A. 

(. lido, i 

Vptillo; il sego.» .1**1 filli**) 

\.lolla. ( Ilio .lira estiv a 
V remila : li mostro dille nebbie 
Viigustus: I.a liglia del dottor Je- 
kill 

Allieti.•: Riposo 

\uiora: 1. ultima conquisti, con 
.1. W,i) in* 

\v Ila: i liiiisura estiva 
Avorio: I. Uomo dilla legge, con 
G Montgomery 
HftlarmliKi Obu'ltivo Burma. con 
E Klynn 
Belle Arti: Cliiusura estiva 
Unito: Anonima omicidi 
llostoii: Declini per occtiio, con L. 

p olov ani 
Cap.uuielle: Riposo 
Cassio: La signora prendo il volo 
(. astrilo: Cavale.ila ilell.i risata. 
Ceniraie: Clilu-ur.i estiva 
Chiesa Nuova: Riposo 
(Iodio: Cavalcata (iella risata. 

con C Cll .pini 
Collimilo: Hlpo-n 

Cotonila: I Ci-Men della 5 squa¬ 
dra 

Colosseo: Alto comando, opera¬ 
zione uranio 

Cnluirhns: li mostro che «Oliò M 
mondo 

Corallo: Caiypso, con Cy Grant 
Crlsogono: Chiusura estiva 
Cristallo: I pionieri del West, con 
J. Chamller 
Degli Sclplonl: Riposo 
Del Fiorentini: Chiusura estiva 
Del Piccoli: Cliiusura estiva 
Della Valle: Riposo 
Delle Grazie: Riposo 
Delle Mimose: Ordine di uccidere 
Diamante: Via Convento 
Dorili: Agguato nei Caraibi, con 
\ Murpliy 

Due \llorl: Drang.’, con J. Chan- 
dl. r 

Due Macelli* Riposo 
Edelweiss: Il re ed io. con Yul 
Di v liner 

Esperia: Taizan e lo stregone 
I.indille: Riposo 
tarili''.*: ( 61 usura estiva 
Earneslna: Riposo 
laro: Tuppè tuppè marcscià, con 
(7 Halli 

Giovane Trastevere: Riposo 
Gu.-idalupe: I.a legge di Robin 
llood 

lliillv umili: Il vampiro, con Peter 
Custung 

Impero: ferra di ribellione, con 
E Costantino 
Iris: li pistolero riclFUtnli 
ionio: 1 corsari del grande nume 
I,eoclne: Rivolta a Fort Laramie 


Hood del Rio 



n (( t.Zfl 
; .!• 

I. y t r.~ 
;» r11- 

: j r 
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IERI 


f elicità colonialisle 


Il ministro Oel Bo 
ha parlato nel corso 
di un seminario svol¬ 
tosi a Napoli e dedi¬ 
cato a« problemi afro¬ 
asiatici e la RAI ha 
riferito ieri alcuni 
squarci del discorso 
del rappresentante dei 
governo 

Quando s« parta di 
paesi afro-asiatici si 
presentano alla men¬ 
te orrori di guerre 
coloniali, di sanguino¬ 
se repressioni, di pri. 
gionie. di bimbi, don. 
ne e vecchi travolti 
dalle violenze colonia- 
liste, d’ingiustizie pro¬ 


fonde e costumi atroci 
sanciti da leggi pro¬ 
prio da quei paesi eu¬ 
ropei, che al contem¬ 
po st proclamano pa¬ 
ladini difensori delle 
liberta democratiche 
e della dignità del¬ 
l'uomo Se Del Bo di 
queste cose ha par¬ 
lato non sappiamo: 
Se ne avesse parlato 
la RAI avrebbe fatto 
bene a riferirle. 

Da quello che ha 
riportato la RAI sul 
discorso del ministro 
si è appreso invece 
che il problema preoc¬ 
cupante, Il problema 


primo e quella della 
. infiltrazione comuni¬ 
sta >n Africa ed in 
Asia •. Del Bo ha det¬ 
to che sono le velleità 
colomahste di certi 
paesi europei le ra¬ 
gioni che favoriscono 
l'espansione comuni¬ 
sta nei paesi afro¬ 
asiatici Che debbono 
fare secondo Dei Bo 
« paesi democratici 
per salvare Africa ed 
Asia non dal colonia¬ 
lismo, ma dal comu¬ 
niSmo? E’ semplice e 
chiaro: far valere nei 
due continenti I prin¬ 
cipi democratici che 


informano le società 
dei paesi occidentali, 
contribuire con aiuti 
concreti alio sviluppo 
e alFammodernamen- 
to delle loro economie. 
Viene proprio da dire 
da che pulpito viene 
la predica e da quan. 
to dura questa pre¬ 
dica. attraverso i mi¬ 
crofoni della RAI 
Sono ormai passati 
più di quattordici an¬ 
ni dalla fine della 
guerra e quello che è 
stato fatto dagli al¬ 
leati dei governi d.c. 
in Italia per I paesi 


africani e asiatici è 
tristemente noto. 

Sono forse i • ^a* 
ras - di De Gaulle, i 
legionari delta - stra¬ 
niera - i portatori in 
Algeria del • verbo 
democratico », sono t 
campi di concentra 
mento di civili algeri 
ni, le distruzioni di 
villaggi di feliagha. 
le torture, le segre¬ 
gazioni razziali nel 
Sud Africa (e po 
Iremmo ancora con¬ 
tinuare per un pezzo) i 
mezzi per creare de¬ 
mocrazie, sviluppare 
economie depresse? 


ri:.a CMii (Novità yrr flta- 
Ii il - Dal T»*a(r»> di Vi i M iii- 
7i*i.i in Milano - pi-rronaggi 
od inlcrp.ri-ti. d'ir» Inpo s.n.<- 
wni Stilla Gali**l. (David 
U..rr» i, i K.-rzo (,i».-. arri i» ):*>. 
»I. >dv U irrcr.) L» la 11: < ci¬ 
rri. 'Hrnry Shavvn) Antonio 
li-Iti-’c.ia. (Milkin«»*ì) Fr.n- 
• •«(*• Midi- »H« 5 n ( fi r »1.< 1 1 
l'i* 5i D.q .» *•. i.-’.t Georg-- 

Mirtini Mietile Itici *idi:<i. 
<X»-rc* n!** Picg» «ni V, 

D>- 3 * -.. • . H> c> . :• .• 

To’» V l-iv .', di Guc i- ;*a 
r..i »:. — ii 11 t» io , 

» :.'» i.ati.-aTiv » I*. : 

'» .■•*.:) t i.i .1 «di- a.i'.i 
Iteti » e «* r, I! , di mf ..liti d 
ladri cit-cf :.di r.»e di i.:i « 
-( l.i .1! . i !:*■ di I furto I.a fat¬ 
to il pr* pno hi.i«n;-<* M i o 
--cI.c u: ■ gran be'.ia flgliol:,. 
cr « Candida creatura (l.)g'd 
rechi innocenti, una gatta 
«oriana pronta ad amare Di 
( Ite non ci «I farebbe depre¬ 
dare da un tipo corre lei’ Na¬ 
turalmente. «ebbene r«perti«- 
«.ma in delitti contro la pro¬ 
prietà. Penelope viene sor- 
pre«a una notte, con le man) 
r.cl sacco L'Incidente succe¬ 
de mentre la * cara delin¬ 
quenti » e — per er«I dire — 
,1 l.vr.rn relr.-.pp irt.imento 
di David Uarren. g, ntduomo 
c • *( ('.e vive da «ignore 

r Za (-ri la rr ir ma filici 
::i v.'t*: di i.ri -«-egno mcr«i- 
|e g» r> r* - .n • lite p .togli 
d .1 i* zio Sir George Siamo 
( «.me e intuibile, in una In¬ 
ghilterra di maniera, con un 
maggiordomo irrcpren«ibtle. 
Involontariamente «plrito«o. 
all’-rparenza allocco rr.a non 
troppo 


Ì ! per Còh'TTa 

I •- i v diial:*=‘:c 
| ne toi‘o di m 


Ciir.f.i- i che q»i» -ta •' pegg o d 

[i:* C'i q*:ec‘o fii-n S*eve Co.'h- 

dor^i !*» 'obr; » u* l./zaz onci \|cc. Png 


•nr* 


r *n 

A ^ A 

2' io - 
t * •“ r «r* i : 
eie n » - 
r “ i r ei a r- •' 
r- ■! n- -e 
ri n;r, «*n ~ 
Ci.o ’ 


PRIMI. VISIONI 

\<lrlan<i: P irocoilutisti il .e-s ilio 
\merlcn: l.e miniere di re Saio- 
mone. con D Kerr 
\rrliliiii'ilt*: l Itiusiua estiva 
\n oli.delio: Chiusura estiva 
\ristim: La vita di un gang-tei. 
voli s. Coetilan tuluiui» spetta¬ 
colo alle 22 I.») 

Ai ridilli»: la* notti ili Lucri zia 
Beigli, «"il B la» (alle 17- 
20.10-22.40) 

ll.irln-rliil: GII osso«*-mi (I* Ila do¬ 
menica (alle 17.15-19 15-22.45) 
Capititi: Chiusura estiva 
('.qiranica: Chiusura estiva 
('.ipr.inlchcMa: Chiusura estiva 
Corsi»: Viale Flamingo. «on Juan 
( 'r.nvfind 

Europa: Mezzogiorno di fuoco. 

Fiamma : Il porlo il. Ile n« libo-, 
con M Morgui (.11.- 17-1*1 >0- 

20.10 22.10) 

Fianitiicit.i ; 'Ih** Gunllght al 

Dodg. ( 11V (all* (.-.i-lll 1* M 1 
Galleria- Kiev, chiu-ll'a .'Iiv i 
Imperiale: Chiù* uri «siiv.. 
Maestoso: Pa r..cadili l't I d’.e Siilo 
Metro Drive-In: Gigi, con L Ca- 
ron (alle 20.15-22.15) 
Melrojiolll.iii: L'arma del di liti, 
con E -Scotti» (alle 17 - Ib IO - 
20 .35-22 45) 

Mignon: Chiusura «stiva 
Moderno: L»* iuiihthti* 

Moderno S.ileHa* Stilla all’ O K 
Corrai, con K Douglas 
New York: Vcr'o la città del ter¬ 
rore 

Parfoli: La rag .zza R. «em.rli 
con N 'fili, r (inizio .«Ile 1*. 30. i 
ultimo 22 15) , 

Paris: I..» vita «li un gangster, cor 
S Cochrtn (ultimo «pettae. lo I 
alle 22.15) I 

Pla/.f Non ilesldi-rire la donn.l 
il' «Itti, «-< n M Clift j 

quadro lonl.me . m<l«lira estiv. 
quirlned.i: Europa ili notte (ini 
zio alle 16 50. ultimo 22 50) 

Rivoli : Furore - ili ■ città I .11. 

17 1 5-19-20 50-22 591 
lln\) * Mi ,-/* glori*., di fu'*cc *•: 

-I la ivi, ( .11'* 17 - 1*1 15-21 
22.15) 

Salone Margherita: il pr< ci « .> d. 
Norinib* rg . 

Smeraldo* 'lìd » 'di' O K C< * : .’ 

r**n B L.o-i .'ti r 
Splendore: (»i .imi e Pillotto b ,r*.- 
iliti col botto 

Supercinema: D icllo all i j i«'* la 
con J Me Cria (inizio .,11,- '.7 
ultimo 22-45) 

Trevi: Lo r* ttl «li Lucri zia B *r- 
gi.i. cui B I-i“ ( .Ile 16-1 ..ta¬ 
ro. 15-22.39) 

Vigna Clara: Chiusura e«tiva 
SF.CONDF. VISIONI 

linea: La lesti.», co- .1 D.v.s 
Airone O.* ~i '• « » • »li c ! d* «v < Io. 

. : t d> il , ::..:a 


.Itila: Riposo 
Livorno : Rohm 
Grande 

Marconi : Riposo 

Massimo: Fantasmi e ladri, con 
U ’fognazzi 

Mazzini: La giungla del violenti. 
Ni.tg.ir.i: La rii»» rie viene dallo 
spazio, con II Mnrrow 
Nomeiitanii: Riposo 
Novorine: Avventura a Capri, con 
M /Arena 

Odeon: Via Convento 
Olvmpl.i: Orehide.» nera, con S. 
L..r. n 

Oriente : L'mipareggiabilc God- 
fr* v*. con K àt.xire 
Orione: Ag< lite fi*U»*rale X 3 
Ottaviano: Peter Vi ss il ladro dei 
milioni 

Oti.iv ill.t: Riposo 

Palazzo: Un condannato a morte 
»• fuggii'» 

l».i\* Cord 11 bandito, con Jo« 
Me Crea 

planetario: Chiusura estiva 
Platino: L'ultimo del comanchefi, 
Preuesle: Infamia sul mare 
Prima porta: L'isola del disperati 
Puccini: Tartan c lo stregone 
quiriti: Riposo 
Radio: Ripeso 
Regilla: La valle degli 
perduti 

Riposo: Il re del mostri. 

Roma: Vacanze a Parigi. 

Rullino: Chiusura estiva 
Sala Eritrea: Riposo 
.sala Piemonte: Riposo 
sala Saturnino: Chiusura estiva 
Sala Umberto: La legge è legge, 
s d . v ignoli: Riposo 
SantTppolito: Accadde di notte, 
sav rrio: Hip. <o 

Silver ( ine. L'avvrnturlrro della 
Lui'i-iua. con T Power 
Sultano: In licenza a Parigi, 

Tevere: Riposo 
Tiziano: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trlamm: Il conte Max. con AV- 
l>» ri*» Sordi 

Tuscolo: I ( dama ed il eow boy, 
A irtns: Rq > «o 

arene 

battaglia del V-l 
ultima cor.quUta. con 


uomini 


Appio* I- » 
Aurora L' 


siamo angeli, con H. 
!■* t er rcrhio. con L. 
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•V.'o.n on no * F I Atevone 
a'.'.e s jo =-o r e.V - ! '”»»•■•'. nt.m* l 


t i- 


.1 


r con q ; «.- 
- io' i o’j»* ». 
co-:' n'i“- 

a’i *c—. no 

e .ng--*« r - 
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TF.R'IE DI C ARAC ALI, A: Oggi 

riposo D“m.,ni. all» 21. rephe . 
del t Rigolotto » di G Verdi 
(rappr n 221. diritto dal mae¬ 
stro Vincenzo Bell, zza e inter¬ 
pretato «I » Gianna D Ang»*lo 
Antonio GalR*. Carlo Meliciani 
Amalia Pini e Bnin.» Sbalchie- 
!.. M aestro del coro Giuseppe 
Conca Domarne», alle 21. repli¬ 
ca «li i Camion i. diretta dal 
maestro Armando Li R. sa pa¬ 
ndi »■ con Io st. s*o corr.p’*«s 
artistico il* !I • prm.a lappres»*::- 
t ./ione 

f asina lir.I.I.F. ROSE* Varietà 
intemazionale Alle 21.45 7.a- 

vatta. Ileana Flores. Marce 
equilibrista su pugnali. Trio 
acrobatico Bird ar.d Laure. Il 
balletto Crolx du Sud 

DH.I F. FONTANE (Frascati)* Al¬ 
le 21.50 < Notturno magico * 

Spettacolo, suono, luce, acqua 
Ingres»! L 500-300 


Appi** 

A nel 
A ri» » » Imi". 

5 * * ’ s 

A't»»ri.i 1 . ' 
A'ira « i :i *; 
Aliante I g* 
/ , r: 

Alianti», i 1 
Al*re., !.. 


b >tt *g 
t.*^c ,* 
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* - 1 coll 

4» r it'- 

1,(1-. V - i 
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. 1 : 

. ;. Il ■ * 

s . . :i ’ 

•*. .1, 5’.. 

\.l , rg W’ 
-•> C* i t' .r 
(»■:*. J 


t II. ii eea . N* r. 

!*. g.rt 
))<>'t.>n »x •* ' 
f* .1 v ,.*11 

: 1 ( astrilo * C »v .'cita dell 4 risata. 
-| lolle Oppi»»: Hip* so 
< ni*.intuì. Hij,».s . 

(nliimhus. I» r. . stro che sfidò il 
)-. • '**! 

forali.»* C .’v f'•<-*. cc n Cy Grart 
Delle Grazie* Ripeso 
Del Mare* Arriv .r.a i d -llari. con 
A S* rdi 

Drllr Rose: Rq . -o 
Delle Terrazze: Le 3 rette detta 
rr. r!t . «. :i M R -cr.ey 
Tsedr.»: Le cameriere, crn GJo- 
v „:ini R .Ri 

Fella: La Venere di Cherorea, 
Giovane Trasieverr: Ripeso 
Laurentina" Accadde di notte. 
Livorno- Robin Hocd del Rn 
C. - ,-dc 

T neclola- Agli ordini del re. ccn 

A Bivtb 

re. ]At..»vn- La hi'tag'n det V-l 
j Orione- Ag* rtc festerate X 3 
’ nltjv dia Rq*< «o 

’c» piriti»* I >:.>. !: A*cr.1i di ?-Icr.- 

..**a * 'cc ì- 5*: a 

inera" le bo!!.s«i-"*' c.rrbc di 
.s ihri*' i. c. •' M V»n Doren 
Pillino l ’t.'.t -, *> sde» c, m vnches, 
e *> D Ann»» 

P..riiien>e La ggc dei S:g)- 


! 


ri 

V.a- 


S .td* 


. ).* 


«e:- z » 


z ., 


') c.-n Garv 


con J 


i f xu gr .r 

g.u: g.a li' 


c 

Alt 


■rri«l. 


me. 


Ausonia 
I*. it « : 

Avana*. ì 
nelsilo: I. 

M .5! " -. r 

(terninl Chiusura estiva 
Bologna: Fi tunnel doU'nrror. 
tirane «celo* R *g .zie ir. ur.it' 

»"»*r R 'rhr- :.!.*r 
Bristol- Tamburi lort »nf. 
nroadwav: O.tr»* il cor Ore. 
California: Infimi» « ì! n-.are 
Cinestar: Il prign r..ero di Z, r.la. 
( ola di Rienz»>* l'“ p. «to al « le 
Delle 'l.a«ehere- Ctiitou' » r«:iv. 
Delle Terrazze- le ( e»* ! ' e «i, !I . 
morte, c r M H.a^r» v 
i Delle Altlorie. Chiu*ur i p»"r r.r.- 
j rovo 

Del A ascella: Club di gang-di r« 
Diana* I«* avvìi.ture di Bra>cio 
di Ferro 

Fdrn* Il pnncip»" e la b iLcrir.i 
Espcro: Ur.o straniero a Cana¬ 
ta ndg»'. e* n H Krugcr 
Excclvlor: La sp»di « la croce 
Fogliano: Le avventure di Bric- 
cfo di Terrò (cartoni animai») 


i : 

C *r.T 

Prenestina" M. g':e e hu*-L con W. 
Cb'-.r» 

Puccini: larz.-n c 1' stregmie 
Rettila: La valle degli uomini 
p, rdtili 

■s. B l'ilio: La srada del giusti- 

7.» re 

s Ippolito: Accadde di notte. 

•sav erto* In licenza a Pangt. 
Taranto: Corrmardcs, 

Tiziano: Rip *«o 
Trastevere: R:p,'«o 
Trionfale* R:p*'so 
\"enu<* Il p.rata dello Sparviero 
Nero 

A irtus: R.p'sr 


CINEMA CHE 
OGGI LA RIDCZ- 


PRAT1CANO 
AGIS-ENAL : 


Airone. Ariel. Anime. Brancac¬ 
cio. Bristol Cristallo. Esperta, 
Jonio. Massimo. Leocine. Ntagarx, 
Orione, platino. Pijccfnt. Palazzo. 
Rubino. Roma. Regtlla. Sala Um¬ 
berto. Sultano. Salone Margheri¬ 
ta. Smeraldo. Tuscolo. Trieste. 
\\! Aprile. TEATBI: VOIa Aldo- 
branditi!. 
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Gli avvenimenti sportivi 


l’Unità 


Dalla prima pagina 


AI MONDIALI CHE COMINCIANO SABATO AD AMSTERDAM 


Ma Rousseau dovrà guardarsi da Maspes e da Pesanti - Faggio spera di 
fare bella figura contro Rivière - Sarà il turno di Pizzali nel mezzofondo? 


(Dal nostro inviato speciale) 

AMSTERDAM, fi. — E' 
sempre cosi. D'estate, tlobbia- 
ino porre mano al dizionario 
dei ittotihi comuni, delle idee 
ricei'ute, per trarne quanto 
basta a riempire un paio di 
colonne dì (nomale sull v 
• corse dell'iride « della pista 

Non è che le volate, pii 
insrpuimniti e il vorticoso tu¬ 
rar drpli stapers ci Incela¬ 
no ombra, anzi E' che t rou- 
tirrs, con la loro attività estt- 


sce/to al di sotto del fi' stilla 
distanza del 5.000 metri, alla 
stupefacente media ili 50.125 
l'ora, l'aauin commentava la 
tirava di Riviere: •Chi lo 
buffe quello?... ». 

Nessuno! 

Un piuantc camminarti jra 
t ititi taci E Fallititi, il pia 
forte def/li sconfìtti, nella fi¬ 
nale veniva aechuippiito da 
Rivière nll’nigrcsso dell'ulti¬ 
ma curva, rat/irrato sul retti¬ 
lineo e staccato di ■Iti metri, 
nel tempo di fi'08”J/5. L’uo¬ 


Baldini sarà a Chignolo Po 
« No » ai mondiali per Carlesi? 


m 



$ 



TULI.E, fi — L'italiano Italdlni si è classificato secondo 
ncH'oUav.L edizione della »Ilol d’or» di IMonedleres, vinta 
dal francese Gerard Saint elle La coperto 1 km. MI in ore 
3.38’. Il campione del mondo è giunto con 5" di ritardo su 
Saint. Interrogato dopo la eorsu Italdlni Ila eonferinato elle 
correrà domenlea a (.'Itignolo Po, Non si sa Invece se potrà 
essere presente Neneinl mentre si apprende elle «lutisi sieii- 
ramente Curiosi diserterà I mondiali ili Znndvonrt avendo 
riportato la frattura dt una eoslola. Nella foto: ItALllINt 


iterata, ci prendono tutto il 
tempo, e quest’unno ti han¬ 
no impedito, perfino, di as¬ 
sistere alla rassegna naziona¬ 
le. D'altra parte, i pistards 
non (lodano le simpatie dei 
•tifosi ». Vivono in un sim¬ 
patico. piccolo mondo chiu¬ 
so, dal quale, tirati a lucido, 
escono soltanto nelle prandi 
occasioni, r sanno offrire sap¬ 
pi d’alta classe. S'impepnano 
mesi c mesi per poi spolpe¬ 
rò imi Incoro di fiorili piorui, 
<li poche ore. di pochi minuti. 
Ijc - corse dell'iride » eccita¬ 
no i pistards. Ed entusiasma¬ 
no noi, che dalle loro pare 
restiamo avvinti. 

Velocità: Rousseau 

Stando a una considerazio¬ 
ne cosi ppncricn da sconfina¬ 
re nel luo pò comune, nella 
velocità professionisti Rous¬ 
seau r imbattibile. 

Rousseau. 

Si vede subito eh 'è nato c 
cresciuto alla scuola di Clc- 
rardin. L'atleta è forte. Il suo 
scatto è pronto, secco. E il 
suo rush è un distillo per i 
concorrenti. Ciò nonostante il 
campione sa piuocar d'auda¬ 
cia, c liberarsi dalle strette 
pericolose con scarti che pos¬ 
sono sembrare azzardati c che 
sono, invece, piudiziosi. 1 1 
campione uscente è il favo¬ 
rito. tanfo più eli’rpti attra- 
rcrsa un buon periodo di 
forma. 

(ìli avversari che Rousseau 
deve temere sono Maspes, 
(inuma rd. Succhi, Derkscn, 
Petzernheim, l'esenti. De 
liakkcr e Von lìiiren. Tanti, 
t rapili. C’è il pericolo, per 
Rousseau, di scadere in po¬ 
tenza, di arrivare, cioè', alle 
ultime corse col fiato prosso 
Ma l'uomo è fiero c la pi¬ 
sta di Amsterdam, con le 
lunphc liner dritte, Vavvan- 
tappia. Nulla carta, pelar la 
patta Rousseau è proprio dif¬ 
fìcile. 

E, comunque, Maspes ci 
proverà. 

Maspes sembra quello dei 
piorni di pracia Sfasato e ir- 
rrpolare un anno fa. deciso 
rd autorevole quest’anno E’ 
tornato in possesso della ma- 
plin bianco rosso c verde con 
assoluta sicurezza, dopo un 
exploit che rinati riva l'atleta 
r il campione Sella • bella » 
d r l’a semi finale contro Suc¬ 
chi. epli ha fatto rcpistrarc 
urpii ultimi *00 metri il tem¬ 
po di IVI. a 64.S61 l'ora, che 
rappresenta il miglior limi¬ 
te della pista di Milano. 

E che Maspes è furbo, che 
conosce il mestiere come po¬ 
chi altri è noto. Rousseau do¬ 
rrà. dunque, stare in guardia, 
non potrà permettersi efi 
schermare con Maspes cui, a 1- 
l'occorrenza. potrebbero ser¬ 
vire pii appoggi di Sarchi. 
ancor più piccante dell'anno 
passato quando, nella finalis¬ 
sima di Ranni, s'inaapniò con 
Rousseau, e di Pcscntt. che 
pensa di procurare fastidi c 
dispiaceri anche a qualche 
grosso calibro Pescnti è l'uni¬ 
co (lo diciamo per la crona¬ 
ca..) che considera battibilc 
Rousseau, che crede di pos¬ 
sedere Tarma segreta per 
sconfìggerlo. 

Inseguimento: Rivière 

Duomo-record della specia¬ 
lità. Rivière, dovrebbe aver 
ri compito /arilo facile. 

Ci ricordiamo della gara 
mondiale dell'anno passato, 
sulla pista del » Pare » di Pa¬ 
rigi .Nel momento stesso tn 
cui lo speaker annunciava il 
tempo di Rivière r.ella prova 
di qualificazione, si aerea la 
rettezza che il campionato 
dell'inseguimento era virtual¬ 
mente concluso. Il campione 
dell'ora aveva, infatti, rea¬ 
lizzato un exploit eccezionale; 
S’59"J/S. Per la prima volta, 
nella già lunga storia del ct- 
clitmm tu pista, un atleta era 


mo-reenrd non aveva forzato. 

Si ripeterà ad Amsterdam 
il più grande inseguitore dt 
tutti i tempi? E’ probabile, 
anche se lo smalto dell'atle¬ 
ta non è più lucido, scintil¬ 
lante. I.a classe, però, garan¬ 
tisce Rivière. 

Faggin sa di affrontare il 
diavolo, vuole affrontarlo. 
Non si afferma, forse, clic 
qualche rolla non è brutto 
come lo si dipinge?... 

Piuttosto incerto nelle gare 
del campionato nazionale, il 
nostro miglior inseguitore 
rende, ora, in maniera più 
che soddisfacente Diamo pa¬ 
re la vittoria a Rivière. Ma 
mettiamo Faggin in testa al- 
l'eleueo degli uomini che si 


piazzeranno. Egli dovrebbe, 
infatti, spuntarla su /toupet 
e stuccare (ìillcn, Nielscn, 
Post, De (ìront. Schmeizcr, 
Ruegg che aspirano iti (tuor¬ 
li dt finale, come De Rossi 
che i'è guadagnato la fidu¬ 
cia di Costa dopo le buone 
prore nelle gare del campio¬ 
nato nazionale De Rossi ha 
preso tl posto a Caudini. 

Mezzofondo: la solita <> X » 

Nessun risultato ci ha mai 
sorpreso nelle corse degli 
stagers. Sappiamo, />er espe¬ 
rienza, che la troupe deci¬ 
de per la vittoria di (tursio c 
di lineilo. Per agir meglio, 
aver t>iu successo, hi troupe 
ha spesso disonno di cam¬ 
biar i protagonisti, presenta¬ 
re novità ai clienti delle fu¬ 
mose piste del Nord, dove 
il mezzofondo è ancora se¬ 
guito. acclamato 

Quando veirà il turno di 
Rizzali ? .. 

Non tiossiamo rispondere. 

.Sappiamo, invece, che Riz¬ 
zali è un atleta serio, e forse 
si tromi a disunii» ttcfl’um- 
|»i cute disincantato c incalli¬ 
to, non sempre professional¬ 
mente nncstu. degli stagers. 
Ma è giovane, ed è simputi- 
to ai Frendi, ai Itticher e ai 
Vcrscfiiicreu che comandano 
il giuoco. Si capisce clic Riz¬ 
zali è un mezzofondista coi 
fiocchi, e ama il mestiere, 
dal quale ha già avuto quni¬ 
che bella soddisfazione, che 
considera definitiva iter la 
sua carriera Da dilettante 
egli ha vinto, nel 1555'. tl 
- Criterium - di Lipsia, ch’era 
un ani ridico campionato del 
mondo degli stagers dilettan¬ 
ti E in queste ultime setti¬ 
mane s'è affé rinato sulle pi¬ 
ste di (ìrcnobte e di Parigi, 
meravigliando i suoi stessi 
avversari per In facilità, la 
potenza, la sicurezza e l’ele¬ 
ganza dell'azione. Sicché una 
affermaci otte di Rizzali è tut- 
Valtro che improbabile. 

C'è il solito - ma -. E scon¬ 
forta, deprime 

Pizzali riuscirà a rompere 
il cerchio dell intesa. che — 
è soltanto un esempio — 
Tanno passato a Parigi ha 
stroncato Timoner trionfal¬ 
mente avviato sul traguardo 
dell'iride? Timouer scappava 
via ch'era un piacere veder¬ 
lo. La sua fuga veniva, però, 
ostacolata, in maniera irre¬ 
golare dagli avversari. E 
l'nllenatpre. il suo allenatore. 
lo costringeva a rincorse paz¬ 
ze. perdi»', non richiesto, ac¬ 
celerava a tutto gas Timo- 
ncr non doveva vincere. E 
non vincerà. I.a tronfie ave¬ 
va stabilito dir la maglia 
dell'iride venisse vestita ih: 
Hurkrr. Ed era così' 

ATTILIO CAMOKIANO 
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nostro inviato) 


AMSTF.KD\M. 6 — Hotel 
le Pare, ore II. Vetta sala 
di lettura, et Incontriamo enti 
l'osta. 

Il eommlssarlo teenlen de¬ 
gl! azzurri della pista e con¬ 
fidenziale. 

lìti chiediamo di salutare 
gli atleti. ( nostri e gli avver¬ 
sari, di chiarire la situazione. 

Costa accetta." 

I.o ringraziamo. 

r eominrla. 

NcH'insrgiiimenio dilettanti 
ahhlamc linone speranze. Te¬ 
sta e Vallolto possono bade- 
re I concorrenti che sono in 
ssizzero Trcpp (PJV’1/5), il 
tedesco Alllg <F56"I 5), l’o¬ 
landese Hiils (VOI"). Poi r't 
Shell, il campione uscente. Da 
non trascurare i francesi, fra 
i quali uno assomiglia a Ri¬ 
viere. e sarebbe l'asso nella 
manica dei • galli ». posta, 
pero, non ricorda il nome. Sa 
che è di St. Etienne. 

Per il mezzofondo dilettan¬ 
ti. gara nuova, mancano t 
termini di raffronto. De Litio 
c Unni inno bene Impostati, 


A MASPES sono affidate io speranze azzurre nella velocità 


e non dovrebbero deludere. 

Nella sdorila dilettanti (Co¬ 
sta sorride...) (ia-parclla e 
una sicurezza, conte lo e <Ja- 
lardoni. Dorremmo far piaz¬ 
za pulita, anche se tirnrhrl. 
I{arimi. Poster. Ilinrh, Roma¬ 
no) e Melbs »<*m> ragazzi 
■lasserò In gamba. 

I professioni»! |. 

Nell'Inseguimento professio¬ 
nisti si dorrà lottare per || 
secondo posto. Risiere e trop¬ 
po superiore. Faggin. rnmiin- 
qnr, non e rassegnato. 

Pizzali. ormai abbastanza 
esperio, dorrebbe garantirei 
un ottimo piazzamento nel 
mezzofondo. Non C escluso 
ch'egli riesca a spuntarla, 
perche a Parigi, tre velllma- 
nr fa. ha dato spettacolo. 

F. netta setoelti... 

Cosia allarga le braccia. 
Rousseau un gigante, lina 
forza della natura scatenala, 
ma non e imbattibile, ha del 
punii deboli, può sbagliare 
Costa pres edr ette due atleti 
azzurri (Maspes e Saechl?) 
giungeranno alle semifinali, e 
non dimentica i » pericoli • 
Gatgnard, Potzcrnhcim. Pe- 
srntl. De Bakker, Von Bù- 
ren. E Ilrrksrn. che allo «Sta- 
ditim» di Amsterdam è di ca¬ 
sa, non si pud Ignorare. Derk¬ 
scn ha quarantanni. 


L' U.C.I. decide di abbreviare 
il Giro d'Italia ed il Tour 


• PER UNIRSI AI COMPAGNI DI SQUADRA 

Tozzi è arrivato 
ieri sera a Roma 


Forse sfumata la « tournée » in Turchia 


AMSTERDAM, fi — Importanti decisioni sono siale prese 
oggi dal dlreltiso dell’Uiilotie Ciclistica Internazionale, riunitosi 
ad Amsterdam. Nel corso della seduta plenaria, il Comitato Di¬ 
rettivo ha discusso soprattutto 11 rapporto della commissione 
degli stalliti e del regolamenti, nppros 'ondulo, questo rapporto 
presede tra l'altro: 

— Il rafforzamento «Ielle grandi corse classiche. DI conse¬ 
guenza saranno protette le seguenti prose: Parlgi-ltoiibaix, Pa- 
rlgl-Tours e tuia terza prosa da designare per la Francia: 
Mllaiio-San Renio, Giro tl) Lombardia e una terza prova da 
designare per l'Italia: Il Giro delle Fiandre. Parigi-Bruxelles. 
I.legl-liaslogue-l.legi per il llelglo. Non saranno protette le prose 
ti loppe; 

•— ohldigo di un minimo di premio per le prose protette 
(proposta: circa I.Zjll.UOO lire di premio, pio -Indennità e spesi- 
di staggio): 

— diminuzione del numero delle tappe in tutte le prose, 
rmiir: Giro di I rancia (1 giorni). Giro ili Spagna (I giurili). 
Giro (l'Italia tt giorni). Giro della Svizzera (I giorno). Giro 
drll'Osest (I giorno). Criterium del llctfinato Libero 1 giorno). 
Giro del Sud Est ( I giorno). |.e corse a tappe per dilettanti 
saranno ridotti con la stessa proporzione; 

— la Parigl-Nlzza-Ilotti.'i è soppressa e tornerà ad essere 
Parlgl-N'lzza; 

— campionati nazionali alle stesse dnte. I.a Francia ita pro¬ 
posto Il 2!) maggio; 

— ogni selezione per mi giro nazionale con classifica n 
squadri- dovrà essere operata da ciascuna Federazione nazionale 
interessata; 

— divieto di Criti-riiini la viglila. Il giorno e l’Indomani di 
una prosa proietta: 

— calendario di Zurigo: vi saranno Iscritte solo le prove 
prolelle. delle grandi classifiche. I girl nazionali e I c.iliiplunall 
nazionali, con t oiiiuiiicuzlonc ilei calendari ua/lmiall (professili- 
■ ■sii e duellanti). 


Con notinolo ritardo sullo 
orario previsto falle 24,30) il 
controavanti laziale Htimber- 
to Tozzi è rientrato ieri se¬ 
ra a Roma a bordo di un 
aereo della - Panair do I3ra- 
zii •• por unirsi ai compagni rii 
squadra e riprendere con lo¬ 
ro la preparazione pre cam¬ 
pionato 

Avvicinato dai giornalisti 
llumberto ha dichiarato di 
essere ai corrente delle po¬ 
lemiche scatenate dal suo 
- lomgaggin •• c di esserne ri¬ 
masto mollo dispiaciuto' ra- 
g.un per cui Ita promesso che 
si impomicia a fondo per 
t .appacificarsi con i suoi so¬ 
stenitori 

- Tanto /uà che ora non sti¬ 
rò più solo - Ita (-.-.clamato il 
brasiliano mostrandosi soddi¬ 
sfatto degli sforzi fatti dalla 
Lazio per rafforzare la prima 
linea Cosi la comitiva bianco 
azzurra sarà al completo do¬ 
menica mattina quando par- 
tira alla volta di Abbadia S 
Salvatore per oggi infatti 
sono attesi i nuovi acquisti 


punto per il 7 


puntamento m sede per la 
definizione degli ultimi detta¬ 
gli organizzativi. Per intanto 
sembra che sia sfumata la 
progettata tournee ut Tur¬ 
chia: in compenso sono stati 
perfezionati ì passaggi di Na¬ 
tali all’Anconitana, di Tanfi) 
al Chieti mentre Cìiannisi ha 
ottenuto la lista libera An¬ 
che alla Roma si sta prepa¬ 
rando il raduno dei gio¬ 
catoli indotto per lunedi- Co¬ 
ietti è già partito per Asiago 
ove martedì saia raggiunto 
dai giocatori Circa il movi¬ 
mento degli atleti -a ap¬ 
prende infatti elio sarebbero 
giunte a buon porto le tiat- 
t.itivi- por il passaggio di 
(Rullano al Tallitone Tonno 

Atterraggio dì fortuna 
di L, Bobet a Bologna 

BOLOGNA. (> — ■ Loutson Bo¬ 
bet. il notissimo campione efet 
ciclismo francese. (■ stato oggi 
suo malgrado gradito ospite 
ilell .1 nostra città pei qu.itein- 
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Lnìan/l.ttn da oggi a filaoelfia italia-austraua di davis 
^ — 

Poche speranze per gli azzurri 

nell'incontro con I «canguri» 

// sorteggio ha stabilito che Pietrangeli affronterà La - 
ver e Sirola Fraser nei singolari della prima giornata 
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(Nostro servizio particolare) 

FILADKLFLL fi — Do¬ 
mani a Filadelfia comincia 
rincontro di tennis tra Italia 
ed Australia valevole come 
finale interzona di copiai Da¬ 
vis: la vincitrice Infatti do¬ 
vrà successivamente (dal 2H 
al 30 agosto) allrontare la 
squadra indiana a New York 
e poi la vincente di «juest'ul- 
linio confronto sarà ammes¬ 
sa alla finalissima contro gli 
(ISA per la conquista della 
amh.ta •• insalatiera •• d'ar¬ 
gento olio gli americani 
strapparono l'anno scorso ai 

- canguri - d’Australia. 

Inutile dire che anche 

stavolta dovrebbero essere 
ausi/,-limili ed americani ad 
meontr.-itsi nella finalissima 
che vale un campionato del 
mondo: e non solo perché i 

- canguri • e gli americani 
sono oh ettiv.itnente tra i più 
forti tennisti del globo ma 
anelli» perchè gli incontri si 
svolgeranno siti campi er¬ 
bosi ai quali gli azzurri non 
sono abituati. 

Sarà questo del campo 
dunque il p.ù forte handicap 
per gli italiani clic in 1 nca 
assoluta potrebbero forse es¬ 
sere rifinititi presso a poco 
dello stesso valore degli av¬ 
versari: specie nel doppio 
infatti Sirola e Pietrangeli co¬ 
stituiscono una coppia allìa- 
tatissmia e temibile per qual¬ 
siasi avversario (non per 
nulla il capitano dei » can¬ 
guri » Hopinati si è riserva’- 
to di formare il doppio au¬ 
straliano solo all'iiltiiito mo¬ 
mento. dopo e .-sorsi reso con¬ 
to dai primi singolari «Ielle 
caratteristiche degli italiani). 

Ma tant'è: il regolamento 
prescrive che le finali di Da¬ 
vis si disputino su: camp: 
delle squadre vincenti Fau¬ 
no precedente ed q regol.<- 
mento permette che contra¬ 
riamente a quanto avv erte 
nel resto del mondo in Au¬ 
stralia ut America ed in In¬ 
ghilterra si giochi sui terre¬ 
ni erbosi. 

Quindi ci sarà poco o nulla 
da fare per gli italiani spe¬ 
cie se si considera che oggi 
le «htlìeoltà sono state accre- 
sc.ute dalla p.oggia: s; pcn- 
s. che per gli alicnamenti 
odierni s a i canguri clic gli 
azzurri sono stati costretti 
ad indolire per la pr-itta 
volta le scarpette chiodate 

K cetile se non bastasse 
anche il sortegg-o degl: in¬ 
coi! tr è st-to -f,.rosesele ri¬ 
di it: '. perche ha :nd.- 
cato P o!r.«ng«*li come 1 ten¬ 
nista azzurro che dovrà scen¬ 
dere per pr tuo in campo. 


«piando s: sa benissimo che 
N.cola ha un temperamento 
facilmente emozionabile per 
cui ha semine preferito es¬ 
sere impegnato per secondo. 
Cosicché per Nick sarà annul¬ 
lato parzialmente o total¬ 
mente il vantaggio (fi ailron- 
tare il numero 2 avversario 
(cioè Lavori: menta» resterà 
dilllcilissuno il compito di 
Sirola chiamato ad a IT aiuta¬ 
re il minierò 1 Fraser. Lo 
stesso Caitcpole del resto a- 
vova detto oggi prima del 
sortegg-o che sperava più in 
Pietrangeli che in Sirola per 
gli incoutrt dt singolare... 

Dunque la prima giornata 
dovrebbe essere totalmente 
negativa per l'Italia: e le re¬ 
sidue speranze azzurre do¬ 
vrebbero appuntarsi sul dojt- 
p o di sabato e suR'ultuno 
singolare che ad avversari 
invertiti opporrò Pietrangeli 
a Fraser Ma si tratterà solo 
di speranze dirette ad otte¬ 
nere il punto della bandie¬ 
ra: conte abbiamo detto e 
I ripetiamo, a meno di tuta 
I clamorosa sorpresa l'Italia 


dovrebbe uscire nettamente 
battuta dal confronto che si 
svolgerà al •< Cìermnntown 
Club- a partire dalle 13 di 
domani (corrispondenti alle 
20 italiane). 

Ci rimarrà la consolazione 
di essere i pruni in Europa 
e l'attenuante dello svantag¬ 
gio coslitutilo dai campi er¬ 
bori: non per niente è dal 
11*37 clic la Coppa Davis non 
viene più vinta da una na¬ 
zione europea! 

JOHN RESTON 


Surfees il più veloce 
nelle prove a Dundrod 

\VEt.FAST. fi. — John Sttr- 
tees su MV Augusta ha bat¬ 
tuto a due riprese il primato 
del circuito di Dttrtdord. Nel 
corso degfi allenamenti in vi¬ 
sta de) Gran Premio dellT'ttl- 
ster di sabato prossimo, su una 
moto 500 cute Surtees ha gi¬ 
rato itila media di km ISfi.OOfl. 
Anche nella classe 350 ente, 
sempre su MV Augusta. Stir- 
tees è stato il più veloci». 


sorprcMi in volo rial tem» 
parale e cosi ietto a planare per 
'crearsi un luogo propizio ad 
un atteri aggio dì fortuna, e 
rai-e.to a premieri» terra ,,’!<> 
aeroporto militare di Borgo Pa- 
ntg.iie II piccolo velivolo da 
turismo di color giallo ridato 
siglato « SniINK >>. dopo avere 
compiuto alcuni giri a bassa 
quota sulla pista dell'aerodro¬ 
mo, ita atterrato poco dopo Ic¬ 
ore !) con perfetta manovra. 

Il popolare campioni» del ci¬ 
clismo d’oltralpi» era solo Sttl- 
l'apparecchio si trovava la sua 
fida bicicletta, smontata, ed al¬ 
cuni pezzi di ricambio 

Bolle! è stato stillilo ricono¬ 
sciuto dal militari di stanza al- 
l'.ieropotto die lo hanno molto 
festeggiato 11 n I.ouison natio, 
noi i>. dopo aver avvertito gli 
organizzatori di Pescara clic 
non poteva partecipare alla 
corsa, ha posato insieme ad un 
gruppo di avieri per alcune 
foto Bobet è stato poi invitato 
a pranzo dagli ufficiali. 

Il campione francese non ha 
mancato di esprimere un vivo 
ringraziamento per l'ottima ac¬ 
coglienza ricevuta e dopo esser¬ 
si intrattenuto ancora per qual¬ 
che tempo, verso le M e risa¬ 
lito sul suo velivolo dirigendosi 
alla volta di Chignolo Po. dove 
domenica dovrà partecipare ad 
un'altra gara 



IN GRAN FORMA LA « RISERVA » AZZURRA PER ZANDV00RT 

Zamboni solo al traguardo 
del XIII Trofeo Matteotti 

Ciampi, Conti e Fantini a 45” — A Boni il G. P. Montagna 


tDal nostro cor-ibPOndente) 

PESCARA. G — Il XIII 
Trofeo Matteotti si e con¬ 
cluso a Pescara con lo 
meritata e persuasiva vit¬ 
toria di .Adriano Zamboni 
della Torpado. Vittoria di 
forza, scaturita al termi¬ 
ne di una prova, capola¬ 
voro por prontezza, tem¬ 
pestività e resistenza alla 
distanza. I.a * riserva » 
Zamboni Ita voluto cosi 
dimostrare che la sua 
esclusione dalla squadra 
azzurra per i campionati 
mondiali e tutt'altro che 
giusta, essendo apparso os¬ 
si il migliore del lotto dei 
partecipanti alla corsa che 
comprendeva il meglio 


NELLE PISCINE DEL LIDO DI ALBAR0 

Da oggi a domenica 
gli assoluti di nuoto 


CKNOV \. f> — O.i demani n 
ilciiii iiii .i m ss ulcerarmi» alle 
pi»eine dt Al baro gii avelliti 
di micio nsa-whilt e femminili 
Assoluti ad allo livello, che 
<er\ iranno da transizione tra 
Budapest o Homa. che dovran¬ 
no darri, cioè, una idea chiara 
sulle nostre possibilità future, 
in vista dello Olimpiadi 

Comunque da Alh.tro dovreb- 
l>cro uscire risultati di alto va¬ 
lore tecnico: suoi da Fhtcci che 
da Dennctletn. come da F.l<a. 
Remarti, lazzari e Galletti Que¬ 
sti. infatti, sono gli atleti sui 
quali sono fissi gli occhi dei 
tecnici non solamente italiani 
Schollmeier. dorsista dt clas¬ 
so europea, troverà probabil¬ 
mente ad Albaro il grande 
trampolino per risultati di al¬ 
tissimo valore 

Anello gli jtmiores daranno 
vita a campionati interessanti 
Net giovani dovranno essere 
ricercate quelle possibilità che. 
se coltivate daranno al nuoto 
italiano elementi di valore in¬ 
ternazionale 

Ma non saranno certamente 
solo I grandi nomi a dar vita 
a questi campionati, come non 
è logico doversi aspettare ri¬ 
sultati clamorosi solamente dai 


s raion europei » Abbiamo det¬ 
to prima che gli dt 

Genova servono principalmen¬ 
te t>-r darci l'idea dei progn-s- 
si ottenuti dopo Budapest e tn 
visi.» di Roma Ma i IVrondini. 
Costammo Dennerlein. Lombar¬ 
di Barmegiani. Prati. Negri. 
Bianchi, non potrebbero costi¬ 
tuire altri punti di forza, altri 
ven fattori tecnici da osserva¬ 
re specialmente iti questo pe¬ 
riodo di netto progresso «lei 
nuoto italiano’* Senz'altro si 
Anche in campo femminile 
Fintereste non e sicuramente 
poco per questi campionati E 

10 due « petiine » maggiori sa¬ 
ranno la Gennaro e la Fatdiga: 
le due grandi incognite la 
Zennaro. dopo un inizio deci¬ 
samente potente, ha finito con 

11 rientrare un po' nelfombra 
a Genova, forte remerà di tor¬ 
nare a galla, magari conqui¬ 
stando tl record dei 200 a rana 
la Faidiga potrà dimostrare 
che la sua forma è costante- 
monte" in progresso e che su 
di lei si può fars- affidamento. 
I,a Valle dal canto suo costi¬ 
tuisce un « fenomeno » a parte 
ed 0 ovvio che da lei si at¬ 
tendono risultali piu che con¬ 
creti. 


«Ielle forze italiane ad ec¬ 
cezione di Baldini e Ncn- 
cini. 

A 10 km. dai traguardo 
il vincitore faceva parte 
del gruppo degli imme¬ 
diati inseguitori di Ron¬ 
chili! il quale si era in¬ 
volato durante il quarto 
dei quindici giri del cir¬ 
cuito cittadino (tracciato 
sul vecchio circuito auto¬ 
mobilistico). Prima della 
fuga di Ronchiti) non c'era 
stato niente da segnalare 
se si eccettuano la lotta 
per il gran premio della 
montagna (vinto da Bo¬ 
ni* e una malaugurata ca¬ 
duta di Fini (ricoverato 
perciò all'ospedale). 

II vantaggio di Ronchi- 
ni era oscillato costante- 
niente intorno al mezzo 
minuto con una punta 
massima di 48”. A due 
giri dalla fine però men¬ 
tre il fuggitivo accusava 
la stanchezza, rinveniva 
fortissimo Zamboni che Io 
raggiungeva di forza e su¬ 
bito dopo lo staccava ta¬ 
gliando tutto solo il tra¬ 
guardo. applnudiLssimo 
dalla folla. 

Da parte >ua Rondimi, 
sfiduciato, si faceva ri¬ 
prendere anche dal grup¬ 
po degli inseguitori e per¬ 
deva così pure la piazza 
d'onore. 

Interessantissima è sta¬ 
ta la volata per il secon¬ 
do posto appannaggio di 
Ciampi davanti a Conti e 
Fantini: questi tre corri¬ 
dori sono giunti nello spa¬ 
zio di trenta centimetri! 

SERGIO TARTARA 

L'ordine d’arrivo 

l> ZVMnoNl ADRIANO «Iel¬ 
la Tnrparto. che compie il per¬ 
corso iti km. 220.500 In ore 
i.40'3" alta media di km. 3S.905: 

2) Ciampi, della Bianchi a 29”; 

3) Conti s.t.: 4* Fantini del¬ 
l'Alata; 51 Boni della Tricofllina 
Coppi; 61 CiolU: 71 "rinarri; gl 
Dall’Agata; 9) Gttargiiaclini: 101 
Fiicaglla; Iti Ronchinl, tulli 
col tempo di Ciompi. 



NEW YORK. 6 — Truman 
Gibson, presidente della « Na¬ 
tional Bnxlng F.nterprise«. ine.» 
ha dichiaralo di aver respinto 
iin'ofTerla per l'acquisto delle 
azioni <]) Hill Rosrnsohn. rap¬ 
presentante un terzo deci) in¬ 
teressi investili nella • ISosen- 
sohn Enterprl'” *■ l'orcanizza- 
zione che aveva allestito Fin- 
contro l’attcrson-Johanson. per 
il titolo mondiale del massimi. 

Gibson, che e partito ieri se¬ 
ra per Parici, ha detto di aver 
rifiutato per la » confusione • 
esistente e In considerazione 
della inchiesta In corso stille 
attività organizzative chr con¬ 
dussero all'incontro del 26 eiu- 
pno tra t due pugili. I/lnchle- 
sta e condotta dall’ autorità 
giudiziaria. 

• • • 

S\N PAOLO. K — Tre pttci¬ 
tatori italiani. Il peso piuma 
Ztnldas. Il peso medio Paolo 
Melis e II peso medio-massimo 
Rossi sono attesi a Rio entro 
due settimane per una serie di 
incontri in Bra»ilr. 

• • * 

CHIC AGO. 6 — Sonns Liston 
(I'S\l. ferz.. nella lista degli 
aspiranti al titolo mondiale dei 
massimi, ha battuto per k.o. al 
terzo round il cubano Vino 
Valdcs, tu un match svoltosi 
ieri sera allo stadio di Chicago. 
* # • 

NEW YORK. S — la tennista 
Antica Gibson ha aerettato di 
far parte della squadra statu¬ 
nitense che gareggera nel pros¬ 
simi giochi panamrricani In 
programma dal 27 agosto al 7 
settembre a Chicago. 

• • • 

CHICAGO. 6 — Il peso me¬ 
dio Bobbr Bosd (l'S\) * stato 
battuto la notte scorsa per 
k o.i. alla 5. ripresi da Ruds 
F.llls «t'SXl. Prima della so¬ 
spensione dell'Incontro nord 
era stato inviato al tappeto per 
cinque volle. 

• • • 

SYDNEY, 6 — 11 2lcnne Gary 
fhaptnan. ri primatista mon¬ 
diale delle 220 sards vi., ha 
annunciato la sua intenzione 
di abbandonare le competizioni 
sportive e di conseguenza non 
cercherà neanche di essere se¬ 
lezionato nella squadra austra¬ 
liana prr t prossimi giochi 
olimpici. 


WASHINGTON 

dopo l’annuncio di lunedì, 
circonda le relazioni tra est 
ed ovest, consente di ritenere 
che i problemi materiali per 
tale giro saranno risolti sen¬ 
za troppe .difficoltà. 

Gli americani stanno fa¬ 
cendo a Menscikov una se¬ 
rie di suggerimenti sulle cit¬ 
tà e le località interessanti 
che, a loro avviso, Krusciov 
dovrebbe visitare negli Stati 
Uniti. I sovietici, dal canto 
loro, sottoporranno una li¬ 
sta di suggerimenti, che in¬ 
cluderebbero, a quanto si 
dice, visite a Washington. 
New York, Chicago e San 
Francisco, Pittsburgh, De¬ 
troit. Tra questi quattro 
punti cardinali, sarà facile 
includere visite ad aziende 
agricole o industriali e pre¬ 
vedere contatti con la popo¬ 
lazione americana. 

Probabilmente l’ospite so¬ 
vietico alloggerà alla Blair 
House, la quale è sita pro¬ 
prio di fronte alla Casa 
Bianca. E’ olla Blair Housei 
che sì fermano per consuetu¬ 
dine i capi di Stato in visito 
ufficiale a Washington. 

Negli ambienti diplomatici 
sovietici si dichiara, a pro¬ 
posito degli inviti ricevuti 
da parte di numerose città 
o organizzazioni, che Kru¬ 
sciov non sarà evidentemen¬ 
te in grado di poter accet¬ 
tare tutto, ma che è desi¬ 
deroso di vedere il massimo 
di cose nei suoi dieci giorni 
di viaggio. 

Non mancano, naturalmen¬ 
te. tta i commenti al viag¬ 
gio quelli impostati nello 
stile della gueira fredda. Il 
ministro della difesa Me El- 
ro.v, ad esempio parlando og¬ 
gi con i giornalisti, ha insisti¬ 
to affinché a Krusciov sia¬ 
no fatte visitare delle basi 
militari, allo scopo di « im¬ 
pressionarlo ». 

Stamane, alla Casa Bian¬ 
ca. Nixon si e nuovamente 
incontrato con il presidente 
Eisenhoiver al quale ha ri¬ 
ferito, con maggiore ampiez¬ 
za di dettagli di quanto fosse 
stato possibile nella breve 
riunione di ieri sera, sui ri¬ 
sultati del suo viaggio e su¬ 
gli incontri avuti con i re¬ 
sponsabili della politica so¬ 
vietica e polacca. L’incontro 
ha avuto luogo alla presen¬ 
za ilei membri del Consiglio 
di Sicurezza degli Stati Uni¬ 
ti. riuniti per la settimanale 
conferenza. 

E* stato d’altra parte pub¬ 
blicato il testo del messaggio 
di Krusciov che Nixon ha re¬ 
cato al presidente. 11 primo 
ministro afferma tra l'altro 
c Attribuiamo grande impor¬ 
tanza alla dichiarazione con¬ 
tenuta nella vostra lettera, 
secondo la quale il popolo e 
il governo degli Stati Uniti 
vogliono stabilire con tutti i 
governi relazioni amichevoli, 
fondate su una pace duratu¬ 
ra ». Krusciov sottolinea poi. 
che il più profondo e since¬ 
ro desiderio del popolo e 
del governo sovietico è quel¬ 
lo di giungere il più presto 
possibile a una svolta radi¬ 
cale nello sviluppo delle re¬ 
lazioni internazionali, cioè 
passare da un clima di «guer¬ 
ra fredda * e di reciproca 
sfiducia, alla possibilità di 
una pace duratura, e ad una 
situazione che consenta lo 
sviluppo di una politica eco¬ 
nomica. e la realizzazione di 
leganti culturali e amichevoli 
fra gli stati. 

Stasera è giunto a Wa¬ 
shington, da Ginevra il se¬ 
gretario di Stato Christian 
Herter. In una breve dichia¬ 
razione, fatta prima di re¬ 
carsi a rapporto da Eisen- 
hoiver. egli ha notato che 
« i lunghi colloqui ginevrini 
hanno in qualche modo 
smussato l’asprezza della 
crisi berlinese e in qualche 
punto hanno ridotto le di¬ 
vergenze con IT'nione So¬ 
vietica ». Perciò « la confe¬ 
renza si e mossa nella dire¬ 
zione che conduce ad un ac¬ 
cordo. ehe le potenze occi¬ 
dentali continueranno a ri¬ 
cercare allorquando la confe¬ 
renza si riunirà nuovamen¬ 
te ». Chiestogli dai giornali¬ 
sti se i prossimi colloqui Ki- 
senhoxver-Krusciov risolve¬ 
ranno i problemi che i mi¬ 
nistri degli esteri non sono 
stati in grado di risolvere a 
Ginevra. Herter ha risposto 
laconicamente: «I.o spero». 

MOSCA 

(oriti ' o ricordare che il ri¬ 
sultato <U oppi c stato l’ob- 
bicttiro della politica estera 
sovietica dal XX Congresso 
iti poi. Krusciov ha marcato 
invece le caratteristiche uni¬ 
tane dclVarvcTtimcnto: e cioè 
il fatto che il colloquio so- 
victicn-amcricano non si po¬ 
ne in antagonismo con t 
« piccoli paesi ». anzi nc fa¬ 
cilita l'avricinamcnto reci¬ 
proco: tl fotta che il collo¬ 
quio « a due » non sostituisce 
ìa conferenza ai vertice: il 
tatto che i prossimi incontri 
non vedranno trattative ma 
conversazioni. j 

Tuli: clementi, questi. che| 
sono presenti nella imposta-j 
rione sovietica in modo r ivo,\ 
tenendo a presentare il dia- j 
Ioga sovietico-amcricano non \ 
pia come un fatto esclusivo, 
ma come il centro di un dia¬ 
logo sempre piu vasto che 
comprenda, sul terreno della 
ricerca della pace, l'interesse 
dei paesi di tutto il mondo, 
dalla Cina alTItaha. dal pae¬ 
si dell'America latina ai pae¬ 
si europei. Questo è il senso 
davvero universale che i so¬ 
vietici annettono a quella che 
potrà essere una < svolta » 
net rapporti internazionali di 
questo secolo se nei circoli 
dirigenti americani continue¬ 
rà a prevalere la tendenza 
che ha spinto Nixon a Mosca 
e che ha consigliato Eiscnho- 
wer ad invitare Krusciov e a 


recarsi egli stesso ncll'URSS. 

Mentre i sovietici dunque 
riconoscono l’esistenza di 
condizioni per un mutamento 
sostanziale della situazione 
internazionale («il barome¬ 
tro internazionale tende non 
più verso la guerra; in ogni 
paese esso tende al ”bel 
tempo"; bisogna far sì che 
vi si mantenga », scrìvevano 
ieri la Isvestia). la stampa e. 
i commenti sottolineano con 
forza che la lotta per la pace 
è pituita ad un momento de¬ 
cisivo a che mai il ruolo del¬ 
lo. masse popofnri è sfato 
tanto importante come oggi 
per far sì che (e resistenze al 
dialogo vengano abbattute e. 
le correnti adena ueri mie 
(presenti dappertutto in Eu¬ 
ropa come in America) iso¬ 
late c battute. Tutti i giornali 
sono intonati dunque su que¬ 
sta impostazione: da un lato 
la constatazione del passo 
avanti e della sua straordina¬ 
ria entità chr potrà essere 
decisiva; dalTaltro insieme 
alla fiducia delle immense 
forze del campo socialista il 
richiamo contro le facili eu¬ 
forie. 

in (picsto quadro i giorna¬ 
li sovietici continuano a sot¬ 
tolineare l'ai'nenimento con 
rara forza e vivacità. «Noi 
andiamo in America con spi¬ 
rito r cuore sincero ». scri¬ 
vevano oggi le Isvestia in 
uno striscione su tutta la pri¬ 
ma pagina. Tre delle quattro 
pagine del giornale erano 
dedicate alla conferenza di 
Krusciov, ad interviste e di¬ 
chiarazioni di uomini della 
strada, di tecnici, a corri¬ 
spondenze dalTestcrn, a vi¬ 
gnette recanti enormi pupaz¬ 
zi di neve in vìa di disfaci¬ 
mento con fra le mani afflo¬ 
sciate il cartello « guerra 
fredda ». 

« Per hi pace e Tamieizin 
fra tutti i popoli », intitola¬ 
va tutta la prima pagina il 
giornale Sovietskaia Russia. 
ì.a Pravda riportava le te¬ 
state dei giornali di tutto il 
mondo recanti in lettere dì 
scatola la notizia del prossi¬ 
mo incontro Krusciov-Eiscn- 
itoirer. E (incora oppi dedi- 
cava metà di tutto il suo 
spazio ai commenti dalTcstr- 
ro c dall'interno, ai tele¬ 
grammi di approvazione, ai 
messaggi di saluto prove¬ 
nienti da tutti gli anpofi del 
paese. In terza pagina tutto 
il materiale delle corrispon¬ 
denze da New York. Pechi¬ 
no, Londra. Parigi. Ginevra 
e dall'interno dell'URSS. 
aveva come unico sopratitn- 
In: « Che la eccellente notizia 
rechi eccellenti risultati ». 

Anche la Litcraturnaia 
Gazieta impostava tutta la 
sua prima pagina sulTavvr- 
nìmento con dichiarazioni di 
scrittori e articoli sui rap¬ 
porti sovietico-americani, 

NICARAGUA 

Ripresa la lotta 
tra i governativi 
e gli insorti 

1,‘AVANA. 6 — La agenzia 
Prcnsa Lutino riferisce che lo 
stato d: emergenza è stato d.- 
e li -.arato nella cap.tale del N.- 
caragna. Il movimento rivolu¬ 
zionario incnraguoiio di San Jo- 
.»(» d: Costar.ca. afferma in una 
siiti dich,«razione che le forze 
nnt:governat:vo. date per bat¬ 
tute alcune settimane fa a M«- 
naqua. stanno operando in una 
zona circa 75 miglia a sud della 
capitale. Circa cento uomini di 
queste forze combattono nel di¬ 
partimento di Rivas (Nicaragua 
del sud), ed altri nel diparti¬ 
mento di Chinandega (Nicara¬ 
gua settentrionale*. 

Il regime di Somoza ha in¬ 
viato nel dipartimento di Ri¬ 
va-; reparti di guardie nazionali 
con quattro carri armati. Nel 
distretto d; Leon, a 50 miglia 
dalia capitale del Nicaragua, i 
contad.n: espulsi da: grand: la- 
! fondisti e da. padroni dogli 
zticcher.fici. hanno assalito uno 
7uccher.ficio Nella città di Leon 
si sono ver.ficate numerose 
esplosioni ne: quartieri residen- 
zial. dei funzionari governativi 
d: Somoza I,Tn:vers:tà di Leon 
ed altre istruzioni sono state 
chiuse per ordine del direttore. 

Un altro dispaccio da San 
José parla di un combattimento 
tra guard.e nazionali e insorti 
Le pr.mo hanno perduto nove 
uomini e molto materiale I se- 
cor.d. lamentano due morti. 

AVVISI ECONOMICI 

71 OCCASIONI 1- 30 

USATI COMPRO: Mobili Sopra¬ 
mobili antichi e moderni Libri 
tote Telefonare 564 741 

II) LEZIONI - COLLEGI U 30 

I -—- — - 

STENODATTILOGRAFIA - Ste¬ 
nografia Dattilografia anche con 
macchine elettriche c Olivetti » 
1000 mensili Sangennaro 20 a] 
Vennero NAPOLI 

13) AIJfEKGHI 

VILI r.GGIATDKR L H 

RICCIONE . Pensione Arcangeli - 
Viale Manin. 1 - Tutti confort - 
Trattamento ottimo - Cucina ca¬ 
salinga - Si accettano prenotazio¬ 
ni dal 20 Agosto in poi a L- 1.100 
tutto compreso, cabina al mare, 
tassa soggiorno. 

IT> \( Dl lsll VENDI IR 

APKAKT TERRENI L J0 

VIA CRISTOFORO COLOMBO 
intensivo m. 1-500 vendesl. Inin¬ 
termediari Telefonare 4S2-S34. 

23) ARTIGIANATO L 30 

ALT! PREZZI concorrenza . Re¬ 
stauriamo vostri appartamenti 
fornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni, 
euclne. ere. Preventivi gratili ri 
- Visitate esposizione materiali 
presso nostri magazzini RIMPA. 
Via rimarra. 62 B * Tel. «63.157. 


AVVISI SANITARI 

rixvuf STROM 


DAVID* STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura sclerosante dell* 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZ0152 

Tel. SM.501 . Ore 8-Sft - PeeL S-13 
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SEQUESTRI E AUMENTO DEI DEBITI DANNO LA PROVA DELLA CRISI DELLA PICCOLA PROPRIETÀ' 


TRE TIPI DELL’ « AUSTIN » E DELLA « MORRIS » TRA POCO NEL NOSTRO PAESE 


Lo C.I.S.L. di Viterbo denuniin in un manifesto Accordo anti-Mec tra BMC e Innocenti 

il fallimento della politica agraria della D. C. per eostru,re au,omob,l, ,n l,al,a 


La lotta tra bonomiani e CISL - Come le attuali posizioni si ricollegano alla linea politica 
propugnata dai comunisti nella loro conferenza regionale - Il malcontento tra i contadini 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

TARQUINIA, 6. — «Assegnatari, occhio al podere!» E’ il grido d’al¬ 
larme che la CISL viterbese ha levato a Tarquinia e nelle altre zone della 
Maremma, accompagnandolo con una analisi della situazione delle piccole 
aziende contadine nate con la applicazione della legge stralcio, che costitui¬ 
sce indubbiamente una sorprendente novità, una scoperta « eresia ». Affer¬ 
mare, come fa il manifesto della CISL, che « la conquista del podere si è rive¬ 
lata insufficiente... a creare una efficiente piccola proprietà contadina », che 
«la mancata industrializzazione dei prodotti agricoli, il ribasso del prezzo del 
grano, della carne, degli 
ortofrutticoli hanno asse¬ 
stato un colpo micidiale 
alle piccole economie, la¬ 
sciando invariati i prezzi 


sulle clientele andreottiane 
ricercando un contatto con 
la base popolare che li co¬ 
stringe a pagare un duro 
prezzo. 

Ma c'è ancora qualcosa di 



00 


OCCHIO 
AL PODERE! 

ASSEGNATARI! 

L» conqutit» d«l eh# tp«nio t*< troppo timpo n votl'o amico trdcro md*c»t* 

fi è rU*l#u « ntoharo ♦ «ottu probftnu «conomici «J « cfé'9 uno officitfttt piccola 

prOprioU contadi**. 

Lo mandi* IndufTyliTiftarton* cHM prodotti agricoli, R ribatto dai prmnf dal grano, 

COrrit a dtgt* ortofrurt^oK. Hanno atta Alato un colpo alla vottra pkcoU «cottomi* 

la toancjo invariati t pr*xx> ai consumatori «d ingrottando J por u log lo d«gH mitrm«d an 

L’aumanto pauroao dai dtbn». con la cont«g(j«nta a tampre tnu vittota campagna di 
••quattro dai voatr» prodotti, mtnono in pencolo >• toro d«Aa tlatta Riforma a riaprono ani.eh# 
«paranti di Controriforma da pana d«J mondo dagli agrari 

La CISL eh Vdaibo. mentr# damino a lo auto di parlcoioft# involarono cui t> avvia la 
Riforma Agraria, invita arrivo la Autorità govarnatna. n*i«on*li a pror*nc»aA affinché ti vanga 
incontro alta an«ta dagl» «ut|niun «d alia «V|«nt« Gì" tconomit africo**. accogi cndo 
aONacttam«nta il **furn»r programma. 


Accredito dall* bonlflch» raoUxiot* dogli aistgnotoH, 
abbuono dal dabiti contratti par la mancata maria in opera 
di molti podati • rotatrioxiona dagli •«•rituali altri debiti 
natia risananti annualità di riscatto dai podari 
Costruxiona della cosa, della scuola, dalla stroda Intarpo- 
daroll. dal posti ed oUocclomanlo daiTanargio alattrica par 
tutte quaUa sona ancora sprovvista. 

Craaxiona di Consoni. .Cantina sociali. Maganlnl genarali 
par la raccolta, la coaaanraxiona • la srandila dei prodotti 
agricoli, • costttuxiona di Mocaliaria caUattiva par protag- 
gara i prassi agli atsagnatari a ribassarli ai consumatori 
Costnnlane, in «arammo, di uno Zucchariiicto. di un'Indu¬ 
stria par la produziona dalla Marmellata a di un olalbclo, 
AlimantablU dalla fari! produsionl agricola locali 


ASSEGNATAMI 


Non c'è tèmpo OS 0*^.1 Occorre scora tm secondo «snroo mU fUo'm. «Ti c espses 
a. creste OS- «. s oe. le vostre tsnvf... le rnd.sasnssWs tre-su.».» .cono "*« 

Lo CISL * nuovamente alla metro tastai 
RAFFORZATELA con lo vostro adasiolta. 

PRENDETE CONTATTO con l Dirigenti locali dona CT4L, 
PARTECIPATE aU» Xoam **• U * 4ndaco10 Democratico vi propone. 

L* SEONETERI» VROVLE OCLLA CISC 


ai consumatori ed ingros¬ 
sando il portafoglio degli in¬ 
termediari » ò già molto, 
perchè significa registrare il 
completo fallimento della po¬ 
lìtica agraria democristiana; 
ma concludere che « l’aumen¬ 
to pauroso dei debiti, coti la 
conseguente e sempre più 
vistosa campagna di seque¬ 
stro dei vostri prodotti, met¬ 
te in pericolo le sorti della 
stessa Riforma e riapre an¬ 
tiche speranze di Controrifor¬ 
ma da parte del mondo degli 
agrari » è molto di più. vuol 
dire colpire al cuore gli in¬ 
dirizzi politici governativi, 
poiché viene posta sul tappe¬ 
to quella che è oggi la que¬ 
stione essenziale: l’avvenire 
della piccola proprietà con¬ 
tadina. 

K’ da chiedersi ora: che 
significato ha il coraggioso 
manifesto della CISL («un 
manifesto che pizzica » l’ha 
definito un assegnatario) nel¬ 
la Maremma Viterbese? 

Esso è nato nel clima di 
aspra concorrenza nelle cani, 
pagne, soprattutto qui ove 
sono piccoli proprietari di 
nuova formazione, tra la 
CISL e la Bonomiana. ed è 
inoltre un indice della lotta 
interna del partito di mag¬ 
gioranza: i delegati della 
CISL viterbese, accusati in 
pieno congresso provinciale 
di « demagogia » dagli an- 
dreottiani (alleati, in quella 
circostanza, con i bonomìa- 
ni) ed estromessi dal Comi¬ 
tato provinciale della DC. 
lontano oggi la loro rivincita 


più: ’ la drammatica realtà 
delle campagne viterbesi e 
l’iniziativa del nostro Par¬ 
tito. 

« Ventisette sequestri di 


prodotto sull’aia sono da soli 
un grido di allarme, ci dice 
il consigliere comunale di 
Tarquinia, Alfio Meraviglia, 
sequestri che si accompa¬ 
gnano alla crisi dei cosiddetti 
prodotti riconveititi (patate, 
uva, pesche) che non hanno 
difesa. La crisi delle campa¬ 
gne si ripercuote sulla città, 
sul lavoro degli operai, degli 
artigiani, dei piccoli opera¬ 
tori economici ». 

E sequestri dei prodotti av¬ 
vengono anche a Montalto di 
Castro, la crisi è anche a Ca¬ 
nino ove 13.000 quintali di 
patate marciscono sui campi, 
a Mttsignano ove i debiti con 
l’Ente Maremma superano, 
in alcuni casi, i due milioni 
di lire, la crisi è in vaste zone 
come quella di Pantano a 
Tarquinia soggetta a continui 
allagamenti, come la Farne* 
sinna ove 35 poderi sono an¬ 
cora senza casa e senza stia 
de, la crisi è in tutte le azien¬ 
de contadine colpite dal ri¬ 
basso del prezzo del grano 
nei già magri bilanci fami¬ 
liari. E l’Ente Maremma? 
Valga un esempio per tutti. 
l T n quotista di Tarquinia 
(ha. 3.8) ha seminato 4.65 
quintali di grano e ne ha rac 
colti 31, appena quanto ba¬ 
sta per pagare i debiti. Alla 
sua richiesta di una parte del 
prodotto per fabbisogno fa¬ 
miliare. il Direttore del Cen 
tro di colonizzazione ha ri¬ 
sposto con un secco no. « Pri¬ 
ma paghi la cambiale agra¬ 
ria ». « E poi? ». «E poi ti 
atrangi». è stata la testuale 
risposta. 

* In questa realtà, l’inizia¬ 
tiva del Partito — ci dicono 
rialti assegnatari da noi avvi¬ 
cinati. A. Monti, A. Blasi. 
M. Montebove — è decisiva, 
ed ha già lasciato profonde 
tracce. La visita dei parla 
menta ri comunisti nelle zone 
appoderate (a cui seguì una 
contro-visita immediata de 
Direttore dell’Ente) conclu¬ 
sasi con rincontro tra parla¬ 
mentari e assegnatari a Ca¬ 
nino il 31 maggio scorso, i 
lavoro della delegazione che 
si recò poi a Roma a collo¬ 
quio con il sottosegretario 
all’Agricoltura on. Manniro- 
ni. hanno rappresentato fatti 
nuovi ed hanno avuto il loro 
peso nella attuale posizione 
della CISL ». 

E quale è il * nuovo > di 
questa battaglia? 11 « nuovo » 
è una piattaforma di lotta 
che parte dalle rivendicazio¬ 
ni immediate (rateizzazinne 
dei debiti, rimborso delle 
spese per le opere di tra¬ 
sformazione e di miglioria. 


riduzione del prezzo della 
terra) per allargarsi all'ob- 
biettivo di uno sviluppo ge¬ 
nerale del movimento coope¬ 
rativo nelle zone di Riforma 
(le attuali cooperative sono 
solo di servizio e funzionano 
m moilo antidemocratico), di 
tuia trasformazione degli Enti 
da carrozzoni burocratici in 
Consorzi di Riforma (in que¬ 
sta prospettiva c’è ampio 
spazio per i tecnici dell’En¬ 
te) con la partecipazione 
democratica dei contadini e 
degli enti locali: tutto ciò. 
beninteso, come momento 
della lotta per la riforma 
agraria generale, per una 
nuova politica economica. 

E’ una linea riconfermata 
nella recente Conferenza ilei 
comunisti ilei Lazio. Oggi la 
ritroviamo in gran parte nel 
manifesto della CISL. ma la 
troviamo già tradotta in gran 
parte in azione, se la mag¬ 
gioranza consiliare d. c. di 
Tarquinia ha dovuto accet¬ 
tare di inserire all’ordine del 
giorno della prossima seduta 
il documento conclusivo del. 
l'Incontro di Canino tra par¬ 


lamentari comunisti e asse¬ 
gnatari. se la proposta di un 
Convegno economico cittadi¬ 
no unitario, sotto l’egida del- 
1 ‘Amministrazione comunale 
< con la «promessa* parte¬ 
cipazione ilei funzionari del¬ 
l'Ente) è stata rinnovata in 
tuta lettera che TAllean/a 
Contadina, la sezione del 
PCI e la sezione del PSI 
hanno indirizzato alla CISL 
ed ha trovato generali con¬ 
sensi. Anche il segretario 
della locale sezione ilei BRI. 
Paolo Persi, da noi avvici¬ 
nato. si o dichiarato d'accor¬ 
do. sia pure con qualche ri¬ 
seria 

11 Manifesto della CISL è 
dunque il frutto ih questa 
lealtà, drammatica e in-icmc 
complessa, chiara anche se 
non sempre lineare, ma tale 
ila mettere in crisi lo stiti- 
mentalismo tradizionale dei 
sindacati cattolici viterbesi 
che rivela, a contatto ravvi¬ 
cinato con una nuova realtà 
non solo economica, ma an¬ 
che politica, la sua interna 
debolezza. 

inni rr.Titosri.i.i 


Il valore degli impegni sottoscritti rilevato dalla stampa britannica - Le carat¬ 
teristiche delle automobili «Austin A 10», «Austin A 55» e «Morris Oxford» 


MILANO. 6 . — La società 
« Innocenti ». la fabbrica 
italiana che produce la 
Lambretta, lui stipulato con 
la * Untisi! Motor Corpo¬ 
ration * una convenzione at¬ 
traverso la quale, l’a/.ienda 
milanese costruirà e ven¬ 
derà in Italia diversi tipi 
di automobili britanniche 
In forza ili questo accorilo. 


la « Innocenti > potrà «mon¬ 
tare» e costiuire in Italia 1 
tipi « Austin 40 », « Austin 
A 55 Cambridge > e « Mor¬ 
ris Oxford », tra i più co¬ 
nosciuti della produzione 
automobilistica britannica. 
Le condizioni economiche 
dell’accordo non sono state 
rese note, ni* alcuna indi¬ 
screzione è trapelata sul 


prezzo che dovrà essere pa¬ 
gato per ciascun tipo di 

macchina prodotto dalla 
« Innocenti » in Italia. 

La prima — la < Austin 

A 40 » — e una quattro po¬ 
sti due porte ed ha un mo¬ 
tore di 048 chic. Essa fu 

presentata sul mercato in¬ 
ternazionale nel 1058. E’ 

lunga 371 cm . larga 151, 



l..i Austin A-55 « Caini» ri il gì* » 


A Fano migliaia di lavoratori scioperano 
per protestare contro la crisi del pomodoro 

Fallito il tentativo della C.ISL di spezzare la manifestazione - L’intervento dei poliziotti non è 
servito a fermare i lavoratori - Arrestata una giovane donna - La disperazione dei produttori 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

FANO, G. — Lo sciopero generale proclamato dalla Camera del lavoro c 
duU’AUen)ic« contadino per protestare contro la politica agraria del governo 
e dei monopoli e per ottenere concrete misure onde far fronte alla dramma¬ 
tica crisi in atto nelle colture orticole della bassa valle del M et aura, è riuscito 
in maniera imponente nonostante tutti i temutivi uttuati per spezzarlo e mal¬ 
grado l’intervento massiccio delle forze di polizia c dei carabinieri. Alla pro¬ 
testa, che 


ha avuto mo¬ 
menti di estrema tensio¬ 
ne nel corso di una ma¬ 
nifestazione svoltasi al 

centro della città, hanno 
preso parte insieme a mol¬ 
te migliaia di produttori 
(fra mezzadri c coltivatori 
diretti si calcola che te fa¬ 
miglie coloniche addette al¬ 
le colture orticole siano ol¬ 
tre duemila) tute le operaie 
dei 28 magazzini di cernita 
dei pomodori. 

Il tentativo dirersinnista 
attuato dalla CISL all'ulti¬ 
mo momento col falso an¬ 
nuncio dello stanziamen¬ 
to di cento milioni in fa¬ 
vore dei produttori colpiti 
dalla crisi, c cosi misera¬ 
mente naufragato, come è 
fallita la manovra della DC 
— degnamente affiancata 
dalla cosi detto Unione na¬ 
zionale anticomunista — 
tendente ad incanalare la 
collera delle masse lavora¬ 
trici nel filone dell'antico¬ 
munismo più sciocco c uol- 


gare. Scila matti nata, come 
abbiamo accennato, malgra¬ 
do l’eccezionale mobilitazio¬ 
ne di poliziotti c carabinieri 
incaricati di tener lontana 
dal centro quanta più gen¬ 
te possibile, migliaia di or¬ 
ticultori, fra cui molte don¬ 
ne. si sono riversati velia 
grande piazza 20 Settembre. 
Qui contadini e operaie han¬ 
no dato tuono ad una pos¬ 
sente manifestazione pro¬ 
trattasi per nlcime ore no- 
nostantc i rondimi caroselli 
delle camionette detta ce¬ 
lere. Tutti i tentativi effet¬ 
tuati dalla polizia sono stati 
frustrati dai dimostranti che 
si sono ritirati solo quando 
i dirigenti della Camera del 
lavoro hanno annunciato, 
con un altoparlante, che il 
compagno on. Giuseppe An¬ 
notili!'. presidente provincia¬ 
le della Alleanza contadina 
avrebbe fiarlato nel salone 
del sindacato 

La manifestazione, inizia¬ 
tasi nelle prime ore del mat¬ 
tino in rari punti delia cit- 


PROMOSSA U NITARIAMENTE DALLA C.G.I.L . E DALLA C.I.S.L. 

Domenica a Gela una grande manifestazione 
delle maestranze dell’A. G. L P. in sciopero 

Sono stati invitati i sindacati, organizzazioni politiche e autorità — L’intran¬ 
sigente posizione della azienda — Smentite le affermazioni del « Tempo » 


GELA, 6. — Lo sciopero delle maestranze del «settore Sicilia» dell’AGIP, 
ormai in corso dal 29 luglio, si avvia rapidamente ad assumere le proporzioni 
di una grande lotta cittadina per il rispetto dei diritti operai. Per domenica 
prossima è stata già indetta, al Teatro Comunale, una grande manifestazione 
promossa di comune accordo dalla CGIL e dalla CISL, e concordata con le 
maestranze in sciopero. Alla manifestazione sono stati invitati i rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni , Kom i o ) M! [ an LL^TiL 
politiche, sindacali, dciiinte>o ricercare ulterior- 


circoli e delle Associazio¬ 
ni, delle categorie produt¬ 
tive e le autorità locali. Al¬ 
lo sviluppo compatto ed 
energico dello sciopero ha 
continuato a fare riscontro, 
in questi nove giorni, l'at¬ 
teggiamento negativo della 
direzione dell’AGIP. la qua¬ 
le dopo il fallimento delle 
lunghe trattative condotte a 


DOPO TRE AN NI DI RICERCH E NEL FUCINO 

Rinvenuto un cranio 

dell’“Homo marsicanns„ 


AVEZZANO. 6 . — Una 
spedizione scientifica, guida¬ 
ta dal prof. Antonio Radmil- 
li. dell’università di Pisa, e 
composta dal pittore Gio¬ 
vambattista Salerno di Mi¬ 
lano e dal prof. Giorgio 
Tempesti di Avezzano, ha 
fatto un'eccezionale scoper¬ 
ta in una grotta nei pressi 
di Ortucchio. un piccolo 
centro de! Fucino non mol¬ 
to distante da Avezzano. 

Nel corso dei lavori di 
scavo, iniziati tre anni orso- 
no. e venuto alla luce il cra¬ 
nio dell’ « Homo Marsica- 
nus » che dovrebbe risalire a 
circa ventimila anni fa. 


-• illecita re al Presidente del¬ 
la Regione il suo autorevole 
intervento 

Non si esclude che. nel!) 


mente altre vie per com¬ 
porre la vertenza, accoglien¬ 
do. cioè, le giuste rivendi-'cà'» ì dirigenti dell'ente d 
cazioni dei lavoratori Ri-lutato dovessero continuare 
vendica7ioni. che. come cjari opporre assurde resisten- 
noto. riguardano il ripristi-Le contro una pronta e soli¬ 
no di cospicue indennità! disfacente soluzione della 
soppresse improvvisamente vertenza, la lotta potrebbe 
dalla direzione AGIP con!assumere a breve scadenza 
decisione arbitraria ed asso- J forme ancora più avanzate 
imamente ingiustificata: Ia| A Gela, intanto, sono nau- 
perequazinne dei salari cor-jf’-agate nel ridicolo le insi- 
risposti agli operai di Gela,'minzioni apparse oggi sulla 
con quelli notevolmente! prima pagina del giornale 
maggiori goduti dai dipen-l'H Tempo» che in un suo 
denti dell’AGIP in altre /o-jcorsivo ha preteso di sosto- 
ne della penisola, e. quindi, "ere che «la stampa fornii-, 
l’inquadramento dei lavora-ioistn * e la organizzazione j 
.tori siciliani daU'attua'e do-L-'ndacale unitaria sj «arch-j 
1 lires'ma 70 ».a «.ria-mlc ; l*ere mantenute estranee al-j 
jimnlgrafio l’alto costo della ila glande lotta dei lavora -1 
fiita) alla quinta zona Re- ( ’ori dell’Aeip al «olo scopo| ne 
|-ta naturalmente aperta l’al- 'di non fare sgarbo all'ente 
tra annosa rivendeazione; d «tato* 


alla te.-tn della lotta sinda¬ 
cale dei petrolio! 1 . anche se. 
(e di ciò non m può essere 
che Leti) alla direzione del¬ 
lo sciopero stanno coope¬ 
rando un:*.«riamente i sin¬ 
dacati della CGIL e della 
CISL. 

IYr «pi.cito riguaida il 
ipieti—o -dcn/io rieU'L'mta 
n ir. 01 . 1 *■ alla lotta di Gela 


tà. ha assunto a tratti toni 
di intensa drammaticità. 

Le più combutlire sono 
state le donne, in prevalen¬ 
za giovani madri, che con 
il raccolto dei pomodori 
speravano di rifarsi un poco 
delle perdite subite con la 
campagna primaverile dei 
cavolfiori e di assicurare una 
esistenza meno grama ai lo¬ 
ro figli. Si deve alla presen¬ 
za di spirito dei manifestan¬ 
ti e dei dirigenti sindacali 
ed alla loro alta coscienza 
civica se nel corsa delle ma¬ 
nifestazioni si sono verifica¬ 
ti soltanto incidenti di scar¬ 
so rilievo come (turilo oc¬ 
corso alla contadina Maria 
Urbinati di anni 34. da Tor¬ 
rette di Fano, madre di tre 
fiali rispetti rumente di 12. 
dì 6 p di 4 anni e mezzo 
Questa (lineane colti rat rire 
diretta giri indurita dal la¬ 
voro si è recata (inasta mat¬ 
tina davanti al piazzale del¬ 
la stazione insieme a nume¬ 
rose al tre donne contadine• 
esse sono rimaste ferme, in 
piedi, in silenzio, quando so¬ 
no giunti sul posto numcro- 
rarabinicri che hanno or¬ 
dinato agli ortolani di tor¬ 
nare alle loro case. Conta¬ 
dini e donne hanno retinito 
(dir intimidazioni sostenendo 
che arenino tutto il diritto 
di rimanere sul piazzale tan¬ 
to più che non disturbava¬ 
no nessuno. !\rì enr"n di 
una di (pieste discussioni 
Maria Urbinati è stata fer¬ 
mata da un carabiniere e 
norlata in caserma dorè è 
rimasta per alcune ore sotto 
''accusa d» mcr rranitn alle 
forze dell'ordine mentre, 
insieme a tutte Ir sue cmn- 
nnetne. .si era soltanto nnpn- 
sfa alla assurda disnnsizionc 
•li snnmhrarr il oiazzalc 

Verso mezzogiorno. Ma¬ 
rat Urbinati è stata rilascia¬ 
ta. Quando Ir compagne 
l'hanno r’vi^tn le sono cor-r 
’nrnntrn r l'hnnno ahhrnc -1 
mata, gridando di entusia¬ 
smo r di commozione 1.a\ 
(voltine donna, rhc in ra-< 


Maria Urbinati è stata arre¬ 
stata. a casa sua. e sembra 
sia stata trasferita al car¬ 
cere dì ì'esaro. 

A Sletauriglia ieri, abbia¬ 
mo visto davanti ad un ca¬ 
pannone ili cernita dei po- 
nwdiiri un coltivatore di¬ 
retto preso dalla disperazio-\ 
ne compiere gesti che scm-\ 
bravano incomprensibili. Al¬ 
cuni contadini c olierai rli- 
scutevano della crisi. 

Il contadino, un uomo sni¬ 
ffi cinquantina col viso ru¬ 
goso e bruciato dal sole e 
dalla fatica ad un tratto è 
intervenuto: «Abbiamo la¬ 
vorato. tatti noi. per mesi 
e mesi — ha detto — Ab¬ 
biamo piantato i pomodori, 
curandoli giorno per giorno 
più dei nostri bambini. Li 
abbiamo concimati e sono 
venuti grossi, belli, da fare 
invidia. Ora non valgono un 
soldo *. 

E a questo punto ha preso 
un pugno di pomodori rossi, 
riamiti c li ha scagliati con¬ 
tro il muro. 

Questa è la situazione dei 
contadini di Fano: angoscia, 
miseria, disperazione. 

Tutto questo sempre in 
virtù della politica del MFC 
«* (lei monopoli che. impo¬ 
nendo orezzi esosi sui conci¬ 
mi chimici, l’energia e le 
macelline, rnstrinnnno i con - 1 


ladini italiani a produrre a 
costi troppo elevati, favo¬ 
rendo di fatto l'agguerrita 
concorrenza straniera. 

Con le proteste di questi 
giorni, culminate nel gran¬ 
de sciopero odierno, essi 
hanno già ottenuto uno 
stanziamento di 15 milioni 
di lire, l’assegnazinnc di 
5.600 (ptintaìi di grano (di 
cui 3200 annunciati nella 
tarda serata di ieri, quando 
era già chiarissimo che il 
arnssolano diversivo della 
CISL era fallito) e la ridu¬ 
zione delle tariffe ferrovia¬ 
rie del 50% a partire dal 
4 corrente. 

Si tratta di conquiste im¬ 
portanti. ma assolutamente 
insufficienti. Coltivatori di¬ 
retti e mezzadri — come 
fin ri rio dichiarato stamane 
alcuni loro rappresentanti al 
Prefetto di Pesaro — riven¬ 
dicano ora. come misura 
immediata, un nuovo sensi¬ 
bile stanziamento straordi¬ 
nario r il rimborso delia me _ 
fri delle spese ferroviarie so¬ 
stenute per V esportazione 
dei cavolfiori e dei pomo¬ 
dori. in attesa di provvedi¬ 
menti più radicali, tra cui la 
creazione di un fondo che 
aarantisca ai coltivatori una 
remunerazione minima del 
loro faticoso lavoro. 

SIIMO SITUASTI A NHF.t.ì 


alta 144, pesa a secco 725 
chilogrammi. Il divano po¬ 
steriore della macchina è 
ribaltabile. Per quanto ri¬ 
guarda il motore, esso ha 
quattro marce, di cui le tre 
più alte sincronizzate. L’auto 
può raggiungere una velo¬ 
cità massima di 115 km. 
orari, e consuma 8 litri di 
benzina per ogni 100 km. 

La « Austin A 55 Cam¬ 
bridge * e la « Morris 
Oxford * sono identiche co¬ 
me impostazione di massi¬ 
ma, esteticamente e mecca¬ 
nicamente: hanno quattro 
porte, cinque posti; differi¬ 
scono in taluni particolari 
della carrozzeria (il muso 
e le luci posteriori) e dello 
rifiniture. Sono lunghe 452 
.•ni., larghe 161, alte 152; il 
peso a secco è di 1045 kg. 
1 due tintoteli sono eguali 
in ogni dettaglio: motore 
quattro cilindri di 1489 
ome„ cambio a quattro mar¬ 
co con le ultime tre sincro¬ 
nizzate, velocità eh circa 
125-130 km. orari, 10 litri 
di benzina di consumo me¬ 
dio ogni 100 chilometri. 

All’accordo, la stampa in¬ 
glese dedica oggi grande ri¬ 
lievo. 


Per i metallurgici 
proposte sul cottimo 

Lo trattative proseguono oggi - Dele¬ 
gazioni operaie alla Confindustria 


baste:ebbe ,i -'mentire i b:i- ( ''ermo riceva mantenuto un' 1 ^' 1 '' 1 ' w.ivionc riprciuìc- 
gi.mi 1.» ci>!le/n*ne del im- j canterino Clero e d'qnit'isn. j ! •* 

si è commossa. « Un dcifol Ier. in.litui. 1 . intanto, su¬ 
fi» carabinieri che sono mi- n» gamie. p* - r |,« seconda 
data a protestare perchè non I gioì nata ili ti aitativi*, nu- 
possn andare aranti ; perché! morose delegazioni, nella lo- 
miei figli fanno merenda j ro quasi totalità unitarie, le 


Sono proseguite ieri le trattative per il rinnovo! Italia. Lsso 
del contratto dei metallurgici. 1 principali argomenti* no ,rr cnstltuIre 
esaminati nella riunione di ieri sono stati i cottimi, 
le qualifiche e forai io di lavoro. Per quanto riguarda 
1 cottimi, che già nella giornata di mercoledì erano 
stati oggetto di una prima discussione, ieri la dele¬ 
gazione industriale ha 
presenato delle proposte 
per il testo del nuovo ar- 
1 ticoli» 1(>. Questo testo non 
' v Calo accettata dui smda- 
r.iti 1 qu.di li.«uno avanzato 
un.» contropiopo-ta concer- 


~tro c orn ile .Ma tanfi* i la¬ 
vorati.contro i cui diritti 
il «Tempo» <i scaglia con 
metodica puntualità sanno 


bene in clic conto tenere le 
interessamento peloso dellcon la verdura ». Per tutta i quali m sono recate alla se- 
eio-nrde -Iella Confindustria 1 risposta ogni pomeriaginl de della Confindustria per 


seguire, direttamente, le 
trattative. Erano così pre¬ 
senti ieri i rappresentanti 
di alcune tra le più impor¬ 
tanti fabbriche meccaniche 
tra le quali l'Alfa Romeo, 
la CGE. la Magneti Marelli. 
la Y.in/eUi. la FIAR. la Sti- 
gler Otis. la Bergoriu. la 
Balletti ili Milano. l’OARN 
di Genova, la OCREN e la 
Navalmeccanica ili Napoli, 
la Fiorentini e la S1F.LT di 
Roma, i CRDA di Monfal¬ 
cone, ni.VA di Piombino, 
la Dalminc. TOTE. la FOB 
c la Magrini di Bergamo. 


I commenti 
in Gran Bretagna 

LONDRA. 6 — La stam¬ 
pa inglese riporta oggi con 
molto rilievo la notizia del- 
Tacconlo stipulato tra la 
< Brìtish Motor Corpora¬ 
tion ». e la ditta Innocenti 
di Milano, per la fabbrica¬ 
zione e la distribuzione in 
Italia di alcuni modelli del¬ 
la grande ditta automobili¬ 
stica britannica. Scrive in 
proposito il Manchester 
Guardian: « Sir Léonard 

Lord, presidente della BMC, 
LTD, ha annunciato che pre¬ 
sto le auto Austin e Morris 
saranno prodotte in Italia. 
La ditta Innocenti, in base 
all'accordo fatto con la 
BMC, ha il permesso di 
provvedere al montaggio e 
alla fabbricazione parziale 
delle automobili della Bri- 
tish Motor Corporation per 
il mercato italiano. I primi 
modelli prodotti saranno la 
Aiistin-40, la Austin A 55 e 
la Morris Oxford. In segui¬ 
to ne verranno forse pro¬ 
dotti anche altri ». Sul si¬ 
gnificato economico dell’ac- 
corilo, il giornale rileva: 
« Il mercato comune europeo 
ha reso più difficile alla in¬ 
dustria automobilistica bri¬ 
tannica di entrare in con¬ 
correnza coi mercati del 
Continente, e il fatto che la 
BMC sta per entrare diret¬ 
tamente nel mercato italia¬ 
no e una risposta logica al¬ 
la discriminazione effettua¬ 
ta contro i paesi al di fuori 
del MFC». Cioè, la stampa 
inglese non esita a rilevare 
come l’accordo costituisca 
una rottura degli interessi 
monopolistici precostituiti 
dall'industria automobilisti¬ 
ca del MFC. 

A sua volta, il Financial 
Times dopo aver sottolinea¬ 
to che tutti i modelli della 
BMC. clic saranno fabbri¬ 
cati dalla Innocenti sono ba¬ 
sati. per ciò che riguarda 
la linea della carrozzeria, 
sui disegni Farina, osserva: 
« L’accordo dovrebbe favo¬ 
rire l’entrata della BMC nel 
giro del MEC ». 

II Dnilg Tclcgraph da par¬ 
te sua scrive: « L’accordo 
prelude ad un notevole au¬ 
mento delle esportazioni 
delle automobili della BMC 
dovrebbe 
una base 
per l’entrata della Gran 
Bretagna nel mercato con¬ 
tinentale delle auto di pic¬ 
cola cilindrata. Con l’attua¬ 
zione pratica del progetto, 
che è prevista entro la fine 
di agosto, la BMC dovreb¬ 
be essere in grado di en¬ 
trare in concorrenza con le 
ditte automobilistiche rivali 
del continente ». 


Vittoria della FIOT 
al Cotonificio Busteso 


In Corte costituzionale il ricorso delle piccole ditte 
per lo sconto del 12% sui medicinali ai pensionati 



tro-meridionale 

Il materiale fin qui rinve¬ 
nuto — il cranio e le ossa 
dell' « Homo Marsicanus ». 
zappette di corno, preziose 
ceramiche dipinte, selci d: 
ogni genere, ere — viene 
trasmesso man mano a Pisa, 
ove sarà sottoposto ad atten. 
to esame da parte degli stu¬ 
diosi di quella università e 
in seguito tornerà nella Mar- 
sica ove saranno presto alle¬ 
stiti i musei di Avezzano e 
Celano. 


cale che deve essere as«or- 
bita nei lavori di ricerca e 
di perforazione e sfrutta¬ 
mento dei pozzi petroliferi: 
cioè a dire il novanta per 
cento in luogo delfattuale 
70-32 per cento 

Persistendo onesto atteg¬ 
giamento negativo della di¬ 
rezione deH’AGIP minera¬ 
ria (che ha reso ancora più 
accesa l’agitazione dei lavo¬ 
ratori petrolieri e delle altre 
categorie), i sindacati han¬ 
no inviato un telegramma 
all’on. Silvio Milazzo per 


e degli altri monopoli ita- 
’ir.ni e stranieri. 1 quali non 
rifuggono dalla menzogna 
pur di assicurare qualche 
servie : o ai loro padroni. A 
'•’onte'dnre il patente faI«o 
«ta la realtà' il giornale dol- 
l’.armatore Fa««io ha scritto 
che la lotta *'n cor-o * è i«n : - 
rata e diretta dalla CISL*. 
ma a Gela nessuno ignora 
il fatto che la Camera del 
lavoro e i dirigenti e le or¬ 
ganizzazioni dei partiti dei 
lavoratori «ono oggi, come 
lo sono stati per il passato. 


Un,« colare situazio- 

siiìl.i quale dovrà pro¬ 
nunciar.'!. a mìo tempo, la 
Coite coM.tu/ionale e ve¬ 
nuta ancora una volta a con¬ 
fermare la caotica situazio¬ 
ne esistente nel campo della 
produzione farmaceutica e 
delPassistenza. 

L'INAM. in base alla leg¬ 
ge 4 agosto 1955 n. 692, ha 
fissato nel 17%, di cui il 5% 
a carico dei farmacisti e il 
12% a carico degli indu¬ 
striali farmaceutici Io scon¬ 
to da effettuare sui medici¬ 
nali da somministrare a: 
pensionati assistiti. 

Questa disposizione ha 
provocato come facilmente 
immaginabile una grave 
sperequazione a danno del¬ 
la piccola e media industria 


farmaceutica che ha de: co- 
~ti di produzione notevol¬ 
mente Miperiori ri>petto a 
quell: delle grand» industrie 
che hanno enormi margini 
h guadagno. 

Ai danni derivanti dalla 
sperequazione si e aggiunta 
la decisione presa dallTNAM 
di escludere dalla sommi¬ 
nistrazione ai suoi assistiti 
le ditte che essendosi rite¬ 
nute ingiustamente lese dal¬ 
la legge l'avevano impugna¬ 
ta rifiutandosi di versare Io 
-conto stabilito. 

Nei giorni scorsi il Tri¬ 
bunale di Roma ha accolto 
l’istanza presentata da una 
di queste ditte, la società 
Chimical. c dopo aver so¬ 
speso il giuri.zio ha ordina¬ 


ne 


ta la t» ;-:n.- 
«Ila Coito io-’ tu/.anale per 
lo esame dello questio¬ 
ne di leg'ttim.ta costituzio¬ 
nale de’.ltart 4 della leggel 
1-8-1955 L'ord.nan/n del! 
tribunale rileva tra l’altroj 
che nella legge clic istitui¬ 
sce Io sconto non sono indi¬ 
cati i criteri e i limiti di 
esso (e infatti fissati» solo il 
limite mimmo) nè i criteri 
per determinare Io sconto. 

L’episodio, conferma la 
necessita di urj più adeguato 
controllo dell'industria far¬ 
maceutica attraverso una 
produzione calmieratrice di 
aziende statali o almeno me¬ 
diante un adeguato control¬ 
lo dei prezzi e dell’assisten¬ 
za in modo che i contributi 
da parte delle aziende ven- 


I rr.snopo'.i d: Stata porne..-» 
pro.-s.marner>te sul rr.-*rc >:» le 
s.girotte -Car.asta- od «Evi» 

degli atti; cano gradi, ,t: sulla base * ,‘T’ e bachino d: sturerò. 


VOGHERA, ò — Le elezio¬ 
ni por l.i C.I. del ce»on:fic:o 
Bus*e:C. hanno registrato pieno 
-uecesso aita lista Fiot. Ecco 
i risultati: 

FIOT 472 voti: CISL ?i>; 
seggi 5 alia FIOT. I alia CISL 
e 1 alla lista indipendenti « 
degli impiegati. 


«Cariaste» ed «Èva» 
con filtro 


, ,, , , .-e nuove confezioni avranno 

dcl.e iliiuer.’-ioa; economicheJastucci con coperchio a snodo 
e dei loro reali profitti. 1 e nuovi bozzetti 



ALBERGATORI 
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l’Unità 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE . ROMA 
Via del Taurini, ft - Tel. 450.351 - 451.251 
PUBBLICITÀ* tnm. dolomia - Commerciale : 
Cinema l. ISO - Domenicale I* 200 • Echi 
•pettacoll L ISO - Cronaca L. 160 - Necrologia 
L. 130 - Finanziarla Ranche L. 350 - Legali 
L. 350 . Rivolgersi (SPI) - Via Parlamenta, 9. 


ultime l’Unità notizie 


Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem. 

UNITA’ 7 50 i) 3<joo 

trini lYdl/lune del lunedi) g 7011 • 1 joo 

RINASCITA 1.5110 800 

VIE NUOVE _3Al>0 1.800 

* Conto corrente postale t/29795) 


Sukarno 
e i comunisti 

V agenzia Nuova Cina ri¬ 
ferisce ila Giacarta clic /). .V. 
A ititi, Segretario generale del 
Partito comunista indonesia¬ 
no, c un altro rappresentante 
comunista sono stati desi¬ 
gnati dal presidente Stiliamo, 
insieme con altri dieci espo¬ 
nenti dei partiti, a far parte 
del Consiglio supremo con¬ 
sultivo della Repubblica in¬ 
donesiana. E 1 questo il piu 
importante ilei nuovi organi¬ 
smi costituiti nel quadro lid¬ 
ie note riforme collegato al 
riprìstino della Costituzione 
rivoluzionaria del I*) Hi, e col- 
laborerà direttamente con il 
presidente. Sakirman, un al¬ 
tro dirigente comunista di 
primo piano, ha assunto a 
sua volta una delle tre vice- 
presidenze del Consiglio na¬ 
zionale di pianificazione, co¬ 
stituito sulla stessa base. 

Anche nel Congresso po¬ 
polare consultivo, terzo degli 
organi di nuova costituzione, 
i comunisti saranno rappre¬ 
sentali. al pari del Partito na¬ 
zionale c del Nalulaliil Ula¬ 
ma. Il parlilo Maojiimi, che 
ha preso posizione contro In 
riforme di Stiliamo e man¬ 
tiene collegamenti con le for¬ 
ze della rivolta controrivolu¬ 
zionaria, non è rappresen¬ 
tato negli organi la cui com¬ 
posizione è già stata resa 
nota. ! 

li presidente Sukarno ha 
indicato n grandi linee il suo 
programma nel rapporto te¬ 
nuto al Parlamento il 24 lo¬ 
glio. pochi giorni prima cito 
anche il massimo organo le¬ 
gislativo venisse riorganizza¬ 
to secondo lo disposizioni 
dolio Costituzione del Pilli. 


Sukarno 

f.a politica estera di neutra¬ 
lità verrà mantenuta a l’ele¬ 
mento di lolla nnli-iinpvrin- 
listu, che essa contiene, raf¬ 
forzato: l’Indonesia reagirà 
alle pressioni dei suoi vicini 
militarmente collegati alle 
potenze imperialiste, che hall- 
no appoggialo la ribellione, 
e « passerà dalla difensiva al¬ 
l'offensiva » nella questione 
dell’lrian occidentale, il ter¬ 
ritorio ancora sottrailo ilaI 
colonialismo olandese alla 
suo sovranità. 

In politica interna, l'obiet¬ 
tivo fondamentale che il 
Consiglio di pianificazione 
dovrà realizzare sarà quello 
di soddisfare le più urgenti 
necessità della popolazione 
nel campo dell'nlimentazione 
e della vita quotidiana. E‘ un 
programma minimo, da rea¬ 
lizzare nel giro di dite o tre 
anni: ogni promessa più im¬ 
pegnativa apparirebbe, nella 
grave .situazione attuale, de¬ 
magogica ed illusoria. Suknr- 
no ha tuttavia ammonito che 
•1 la rivoluzione indonesiana 
non sarà completa fino a 
quando non saranno realiz¬ 
zali due obicttivi: costruire 
un Paese unito e potente, 
libero da ogni influenza co- 
Inaiale, ed una società pro¬ 
spera c progressiva ». 

Significative sono miche le 
indicazioni che Sukarno ha 
dato al governo e agli organi 
della pianificazione, r alle 
quali i comunisti hanno dato 
la loro piena adesione. Lo 
Stalo indonesiano, oltre a 
impiegare con la massima 
energia i mezzi a sua di¬ 
sposizione per stroncare la 
e guerra economica n delle 
compagnie petrolifere stra¬ 
niere sul suo territorio, fon¬ 
derà il suo sforzo di edifi¬ 
cazione, fin dove è possibile, 
sulle risorse nazionali, e. là 
dove sarà neeessario procu¬ 
rarsi fondi all’estero, cerche¬ 
rà prestiti anziché investi¬ 
menti. I.' di ieri, a questo 
proposito, la notizia della fir¬ 
ma di un accordo con flj'RSS 
che assicura nlT Indonesia 
crediti per altri diciassette 
milioni e mezzo di dollari, 
oltre i cento milioni già (or¬ 
niti per la costruzione di ac¬ 
ciaierie e di altri impianti 
industriali, (f. p.). 


PROFONDA AGITAZIONE IN TUTTA LA DIPLOMAZIA DELL’EUROPA OCCIDENTALE 


Anche De Gallile cercherebbe 
di incontrarsi con Krusciov? 


Sondaggi sarebbero stati effettuati negli ultimi giorni a Ginevra - Il generale chiede che i suoi coi* 
loqui con Eisenhower abbiano luogo dopo il suo viaggio in Algeria * Adenauer a Parigi o a Londra 

PARIGI, 0 — Il presiden- fora attendendo elio Rise- eontro avvenisse dopo il suo nife il consiglio atlantico al 
te De Gallile — secondo al- nhower precisi la durata del viaggio in Algeria perche livello dei pi imi ministri. Su 
cune voci raccolte in am- suo viaggio a Parigi. Come ciò gli consentii ebbe di di- (.mesto problema e intanto 



bienti bene informati — e noto, il presidente degli sentore con Kisenhower il 
starebbe esaminando la pos- Stati Uniti dovrebbe incon- problema algerino con mag- 
sibilila di un suo incontro trarsi con De Gaulle in un gioie conet etez/.a. Sul me- 
con il primo ministro sovie- periodo di tempo che va dal rito dei colloqui alcune Pi¬ 
tico Krusciov, in una data 20 agosto al 3 settembre e discrezioni — pei lauto 1110 I- 
futura. Sondaggi in merito l’altro ieri il capo dello Sta- to Benefiche — sono state 
sarebbero stati effettuati to francese aveva chiesto che f » rn » to questa sera dal 1111 - 
durante lo fase conclusiva f a data fosse fissata teneri- n ' stro degli esteri francese 
della conferenza ginevrina <|<, conto che il 2Ì egli dovrà Gouve De Murvillc in una 
dei ministri degli esteri. Per recarsi in Algeria. Stabilire intervista olla radiotelovi- 
ora |ierò non vi sono con- la data precisa per questo siono Kb li ha affermato che 
ferme di tali voci. incontro non e facile, so- ,( f conversazioni fra IV 

Il convegno bilaterale «al prattutto perche da essa di- Gallile ed Kisenhower vei- 
vet lice » franco-sovietico co- pende se Ike vedrà per ni- teranno essenzialmente sui 
stituirebbe in ritmiche mo- timo Macmillan, collie voi- rapporti fra i due paesi e 
do uno sviluppo rispetto al- rebbero gli inglesi, o De questioni di interessi¬ 

la recente visita del primo Gaulle come vorrebbero i vomirne 1 . Rispondendo ad 
ministro britannico Macinìi- francesi. Dalla data dipeli- una domanda relativa alla 
Imi a Mosca e all’imminente derà inoltre se Adenauer si possibilità clic questi col- 
scambio di visite tra il pre- recherà a Parigi o a Londra loqui portino ad un laddnz- 
sidente Kisenhower ed il per parlare con il presiden- /amento dell'alleanza fiaii- 
primo ministro dolTURSS. te anici icano. De Gaulle, in- co-amei icana. Couve De¬ 
ll governo francese sta an- fine, preferirebbe die l'm- M,, I V ille. ha risposto. otti¬ 
misticamente, di « non ve¬ 
dere ragioni per le quali i 
1 apporti con gli Stati Uniti 
non abbiano ila svolgeisi 
sempre più amichevolmen¬ 
te ». 

Sotto questo aspetto la 
stampa di oggi dà grande 11 - 
lievo alla firma di un trat¬ 
tato aereo franco-americano 
Dopo settimane di discus¬ 
sione i due paesi sono giun¬ 
ti ad un accoido, grazie al 
(piale, le grandi compagine 
aeree francesi poti anno uti- 



annunciata per venerili, una 
visita dell'ambasciatore ita¬ 
liano a Parigi. Vitetti al mi- 
nistio degli csteti francese 
Couve de Murvillc. 

Nessun danno 
agli italiani 

nel Venezuela 

__ 

Dispacci diplomatici da Cara- I 
ras informano che nessun dan¬ 
no a persone o cose dei nostri 
connazionali — secondo una no¬ 
ta ufficiosa diramata dall’agcn- 
/:a Italia — <1 è verificato a se- 

-"ito <lli dimoimi avvenuti CAILAlAS — Un inoim-iitii del violenti scontri tra disoccnpali e pulizia dio hanno avuto 
"Mi Inosi* nella capitale \ ene/iielana - Tra si cu hilancio: (piai lr<» morii e dicci feriti (Tele/oto) 
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Colossale incendio al mercato di Parigi 
Sei persone morte e 150 milioni di danni 

Fra le vittime un guardiano e sei vagabondi che trascorrevano la notte in 
un deposito — Pietosa fine di un cane — Che cosa è il « Ventre di Parigi » 


‘‘T ì'i'' ioìi'iì i* ìì- (Dal nostr ° ,nvJato speciale) si poteva rosi cominciare a ne per chiederne il trasfc- prono letteralmente il sel- 

1 ’ ’ h ’. , ‘ . timjici e ir rendersi conto dell’entità rimento in uno località più ciato, allo ricerca del loro 

I 1 // 111 C una r.'lta polare- p,-, ™ K ,„„ ry s„i,„ H». «"V " imlche scalo le- A. r. 

, I,,r,, voi, sul pe-m.. S ., ti"'- In, - l„ strada ' che . erre cornar,,, -- 

cta-l.ps Anpt-lt-s 1, Sali Cicnoritli ili l'urini oro- '"I r,„„c„ sn,h,r„ ■'dell,, "colo offerto 1IRAK 

Cisco- Inolile aerei francesi ” . . !l pr . . .. t Lcs II al Ics s durante la ... . — 

potranno pero,noie anche beando 1" ’»»rtc di sei per- » ~ sapevano che il , <m) nUirità , yprfI . Missione nucleare 

1 .... * » • r : , ... so m\ fra le (titilli citunie va - deposito era tl ricovero not~ A . 1 . i/ii nr#* 

le seguenti linee fin <* •' f ,«hot, di che ri si erano ri- turno preferito di numerosi " ,r " ,r "’^o dt una prati- parte per I URSS 

interdette. I-lancia - Alaska co| , t , rlltf per l(l IJo(fe lJn(l < clochard* >. i famosi va- :l(; metropoli. La circolato- —— 

via Amburgo, I abiti, o Nilo- delle vittime, l’unica idea- t/abondi di Parigi. Alla luce ne stradale di due intieri della piniiiiìcazionc irakeno! Tre 

va Caledonia-San I-rancisco. liticata, e il guardiano del dei proiettori e delle torce, quartieri è interrotta fin laat Scoi!,ani. partirà domani 

Questi accordi che permei- magazzino, Pierre Valentin, decine di pompieri c di dulie prime ore della notte per l’Fmonc Sovietica ove si 


:l loro 
A. F. 


A 

l 


IRAK 

M issione nucleare 
parte per TURSS 

RACìDAD. (>' -- Il ministro 


t'-. 

lì ■ . 


(iIM.VUA — Due ini tini rì n| delle rispeltiv 
Ilcrter e di (iromikn dalla capitale elvetica 


considerati una prova <con- 
! creta » del rispetto ameri¬ 
cano per la sua alleata eu- 
I ropoa e per la sua * graii- 
1 <le/za ». 

Negli ambienti della NATO 
sì continua intanto a rite¬ 
nere possibile una confe¬ 
renza di Kisenhower o del 
suo ministio degli esteri. 
Morter. al consiglio perma¬ 
nente d e I rorgamzza/ione. 
sulle linee generali dell’at¬ 
tuale politica americana. 
Questa sarebbe la formula 
preferita dagli americani i 
i (piali, per non urtare Pari¬ 
gi. Londra e Bonn si sarch¬ 
iello rispettive partenze di beni piomiueiati contro ad 
pitale elvetica (Telefoto) ogni iniziativa rivolta a riti — 
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GINEVRA, (5, — Gromiko, 
Herter e Couve de Murvillc 
hanno lasciato questa mat¬ 
tina Ginevra. Lloyd era par¬ 
tito fin da ieri sera. 

Prima della partenza. In 
una allocuzione pronunciata 
all'aeroporto. Gromiko ha 
affermato che il prossimo 
scambio di visite fra Eisen¬ 
hower e Krusciov dimostra 
che l’atmosfera delle rela¬ 
zioni internazionali • sta di¬ 
ventando marcatamente più 
calda e migliore ». 

- La conferenza conclusasi 
ieri — ha proseguito il mi- 


Il generale Challe parla 
di «difficoltà» in Cabilia 

Delire e (iuillamat in Algeria - Condanna¬ 
to a morte un patriota algerino a Lione 


-i / u 






calda e migliore ». (Dal nostro inviato speciale) j francesi stanila « cotupicu- 

- La conferenza conclusasi ' do tuta C(irsa a piedi, con un 

ieri — ha proseguito il mi- lARIGL o. — La corsa avversario molto fluido» e ha 
nistro sovietico — ha svolto delle principali autorità |>o- ribadito che l'operazione (lu¬ 
ti n lavoro utile e non irrite- ielle francesi in Algeria rerà molto a lungo. Dal can- 
vante. Un'esauriente discus- contimi.». Domani mattina, to suo. l’Armata di libora- 
sione di tutte le questioni pi (“cedendo di alcune (ire lo /j<iue non dà tregua alle 
che sono di grande impor- ari ivo del «premier», vi truppe colonialiste. K oggi, 
tanza per tutte le nazioni giungerà Piene Guillaumat. come era facile prevedere. 
d'Europa e per la causa mimstio della difesa. Lgh uno dei 3G0 posti miPtari 
della pace ha portato ad un s * lecluia stillilo in elicot- creati in Cabilia. e stato at- 
definìto ravvicinamento nel- * t ’’° ' n Ganilia e tiiù tard: , a< -cato da un reparto di pa¬ 
le posizioni delle diverse *' (|U.irtier generale (Ielle jj-joij. 

parti ed alla possibilità di R’ive francesi, presso il ge- ... 

intravvedere un accordo -. iterale ( halle. ( on lui viag- jj t .- j j. oèrdite delle dui* 
Dopo aver sottolineato la "iche -lean Blamard. 1 ^ »?J. d * 'j » 

necessità di ulteriori sforzi deh'gstto ministeriale per la , * 
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l’AltlGI — t'ita drammatica visione di ciò che è rimasto d cl crande magazzino dei mer¬ 
cati generali dopo II violento incendio (Telefoni» 


tira dell’energia atomica. 

Scoibani partirà insieme ad 
una delegazione composta da 
quattro membri della commis¬ 
sione irakena per l’energia ato¬ 
mica 

Si ritiene che lTnione So¬ 
vietica fornirà nlflrak un reat- 
toie nucleare da 2000 kilowatt. 
isotopi e materiali per la co¬ 
stituzione di un laboratorio per 
isotopi ed un centro per le ri¬ 
cerche atomiche. 

Verrà discussa anche la for¬ 
nitura di una unità al cobalto 
per la cura del cancro e l'ad¬ 
destramento degli specialisti 
irakeni. 

Scambio 
di ambasciatori 
fra Guinea e governo 
provvisorio algerino 

MOXROVIA. 6 — La Guinea 
ha annunciato oca: di aver 
deciso lo scambio di nmbascia- 
tor. con :i governo provviso¬ 
ri algerino in es lio. che ha 
sede al Cairo- 

Questo significa il pieno ri¬ 
conoscimento del governo nl- 
ger.no I! ministro del L.voro 
della Guinea. Ismael Toure. ne 
ha dato Pannimelo alla sessio¬ 
ne di questo pomeriggio della] 
Conferenza degli stati african I 
nd pendenti. 

Isma.I Toure è .1 fratello dell 
prem.or della Guinea. Sekoul 
Toure. 

Ricordato 
l'anniversario 
di Hiroshima 


per raggiungere questo ob¬ 
biettivo nei prossimi nego- 


ziati, Gromyko ha detto che I sitando i comandi di Bufa 


ni <, ù a r 11 or * gène nd e‘ deùe ‘ ,a "" ^ ^ oggi, squadre di delle vittime. Alle dieci del carne, pesce, frutta/la mcr- 

forze francesi, presso il ge- . , P<»"P>en starano ancora la- mattino ,/ rastrellamento re noe di tatti coloro, c atomico di Hirosh.ma c «tato 

net ile (’h die Con lui ur- ' N " n Sl ancora la contado a riparare m parte era compiuto r t set corpi sono j piti, che non hanno celebrato euesta mattina nel 

"eia mclìe .ie ni Bl uu' ird en,i,; 'i delle perdite delle due t danni subiti dalle abita- orrendamente bruciati erano potuto trovare posto nel p reo della 'pace da oltre 20 000 

delegato ministeriale* per li l > ‘ ,r, ‘* ,11; i i francesi ammet- :toiii arili. stati ricomposti. mercato coperto, ormai persone tra cui ì rapprescn- 

• ‘ tono di aver subito gravi l.’unrncnso magazzino di L’incendio ha intanto ri- troppo piccato per una città *-*'• 7 ^ Paesi 

avia/ioiu. 1 K ( 1 mia un ,Lutiti in materiali. Seinpic 500 metri quadrati. situato proposto drammaticamente ili sei m’Imni di abitant’ 

-V^’t F 1 °. * ' 1 , T / 'r , V. f' 1,1 Gabilia. la citta di Dyi- in piazza Deaubourg. ridot- all’opinione pubblica parrai- Intanto tiitt’’ntarno. centi- m :ni*o /'còl o° ìli!,;-! àp 

i'V F’ ‘l 1 , 'lyulli e rimasta pi iva d'àc- f<> ad un ammasso d- fer- mi il graie problema ile ; naia di prostitute, di ciò al- W.ino del'carillon delle' -L'am- 


Itingo giro di ispezione vi- 


ce. diruto questa mattina nel 
P • reo della pace da oltre 20 000 
persone tra cui ì rappresen¬ 
ta:.!: d; 24 Paesi 
Dopo !.. cerimonia religiosa 
bu.i.1':-*a ò s'ato o«'crv.ato un 
munito d: silenzio, seguito d ù 


«da parte sua il governo kir. Costantma. Bona. Bai- 

sovietico farà tutto ciò che **‘ , - ^* l ' n ‘ ,l,,r alii:eiite. sc j to t - 0 jp 0 ,|, mano parti- mente circondato dalla po- Ics * da Zola definiti con te strade in attesa ci; eòen- mo " v s.ndaco d: Hispshima 

è in suo potere in modo che Li fannia gì .ino contro raci|iiedotto lo- tizia, che non permette ad una efficacissima trama- ri mentre un numero inde- hl 5l " r ‘ d : <*h:.irar:o:ip che 

il compito di un accordo pa- Oggi intanto pei la pri- ca lc. alcuno di penetrarvi. Mi - pine * Il ventre di Parigi * finito di « clochard f runa c J liC E e - u ; p,i r° ls d ‘ *'» { to il mon- 

cifico con la Germania, che ma volta, pettino il contati- n p i„ importante è awe- f Aiata di curiosi da starnai- Da tempo è in corso un’azio- fra le tmmondi'tc che rico- -.1 o\- 5 -. ppre# * : °' 

sta diventando pressante, dante m capo geneiale Citai- nu to presso PlulippeviUe. 1 Ima all'alba si recano inin- ____ ' • ""• •• 

come pure la questione di le. dal suo quartier generale patrioti hanno occupato il fcrrolfaineuig sul lungo - 1 — . . . ===== - - -- 

Berlino ovest, che è stata ha riconosciuto che «l'ape- villaggi,* di Stera. rimandi- Le prime avvisaglie del- y* _ ^ « V SV W * r w 

presa in esame alla conte- razione binocolo incontra do sul posto per un'ora, at- l'incendio -,-j erano mani fe- § / Vi V1£ìaM*TT H V X 

renza di Ginevra, trovino le delle ditlìcoltà Kg.li ha taccando con armi automati- state alle 23 di ieri sera. ALE, V* li Vii A/aMa 

loro soluzioni nell’interesse detto die esse erano già pre- die il presidio francese as- nìa * pompieri, accorsi sufi • _ 9 

della distensione». viste, ma ha confessato che serragliatosi nella caserma pasto dopo pochi minuti, si! fìGT . 13. Q13GHOSI //a / /* a flFT/l 

____ alla line dcUatlacco. il erano mirati di fronte già I “ _* ** ValIVJ V 

* gruppo si è ritirato facendo ad un immenso roao. Il de- 1 , ' ” 

i at a viAtata I * attività E ’ stato recentemente messo a punto dallo scienziato Yacob Obornitsky 

* " ■ ™ ih* di luce una zona molto ì nuoti ficr i trasporti d, : !t\ ' * —-* 

a a a . ■■ ■ ! vasta lutine, a nord est di rferrufe. «micci, buffe di pa-1 MOSCA. 6 — Radio Mosca «coperto che. se si immergo! gas:, con una percentuale d 

■azionidemocraTicnel“"' k, .'::i ’’:'!!: i ..! , if'i’ m ;. ,, LiV- V’."2f-±ir?*"**. rh t nuo ' on ’ e - Pr ò. .i,, 3 n„ s , „»«. d «i » P cr 


(tyeiii e rimasta pi iva d ac- io mi un ammasso a’ ter- mi u grave problema dei nata iti prostitute, di cui al- «uouodde.-.rsIlondeile-Cam- 

(|tia per 24 ore. dopo un rm- -'agite contorte, e completa- mercati generali * Lcs Hai- etnie gtovaniss’tue. affollano p.ve nella p.iiv - Success.va- 

scito colpo di mano parti- mente circondato dalla po- Ics * da Zola definiti con 1 e strade in attesa di còca- mo "- v s.ndaco d: Hiipshima 

gimo contro r.icmiedotto lo- tizia, che non permette ad; una efficacissima untila- ti mcniw ha le"tu u::.a d : ch;arazìo:ie che 


Berlino ovest, che è stata Ma riconosciuto die «tape- villaggio di Stora. rimandi- Le prime avvisaglie drf- 

presa in esame alla confe- razione binocolo incontra do sul posto per un'ora, at- l’incendio si erano mnnifr- 

nairnc r ai non impiumi, renza di Ginevra, trovino le delle diUicoItà Kg.li ha taccando con armi automati- 23 di ieri sera. I 

industriali- (e. p.). I ,oro soluzioni nell’interesse detto die esse erano già pre- die il presidio francese as- nia » pompieri, accorsi sufi 

' I della distensione*. " viste, ma ha ronfe^-ato che serragliatosi nella caserma pósto dopo pochi minuti, si. 

alla tino doU'uttacco. il erano trovati di fronte piiil 

~ gruppo si è ritirato facendo ad un immenso rooo. Il de- 1 , 

_ jk _ _ ■ ■ ■ m m ■ m m m ■ m saltare tutte le installazioni posilo, costruito in legno e\ 

Pn A I^O'AtlTIU^Ì I a TTIVIT21 elettriche del posto, privati- j P’eno di cassette, vecchi 

*11 ■■■ £9 ■* • ■ • ■ ^ ^ ^ D I do di luce una zona molto mton per trasporti ( / « 

vasta Infine. .1 nord est di ! derrate, stracci, balle di pu-l 


ad 11 associazioni democratiche 


BUENOS AIRES. 6. — Par- Idich.arando, in r.sposta alle ac-|ehe le agitazioni sindacali si to nel combattimento. 


Burkiba. nella regione di Al- n,:(ì «’ cumuli di carta, tu annuncia c:ie un nuovo me- m acqua bollente una prò- .Lagnosi esatte del 
gerì, mia pattuglia di poh- b rcre spazio di tempo era, (odo per la diagnosi precoce vetta contenente piami 1 «an- cento 

ziotti è stata attaccata per ‘'"T/Bufo un mare di fiamme, j Jo , cancro e s:ato m0 «« 0 a giugno pt'r mu durata di - __ 

alcune ore. Un agente e mor- <»L’ •fTeffr, ,fi nove cn-j 0 ( , a , do ttor Vacoh Levi secondi. :1 grado di in- rriIinnB 


t.ti politici, membri dot Parla- cu*e che sono mosse che non intensificavano, smo .1 culmina-1 Si apprende intanto die il incominciarono la diffìcile! 


sentir e decine di cittadini 


punto dal dottor ìacoti 
Obornitsky. 

Il medico sovietico ha prc- 


ehe. che. secondo il governo, fandon.a è dimostrato d-p fati.* che esse di un attacco compiuto a! ("tre le abitazioni vicine, ulta d; quella delle corr:- 

sarebbero - controllato dai co- l veri scopi, naturalmente, v otano l'attività non solo del Lione nel novembre del '57. tuff»’ molto vecchie, alcune spendenti frazioni del sati- 

mun.st: Il governo viene ac- delle misure ant.deniocrat che Partito comunista ma anche d> da dementi del FNL. anche tnrentenarte Xcl cor- gue di un individuo norm.i- 

cusato di -reprimere idee cd prese dal governo sono quelli ben undici assocazioni demo- j 0 stess.i tribunale spe- so di questa opera, durata le. ed e giunto alla conclu- 

opimom - in contrasto ad ogni eh rcprciore 1 .. va sta aziono ciale ha condannato altri pa- -Uno alle tre del mattino, una sione che i primi sintomi del 

TpiSanno avuto pre ^ pT^àlAr 't™* ** ^ «riot, algerini a pene la- decina di persone fra cimi: cancro debbono perciò esse- 

feinda eco nel paese II ministro Come e noto le repressioni stentina dei diritti dell'uomo-, natiti da tre a lo anni di c 1 iflilt dii fuoco, rimane- r «- ricercati nel sangue, 

degli Interni ha tentato di gm- contro i lavoratori si sono ag- 1 '-Organizza/.onc dello r.iguz- reclusione. vano ferite. Le fiamme in- Sperimentando con sangue 

stitìcstrte l'operato del governo gravate in Argentina, via v,a ze argent.nc». ACHILLE F1NZI muto ernuo state domate e au.mali, lo stud.oso ha 


torbidimento costituisce una 
indicazione dei progress - 
compiuti dalla malattia. Tan¬ 
to maggiore è rmtorhidi- 
mento. tanti* pai avanzato è 


gg'.un- 
i rea - 
a ppa- 


ECUADOR 

25 morii 
in un disastro 
stradale 


Il governo 

(Continuazion e da lla 1. pagina) 
mau », ossia ai tilufanfaniani di 
Palazzo Chigi. 0 Palazzo Chigi 
— afferma l'agenzia — sarebbe 
rima un offeso soprattutto dal 
fatto che il governo americano 
avrebbe preavvertito i principali 
alleati europei, tranne l’Italia, 
della sua intenzione di invitare 
Krusciov; e per quesio sarebbe 
«tato deri-o ili condurre un’azio- 
mo massiccia per soddisfare, at- 
traverso ogni possibile canale e 
mezzo ili pre—ione, I”’ansia di 
partecipare " che il governo sen¬ 
io, come un amore non contrac¬ 
cambialo. Nei serrati puurpnrlvr 
degli ahi respoiis.ihili della poli, 
tie.i estera italiana si sarebbe 
periino ventilala, a un certo ino. 
melilo, l’ipotesi di rinviare l'at¬ 
tuazione dell'accordo sui mis-ili 
per (limo.trare il risentimento 
t verso la poca considerazione in 
| cui gli Stati Uniti tengono il 
governo dcll'nii. Segni... Questa 
affanno.a attività di Palazzo Chi¬ 
gi potrà sfociare tutt’al più, alla 
line, in im'alira colazione di la¬ 
voro, a Parigi o altrove, magari 
con lo .tessi* Presidente Riseti- 
linwer. ma questo non servirà ad 
alzare il prestieio italiano, tnt- 
t allea, e limi servirà elle a con¬ 
trabbandare i‘pis(,(|i formali e 
incentri ili cerimoniale comi* 
fossero alta politica e collabora¬ 
zione costruttiva ». 

L’attacco dei fanfaniani al go¬ 
verno Seglii-Pel la, (liiliquc, si 
accentua. Ma su (piali posizioni 
si orientano i fanfaniani ? La 
.tessa nota (leU’agen/ia <( Diplo. 
malica » oppone alla linea iilo- 
ledesra e filogollista quella ili 
un rafforzamento dello più 
« stretta amicizia con gli Stati 
Uniti », con 1111 apprezzamento 
positivo per il realismo della 
politica inglese. » Si dovrebbe 
apertamente dichiarare — srrivc 
l'agenzia — clic In stretta ami¬ 
cizia con gli Stati Uniti è runica 
carta su cui l’Italia deve punta¬ 
re: c non è con le gaffe gine¬ 
vrine dell’oii. Polla, non è con 
le riserve suU'incouiro diretto 
rii sso-a m e riva no ( co in meni alo 
come se si trattasse di un’offesa 
inferni all'Italia), non è con la 
minaccia di rinviare l'attuazione 
completa dell'accordo sui missi¬ 
li, non è con la pressione smo¬ 
data per ottenere l’invito pre¬ 
congressuale ili Segni e Polla 
negli Stati Uniti che si guada¬ 
gna e si persegue nel modo mi¬ 
gliore questa amicizia ». 

Dal canto suo |*u Italia ». da 
cui era partita l’esplirita richie¬ 
sta di mia liquidazione di Pella, 
si arrabbia con noi e con 1’ Inin¬ 
ni che abbiamo rilevato il suo 
attacco, affermando di non aver 
inteso colpire la linea della po¬ 
litica estera italiana, la (pialo 
« si c svolta, da De Gasperi a 
Segni, su un’unica costarne di- 
retlrice», ma di aver voluto di¬ 
re clic i « miti » che devono mo¬ 
rire non sono quelli della di¬ 
visione del mondo c dell'antico¬ 
munismo, ma al contrario quelli 
del comuniSmo in attesa della 
espansione sovietica, del socia¬ 
lismo legato al comuniSmo, del 
fascismo e della « internazionale 
ilclla conservazione». 

Da ipirsie indicazioni, si ca¬ 
pisce che i fanfaniani intendono 
essere « più americani » di Pella. 
quasi che il problema consistesse 
oggi in questo: nell'essere più 
o meno tedescofili r gollisti o 
americani. neH’appoggi.irc più o 
meno gli Stati Uniti in quello 
di positivo che oggi si manifesta 
nella loro politica estera. II pro¬ 
blema consiste invece neH’avere 
una politica autonoma, rbe si 
inserisca in (pianto tale nel pro¬ 
cesse* di distensione, in Europa 
e nel mondo. K sii un terreno 
ben roiiereto. 

/ missili: non si tratta di 
dire no De mai Io faecesSero) 
per ripirea alla «cortesia ame¬ 
ricana. 111.1 perchè la questione 
delle basi àntisovietiche è oggi 
mi tema derisivo del colloquio 
imerieano. e per l'Italia, rappre- 
-cnia un handicap a qualsia»! 
trattativa e a qualsiasi contribu¬ 
to positivo, un non senso po¬ 
litico e militare. 

Il Pinno Rapncki. Nixon in 
Polonia afferma clic e-«o è co¬ 
nosciuto in tutto il mondo. Si 
può dire altrettanto dell'Italia? 
Una iniziativa italiana rlic pren¬ 
da in roii'idcra/innc la fa«ria 
di-atomizzata sarebbe un modo 
diretto per esprimere posizioni 
il tempo stc-'O nazionali ed 
europee, e per non r-sere tagliati 
fuori dal nuovo equilibrio di¬ 
plomatico. 

(.ontntli in tutte le direzioni: 

-i può dire rbe l'Italia »ia ormai 
il solo pne-c rbe non ricorra 
ront.illi dirriti ron i dirigenti 
de UT R>S. rbe continua a roti- 
repire le eon-iihazioni in una 
unirà direzione, elle continua a 
considerare l'Europa reme rici- 
dameriie «parr.ita in due, ed anzi 
in ire. e a guardare «n|n alla 
pirrola Europa reazionaria del 
MFC. 

La nrrrs-ità di una «volta po¬ 
litica interna, in rapporto agli 
«viluppi intemazionali, è eo.ì 
evidente rbe è tra i motivi di 
maggior preoccupazione che af¬ 
fiorano negli ambienti governa¬ 
tivi c orila stampa horghe-e. 

Il problema di mutare uomini e 
formule politiche viene «olle- 
iato da più parli. Ma il proble¬ 
ma ne comporta un altro, più 
profondo: che la (Ji-rriminazio- 
ne. me»«a oggi in di«ru*«ione 
nei rapporti intemazionali. *ia 
liquidata anche «ni piano in¬ 
terno. consentendo il collega¬ 
mento e l'alleanza con quello 
forze che da ogni parie premo¬ 
no in I.uropa per un più «peditn 
cammino della di-Jrn.ione. Po¬ 
litica della distensione e «volta 
iLmorraiira in Italia e in Euro¬ 
pa «ono termini interdipendenti: 
nella situazione italiana, chi sa¬ 
prà avvertire tale realtà avrà . 1 - 
perla la strada ad una grand* 
azione po-itiva. 


L/z.ito tino 


QT'ITO. rt — Vor.t.e.nque per- “ 


rocchio, usando il quale pi*- hanno trovato ia morte ir. 


zite cocce 
«uftìc'.eiit: 


sangue sono 
r formulare 


un .no di r.te stradale ver.fic.i- 
tos q.e's'a r.ofc \ c r.o a’.Ia c.t- 
tà d. Ib.-.rra l'n au'ocarro. che 


ano aite ire oc, mu, uno. una "c ve . p*..... «I * una (Lagnosi certa. Il moto- provon.va da Tulcan con 47 

decina d, persone fra civili cancro debbono pereto esse- - scienziato sovietico P^oggeri .a bordo, è caduto in 

r vigili del fuoco, rimane- re ricercati nel sangue. u „ , ì. . un prec.p z o profondo c.rc.a Ò 0 

vano ferite. Le fiamme in- Sperimentando con sangue prw.sa «au:o Mosca, e sLa- nu - tr s, . pn ora -.1 numero de; 
muto erano state domate e di animali, lo studioso ha to applicato in circa 4 500 fer.;.. 


\i rKFtio nitriti in- direttore 
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